


ài "1 » 

■v .,- 

w - v. , 


HESS 







DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 

Via IV NovcmIuc, 149 - T«l«f. <7.121 63.521 <1.460 <7445 

ABBONAMENTI! Un anno . . . . L. 3.730 

Un «emeilra . . » 1.900 

Un trimestre 1.000 

Spedizione in abbonam. postale - Conto corrente postale 1/19795 

PUBBLICITÀ': p« ogni min 41 «olona*: (Vtnaercttll, Cinema L. 100 - Echi spettacoli 
U 100 Crome* L. 130 • Necrolojio L. 100 • Flnantiaria. Banfi*, Legale L. 130 più 
t*4«# joierralhe Pagamento anticipato. Ritoljetn J*00 PF.R l,.t PLUBLIOITA’ IN ITALIA 
fS.P.I.) Ti* 4*1 PtrUmuf» 9. lata*. Tele!. 61.373 63.691 « «e Succjrtill io Italia , 










ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


310.186 ISCRITTI ALLA F. G. C I. 

Bravi i giovani comunisti che 
hanno superato il tesseramento 
del 1949! - Avanti per il recluta¬ 
mento in occasione del Congresso 
Nozionale dello F.G.C.I. 


ANNO XXVII (Nuova serie) N. 48 


SABATO 25 FEBBRAIO 1950 



Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


I RISULTATI DEFINITIVI DELLE ELEZIONI IN GRAN BRETAGNA 


PER LA FORZA DELLA PRESSIONE POPOLARE 


Villoria di misura dei laburisti jdai contadiui dei Fucino io lotta 

dopo uo serrato linaio con I conservalorì 


Un decreto per l’applicazione nel Fucino della legge sull’imponi¬ 
bile - Centomila giornate lavorative - lorlonia rispetterà la legge? 


li partilo di Attìee è al primo posto con un ristretto margine - Difficile la costitu - ! danti del Fucino, in unione coi flt-| gruppo di deputati d. c. aveva! 

. t t tavoli e con le alti e categorie la- votato un o.d g. in cui si ammette- 

zione del nuovo governo - 1 voti dei liberali confluiscono sul partito di Churchill Luceesso importante. Il Prefetto za del proprietario del Fucino e 60 -j 

dell’Aquila è stato autorizzato ad prattutto la evidente inadempienza 
emettere un decreto per l'imponi- agli obblighi contrattuali di buona 

Per ben quattro volte durante ■ vive la parte più arretrata della Alle ore 22,30 venivano dati iinatati con le elezioni odierne. La bile di manodopera che potrà as- tenuta delle strade e del sistema 

Io Spoglio dei voti 1 laburisti t* i I I I cV U 1 popolazione. Lo scarto iniziale di seguenti risultati: laburisti 314; risoluzione sottolinea ia responsa- sicurare 100.000 giornate lavorative. q‘i scolo delle acque». 

conservatori si sono trovati aita _ sessanta si riduce, così, dopo un'ora, conservatori 289; liberali fi. Man- bilità dei dirigenti di destra del Questo successo è stato consegui- Ieri mattina, poi, a nome dei par- 

nnrì in mudo dinmmntiehn rie- mi amcTon rnomconamcairr a 50 * dopo un ’ altra mezz’ora, era cavano ancora i risultati di 13 di- partito laburista che con la loro to dopo che si era creato un largo lamentar* dell’Opposizione che si 

- . . . ." || .. .| UAL nUalKl) LURKlarUNUtN11 n meno di 4V, alle due non rag- stretti, ma la posizione finale dei ambigua propaganda elettorale han- movimento di opinione pubblica fa- erano recati nella zona,, una com- 

zioni inglesi, alla line il succedo LONDRA, 21. — La giornata di giungeva la cifra di trenta: al guai- partiti non stira nota fino a qua»- no fatto il gioco dei conservatori vorevole ai disoccupati del Fucino missione composta dagli onorevoli 

e toccato ai laburisti di stretta oggi rimarrà come quella più drain- ticre generale conservatore si dà do non perverranno i dati da cin- La responsabilità dei dirigenti di impegnati nell’azione contro il Lopardi, Amiconi, Donati. Corona, 

misura. Tra le prime considera- malica nella storia elettorale bri- fiato alle trombe, t laburisti comin- que remote zone degli altipiani el destra laburisti non toghe però n til- principe Torlonia, e dopo che ini- Cavazzini, Smith, Grifone, 6Ì era 

zioni che possono essere fatte, soli- tannica; milioni di persone sono ciano ad impensierirsi, un miglio- delle isole scozzesi attesi per do- la al fatto che i conservatori di ziative oii solidarietà di grande por- portata al Ministero deU’Agrìcoltu- 

bene un giudizio preciso sia an- state tutto il giorno alla radio, che ramento segue per i laburisti, ma mani. Un altro seggio verrà asse- Churchill sono stati battuti. Se si tata si erano andate sviluppando ra per prospettare la gravità della 

cora prematuro per la mancanza ha trasmesso ininterrottamente, da ben presto la situazione peggiora guato solo il 9 marzo poiché uno pensa alla forte pressione eserct - nel Paese. Perfino alcuni organi di situazione. 

di tutti gli elementi indispensabili ieri sera oRc 10 • * risultati dei vari di nuovo: lo scarto è ora di 20 e dei candidati è morto durante la tata dal partito dei torte* per con- stampa governativi — come ieri Di fronte alla tenace azione dei 

per una seria valutazione sono le col,£, 0*. mano a mano che venivano stende ancora: alle cinque i tabu- campagna elettorale. centrare su di sé tutti i voti pos- sera la « Voce Repubblicana » — braccianti, che da venti giorni con- 

Keenenti* il risultato elettorale ha annunciati -‘ l ,er tutt « la notte e per msR conducevano per soli sei ri- Alle 21,30 i voti totalizzati da sibili dello destra e rompere cosi avevano pubblicato commenti in ducevano lo «sciopero a ìOveseio», 

rtimn I t I noi ' - V d * tutta la yùfrnuta di oggi, gli an- sultati favorevoli, poi cinque, poi ciascun purtito erano così divisi: lo schieramento delle forze lavo cui si riconoscevano i motivi di e di fronte allo schieramento della 

nimostrato la polarizzazione aet nunciatori s i sono alternati al mi- he, alle cinque e un quarto si ar- laburisti 13.068.344; conservatori 12 ratti ci, non può non essere rileva- giustizia che muovevano i brac- opinione pubblica, il governo non 
voti sin due partiti piu forti, 1 crofono uno dietro l’altro mentre rivava al pareggio. milioni 120.347; liberali 2.558.069. Il to che Churchill non ha raggtun- danti, e si dichiarava che il prin- ha più potuto decentemente esi- 

conservatori da una parte e i la- fe pause venivano coperte dalla A « Transport House » (la sede sistema elettorale adottato, come è f o il *uo obbiettivo, che egli ha cipatò di Torlonia è una offesa alle mersi dnU’intervenire. Ieri sera a 


I r 


Itati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Per ben quattro volte durante 
Io spoglio dei voti i laburisti t* i 
conservatori si sono trovati alla 
pari in queste dinmraatiehe ele¬ 
zioni inglesi, alla fine il succedo 
e toccato ai laburismi di stretta 


buristi dall'altra. Questa polariz¬ 
zazione ha causato la scomparsa, 
particolarmente grave quella dei 
liberali che si erano presentati 
con più di 400 candidati, dei par¬ 
tili minori come forze rupprcsen- 
tate in Parlamento. L'altra consi¬ 
derazione è la forte concentrazio¬ 
ne sul partito di Churchill dei vo¬ 
ti della destra. 

Comunque per avere una esatta 
Tisionomia del quadro quale è 
uscito dalla consultazione eletto¬ 
rale, sono da tenere presenti oltre 
i dati sulla distribuzione dei seg¬ 
gi il numero dei voti raccolti dai 
singoli partiti. C’è stnto anzitutto 
un aumento di circa 5 milioni di 
votanti rispetto al 1945: i laburisti 
hanno migliorato le loro posizioni 
di circo t milione e 200 mila voti; 
i conservatori hanno registrato un 
aumento di poco più di 2 milioni 
di voti. Quanto agli altri partiti, i 
liberali e i comunisti sono rimasti 
presso a poco con i voti del '45. 

Nonostante la politica opportu¬ 
nistica dell’attuale direzione di 
dì destra del partito laburista, gli 
operai e i lavoratori inglesi dinan¬ 
zi al ritorno offensivo di Chur¬ 
chill hanno mantenuto la fidneia 
«incora nelle loro organizzazioni 
politiche e sindacali tradiziona¬ 
li e in quel partito laburista 
che nel '45 si era presentato 
agli elettori inglesi con un pro¬ 
gramma di riforme. Ciò che ha 
infinito suH’ineerto risultato elet¬ 
torale è stato proprio l'atteg¬ 
giamento ambiguo tenuto su que¬ 
sto programma nel corso della 
campagna elettorale dalla direzio¬ 
ne del partito laburista. 


«MW*tt**t: 






LONDRA. .Di minuto in minuto a Piccadilly la folla ha potuto seguire durante tutta la notte lo 
sviluppo dello sctutinio dei voti, riferito dalle cifre luminose proiettate su un grande schermo 


perduto la battaglia nonostante i _ _ 

gravi errori dei dirigenti di de*tra “ 

LUNEDI’ PROSSIMO A ROMA 

il problema che n pongono oggi 

i circoli politici londinesi è lo stcs- _ 

so di quello rilevato nella risola - |B ■ ■ _ M _ fi ■■■ ■ ■ __ 

-ione comunista: con una maggio- ^^BB^BBBBABfl B B^ BBBB 

alla Camera, come NM I bIBUBI I B IbIHHIIHB 

potranno governare laburisti? BBB VBr IBIB B BBIBEWIW B 

Come è noto la maggioranza alla 

Camera deve essere di 313 deputati A nljallna Hjajaja 

essendo i seggi 625: laburisti fi - f*fl|| I 0611 flflll 06110 IMIC6 

nora hanno ottenuto 314 seggi, al 

massimo potranno aumentare i lo- —..— - ■■■ . 

to deputati di altri quattro o cin- ... ...... 

que elementi. Data la non omo- Nuovi consigli comunali italiani approvano l 

goneità laburista, data la presen- _ . . ., . . , - *•# 

za in esso di elementi di destra, 5 punti della mozione del Comitato (Mondiale 

di elementi cioè favorevoli ad una - 

alleanza con i conservatori, come ..... , .... 

è possibile mantenere n lunao un In tuUa Ital,a è vivl5sima •'atte- la mozione è approvata all unam- 
qoverno monocolore? Fonte «oro 63 per rarrivo della delegazione mità è lunghissimo; citiamo tra gli 
nativa ha fatto vresLestZerTcne del mondiale dei Parti- altri Towignano (Bologna). Sedria- 

vi sono molto orohahflitàrh? At « iani delh * Pa(e - 1 delegati earan- no (Milano). Cn st e 1 l’Azza ra (Gros- 
tlee t^terà dì c7st^Xe un nuovo no lunedì * Roma per insegnare scio). Castel Delpiano (Grosseto), 
governo esclusivamente laburista. Pronti dei due rami JeHaWo (Firenze), Piombino »Li- 

Altre alternative sono rappresen- del Parlamento italiano la mozione verno). 
tate dalla possibilità di ripetere le coa 1 5 ^ untl : .. ^ 

elezioni o di tentare la formazio- , Come è ™}? neHo 516850 * lorno 
ne di un governo di coalizione. Per gh t l ™ pe * m d ‘ pa ^ e VT ra " n .° pre T 
quanto riguarda però questa ulti- 6 s enta ‘‘ pnRss^.Tsp 

ma ipotesi si ricorda che durante 2®. U . R ?,^’ r *’ 

la campagna elettorale gli espo- P ato ame r j cano ea ai Parlamenti 
nenti dei due maggiori partiti In ^ ranr 5f e ’ belga, olandese 

lizza hanno sempre sottolineato la e svedese. . 

loro avversione ad una soluzione . apprende che con j delegai, 
del genere del Cernitalo Mondiale della Pace 

La soluzione più probabile, anche 6h ®. consegneranno al Parlamento 
solo in via temporanea, sembra es- lta,1 f 0 la mozione dei cinque punt, 

sere quella della costituzione di un verr t f a Rom f. an ^. e ‘l «E ande 
governo laburista. Negli ambienti scriUore «luetico Nicolai Thiko- 
giomalistici londinesi si ricordava u 4 n ° dei premi SlaI,n per ,a 
il precedente del liberale Asquit t.wVÌ 3 ’ /, 
chi. nel loin mnfinuA „ « Thikonov (l e cui opere pnn- 


cui opere pnn- 
cora tradotte in 
in valorosissimo 
Sierra rivoluzio- 
c e nella secon- 


7 — » — —— — -- • — ” »w» .»u»» «'■••u obiu tuli- mciu <cyuf uci iiuciun tuR j* . - uQfconim juaer.ir p neiia secou- 

risii 161, conservatori 102. Al quar - tìnuano a moltiplicarsi, annuncian - quelli, dei conservatori tenuto pre- d,s Ponevano » rivali conservatori e da guerra mondiale, insignito di 

tinw« notanwnln InKtivt»!#, mi 4 rt ri « T _ _ Z ___*_L _ _ «_ la _ ... . . _ fi fi llpffl 11 1 Ti Cll/PC •« nnn /iMn n ' _ 


uri parino moli risiti .. . , . . . , * , , — * . * —' . , .. .. un guctia uiuuuiaic. umiKimu 

Tanto i laburisti auanto i enn ue ™ erale laburista si esulta, do le fasi drammatiche della lotta, sente il numero dei voti guada- modo ' ,n ° oRo numerose decorazioni al valore. i 

servalori si sonn imn^nnì; ^ ’ l P l ? rui *«{«mente s« lancia Attìee, Bevin, Cripps sono dispera- gnau dai due partiti. Nel collegio S ™J*‘ ,0 .. deprima ^ erra ™ n - Le votazioni sulle proposte di | 

corso della loro nrnn^ 1 a a ? une dichiarazioni v ti: i portavoce laburisti si chiudono uninominale il seggio viene asse- Ri mn „ ■_ . . pace proseguono intanto nei Comuni 

corso della loro propaganda non Le prime edizioni dei giornali nel silenzio, Morgan Philips paghe- guato al candidato che ha otienu- ,n vI J™° di tutte le regioni d’Italia. Sempre 

lanto a qualificarsi politicamcn- del pomeriggio escono con titoli che rebbe per ■ ritirare la scommessa to il ■maggior numero dei voti in I®,* re 9isirati il (più numerosi sono i Consigli Co¬ 
le. non tanto a far risaltare le preannuneiano la vittoria laburista, che aveva lanciato ieri sulla sicura quel distretto mentre il suo awer- Konm Ztlltaca» munali che approvano all’unanimi- 

ri : IT-J-11 _ 1 V 4J* a/a«» •»/» ri r, mlloton TIM rm 1 ^ _• ». . ... AIPnlIlfM* mi »Lj» ?... _ 


scrvatori si sono impegnati nel a fare alcune dichiarazioni 



no i collegi delle campagne dovei rimangono. candidato. Un caso clamoroso ad 

. ■ m , —esempio è stato quello del ministro 

delle Colonie Arthur Creech Jones 
— m a • ù quale è stato battuto nella circo- 

Commenti americani conservatore Hirst per sol^81 roti, 

dopo che i roti furono riscontrati 

|| | _ • • I ■ » ■ |_ una seconda volta. 

alle elezioni britanniche ^ d t primi effetu di esta 

lotta e stato la scomparsa de: par- 
— fili minori come forze rappresenia- 

I repubblicani volevano una vittoria del !fe 'hundi'^eul 0 volLFòni^mi^due 
leader dei conservatori Winston Churchill q££ì VeTZiìa 

. - . — - . . - Attìee. Morrison e Morgan Phi- 

w \ cimirTmr •»» n . -,,1 .... ... *i *ono riuniti per una confe- 

u, U n A e T^, e ; de T d,r ??. enti del ^nza ristretta al termine della 


compagni 


i loro contrasti e le loro riven- • 
dicazioni. Si è prodotta così una ‘ 

specie di osmosi tra le posizioni m a 

dei due partiti. f OmmAlìTI 

Questo equivoco negli atteggia- lllll V w vi 

menti dei due partiti è stata una 

delle ragioni fondamentali del di- r» Ijytt*_- 

sorientamento da parte dellelet- CI 116 61 OZIO ni 

torato inglese e di un risultato _ 

così combattuto fino all’ultimo. 

Nc è venuta fuori di conse- | repubblicani VOleV 
guenza una situazione che lascia , , . 

molti dubbi sui futuro politico leader dei conservate 

inglese, che dà ai partito labtt- _________ 

^. a I p,n „ C J ,StrCt jV I, | SCg " WASHINGTON, 24 — Il r.sul- 
n . c p io rendere difficile a talo de n c c lez;oni inglesi ha scon- 

Hevin e a Attìee governare come tentato i repubblicani che si aspet- 
nplla precedente Camera dei Co- lavano una vittoria d; Churchill, 
muni in cui il partito laburista Kenneth Wherry. leader repubbl;- 
godeva di una maggioranza di cano del Senato, ha detto che le 
ben 148 seggi. Non per niente clcz.om britanniche avrebbero di- 
Chnrchill all'annuncio dei risili- mostrato una tencienza antuocial:- 

lati elettorali ha detto: < Il Parla- sta , nel popo, ° m£ lese - *^a ^‘^sa 

; .. tendenza £nt;soc:al.s.a è eontrolla- 

mcnto serra a trovarsi in una do- .... _. _, u.,.: 


rimangono. 


CARLO DE CUGI8 lltnco dei Consigli Comunali dovei 


Nicola Thikonov 


americani 

britanniche 


I repubblicani volevano una vittoria del 
leader dei conservatori Winston Churchill 


Irritazione negli ambienti clericali 
per l’ eco deir intervista di To giiatti 

L’organo dell’Azione cattolica vuol mettere 11 bavaglio 
al gronchianf - Le farneticazioni fasciste del ‘‘Tempo,, 


n’ • p A*»i_ „„ „ tato delle elezioni inglesi ha scon- piano Marshall a una vittoria dei nvale Moraan Philins hn ' dichiara L’intervista concessa dal compa- scrivere l’organo dell'Azione Cat- nalist: hanno fatto la caccia agli 

Bevin e a Attlce governare come tcn;ato j repubblicani che si aspet- conservatori. Re fl wrt iL libuVsta non fa S "0 Togliatti al quotidiano della tolica - giornali non comunisti si uomini politici per conoscerne le 

nella precedente Camera dei Co- lavano una vittoria d; Churchill. - a j cuna dichiarazione nrima. che cor rente grOnchiana della D. C. ha debbano fare strumenti della ben impress.oni. ma Mandamento incer- 

muni m cui il partito laburista Kenneth Wherry. leader repubbli- _ . . siano noti i risuPati finali Comun- ma5 so le acque deila situazione nota tattica marxista». Poiché l’or- to dei risultati ha costretto parec- 

godeva di una maggioranza di cano del Senato, ha detto che le NUOVI 111061101 que prima che 'si conoscessero i Politica. Tutti i giornali l’hanno ri- gano clericale non si è neppure ch-.e personalità a rivedere i pro- 

brn 148 seggi. Non per niente clcz.om britanniche avrebbero di- risultati definitivi ora noti lo stei- P res ^ sottolineandone il punto es- sognato di confutare le affermazio- P ri giudizi; tipico il caso di Ro- 

Chnrchill all'annuncio dei risili- mostrato una tendenza antisociali- f|ÌyomnOn(| SlII’Acmdrfl so Moraan Philins arem dichiara- senziale: la denuncia deirawili- ni di Togliatti, la meschinità di una nv.ta che ha dovuto smorzare ’J 

iati elettorali ha detto: «Il Parla- sta nel popoI ° ,n S lcse - 1V3 , s:e .f sa U OW WJ ° to che «per funzionare efficace- mento della vita parlamentare simile posizione appare in modo P p ana al laburismo con cui aveva 

mento verrà a trovarsi in una pu- £nt ; S 0 °, C:a i: 5 ^ T è In C ° ntr ° lla * . c mente come governo occorre in se- provocato dal fanatismo ideologico evidente. La cosa è stata rilevata : n n j 1 z,a *°J? ' Senato 

Azione molto instabile» bJ T ? aoch , e ne °* 1 S ‘ a V- ,. ASJ f ARA , 24 ’ ~ Nuovi cpisoai no alla Camera una maggioranza e dj classe sul Quale l'attuale Pre- dalla stessa «Libertà» la quale nel corso del discorso ste.-o. 

11 vecchio leader conserva tm-f k 11 5e ^ ,atore repubbl.cano Br.cker di violenza si sono verificati nella di a i meno 30 Kg g l9 , sidente del Consiglio basa la sue dopo aver protestato contro i! vezzo Comunque i giudizi più autore- 

Il specillo Itauer conservaiort ha parlato addirittura ai tendenza giornata d; oggi nei quartieri in- ,„ . ... . , ooiitira e rhe imnedLsce neni dia- di eridam «dalli all'untore» oeni v °b concordavano nel mettere in 

m queste elezioni non ave*a fatto antisocialista mor.d.ale augurandosi digeni alFAsmara malgrado l im- d •• [n co mun : °calo Zl° qu ai " *°go democratico c ogni cJtruttivo volta‘che si intavola una discus- rdievo l'importanza della sconfu- 

mi-tcro delle . uc intenzioni di che aLreiton.o accada negl; S«»ti posizione del coprifuoco. Due in- ^ detto che a causa della gravità dibattito. sione con i comunisti ribadisce che * a dl Church.ll come s.ntomo del- 

»n|er vincere in maniera forte. Uniti. cendi sono scoppiati nel corso di e ... , f.„ ,- a caut 9 . aT °, v \t a T ,, , . , . .. ., _ » oeei come oeei non è Dossibile Ia vo,nn ta di pace del popolo in- 

Pcr questo egli ha adottato per 11 democratico Humprey una serie di nuovi tumulti Secon- S p ogUo de -' E lV « eiZ Ton risene innervato gli ambfenR^leriS" ! prescindere dai Comunisti iTquan- di Cl ^ P^altro, il governo 

la politica interna un atteggia- ^ a , da pa . rte ^' Ja ,e pa ' do Q^nto comunica la polizia, il 0 P pp ortU no prcnunclo^i sui r sulta- iual s Lo rivaelmente irritat i comunisti esLstonp ed esistono ab " r \ ?; f n ° n e cC , rto un mterpre- 

mentA m««a m» n tr» ci a r °le di Bricker, notando come in numero delle vittime degli inciden- , r atina- quali si sono yivacememe irr.iau . Affe-mazinne nuocia te f ed ele. In questo senso si sono 

in avanti noli» nnlittj'i» ^ „ America non possa parlarsi di una ti verificatisi in città negli ultimi . e ^ qUOtÌd «i an ^ 1°" ichl ^rvéViro^nr^ I cspre ^' = compagni Di Vittorio'e 

na anti nella politica wtera con tendenza socialità od antisociali- giorni è salito a quarantasette. i pubblicata poi dal par.i.o meato abbia osato dare ospitalità _, Mnder di P ile Nenni. 

il suo noto discorso di Edimbnr- sta sul tipo britannico. « U fatto e II coprifuoco di 24 ore importo comunità ned a quale mene vile- alle idee del segretario del P.C.I-. ^ 0 V R, . sO BC f® * f* ,le - 

co in cui proponeva un incontro _ ha detto a senatore — che i dalle autorità è stato sospeso nel vaM Ia cr ’ r,ca attuazione determi- «Non ai v e d e perche - e giunto a fa l CI8 ] a so ’!|° Tempo * I cinHopofi rifinii Cfiliali 

a tre tra le grandi potenze per conservatori inglesi sono molto di nomeriggio di oeri fra le 15 e ... H giornale di Angiohllo dopo aver I OlllUdbdll Ucyil oldldll 


" P 1 "»’,'? 1 ." « pericoloso *. zior.e degli impiegati governativi. Riformatori 

I ilIton di blocco contro la unione II sersntore Mac M:llan anch'egli Tutto il resto della popolazione ha La ac/erura Italia d Oggi informa I buvctt ^- 
Sovietica c le domocrazioe popo- democratico, ha fatto questa dich.a- il severissimo ordine di non usci- ch * «P^r disposizioni della Presi- Boia con I guanti 
lari o quanto meno l’ammissione razione a; g.ornalist.; -I risultati re dalle proprie case, ad eccezione denza del consiglio in tutti i mini- 
deH'impopolarità della politica sembrano indicare che il onp^lo che nelle ore che saranno comuni- sta^'^pratScato'da^Mirt 

guerrafondaia, da Ini proposta ;n S Ic£ « comincia ad aver dubbi c.r- cale per permettere gl: acquisti dei stero dei Trasporti, essendosi Vl- 
tre anni fa ai circoli imperiali- ca e leor ’ c secondo le quali .1 go- viveri. Pattuglie di polizia percor- scontrato che il rendimento dei fun- 

stici Statunitensi e a Bevin. Que- ™ nol f vic Vitando co1 calcio dei veniva seriamente com- 

•____* .. in generale ne; circoli governa- fucili le porte per assicurarsi che P*omesso ». 

i'.* 3 ® di jj v j si dimostra preoccupazione per siano chiuse. • 11 sesto Gabinetto De Gasperi ha 


ivette. A questo proposito « La Libertà » che^ i rappresentanti della LCGIL. 

[ala con i ...enti invita a non adottare « la politica assenti, i delegati della Scuo- 

® dello struzzo, sperando poi soltanto ,a elementare. Sono state d.bz!!n- 

l Tn Jn pell’efflcienza della «Celere» in un te »* f ° r med, jotta da adottare nel 

'io. senza aicrm commento, ia no - . apa«« no 


Ll 3 R f.^nL iC, IUl,ana e ’* dcm0cra * Mà questa poeizlone. come abbia- ,}^, COrT ^ nU di "? i ?. oranza del si . n - 
zia italiana*. i- dacato romano della scuola ele- 

Tutto a posto dunque? Sforza e accen .ato. wano armeria so o melare hanno preso posizione con- 
Pacctardi non hanno pia nulla da gli alfieri del neofascismo o dello . isii M »;._m,i A 

,„,i» S p«»n.: tZano i ™. cscurantismo cl.rical,. La m.ssio- ™. ’ m ^!rS2R.£.'.,'2ZZ2 a ; 


ridire sulla Spagna ? Potano i mas- cscurantismo clericale. La maggio- , 

sacri di patrioti, ma sono abolfte le r . n7a deeli altri organi di stampa tan V centrali dell organizzazione, i 

contumelie. Il boia Franco è un vero Hllmmere niÙ A qua,i ^tano - con inconsistenti 

gentiluomo. haIlno preferito riasmmere pui o pre(esti _ di rompere j. un ità d’a¬ 
lt #-..A h.i „ìa.aa ^"fcnzioeemente tl pensiero stab{ n, asi nell’imersinoacale. 

*1 Vasto dal giorno di Togliatti, la nn intervista, per ___ 


elettori inglesi la vera identità ùlcmi della politica estera amori- tà dei gravissimi fatti dei giorni i gabinetti, poi i corridoi per impe- n 0010 Franco è u " vero hanno preferito riassumere più o 5 r _ t i cti jj 

Hi Churchill, ciò ch» il Icciìc, .corsi. Jirc .1wTOhui s.stcomo. meno tcnHensioeemente il pensiero r:i!Ì! St i.n^iu < ii,l 0 llliifun*iii?n!cnraiV 

.lei consersaturi ha rappresentato -F. s;a i° un "'“f!*"* *<%°a«rc VS’S'.U SSXSS. " , ***° B '° , ' no di Togliatti, la mi intervista, per zione st ah ‘ litas * neR intersi ndacale- 

nel mondo in questi ultimi tre che proil V rce neR a.maniera più se- pof abolirà le sedie nelle stanze per «Trurran. parlando In conferenza ?e reazioni c he ha avuto anche negli J« D 0 ^ll rt 

anni di riterrà fredda H cr 1 .insuccesso d Church 11 che vera a ch.unque di portare indos- impedire inutili ozi. poi abolirà . svampa, ha detto che manca da parte .imbienti politici, conferma di aver ILinOiKII B t\<lV01IO 

f, * • j . . rit cne favorevole ai prTogetti di so armi di quals’as ispecle. tivoli per impedire di appoagiarvi i della Ri««la aualsts^! indicazione toccalo uno dei punti più dolenti — 

Lcrto questo e uno ne m otiv i integrazione europea S; ricoraa m T^i Commissione d’Ir.dagme del- aomUi. Infine abolirà i Ministeri gti che essa abbia desiderio di compiere della situazione attuale. NAPOLI. 24. — Si ha da Ravello 

fondamentali per cui la Vittoria uropos.to * l’ult.mo intervento d: rONU ha proseguito oggi i suoi i'J’Z un uuovo passo verso la pace*. Per tutta la giornata di ieri Mon- che alle 13,30 è ivi giunto in for- 

sperata dui vecchio guerra fon- HotTman z\ Scarto dove laura ni- lavori ascoltando alcuni esponen- Ifone ^le T^i^ri* Vwinfitri « sot- Leo Rea. da! Messag S ero tecitorio è stata • In eccitazione a ma privata li Presidente della Re- 

dato no» e venuta. ». ». r. suatore deliECA aveva manifc-lti de] Blocco Indipendentista, • * tosegretari. 18MODEO 'causa delle elezioni inglesi. J gior- pubblica, Luigi Einaudi. 


«Trurran, parlando in conferenza ’e reazioni che ha avuto anche negli 
•vampa, ha detto che manca da parte ambienti politici, conferma dl aver 


Einaudi a Ravello 


NAPOLI. 24. — Si ha da Ravello 


tarda ora l'on. Marazza e l’on. Ru- 
binacci hanno convocato al Mini¬ 
stero del Lavoro la Commissione 
Centrale per la massima occupa¬ 
zione. Per la Confederterra era 
presente il compagno Fazio. 

Il comunicato del governo 

Al termine della riunione, pro¬ 
trattasi a lungo, veniva diramato 
un comunicato governativo. Tale 
comunicato — che è stato emesso 
dalPuftìcio stampa del Ministero 
dell’Agricoltura — dice che i mi¬ 
nisteri competenti, di fronte alia 
situazione dei braccianti « afflitti 
da grave o'isoccupazione stagiona¬ 
le », avevano « considerato l’oppor¬ 
tunità, a somiglianza dì quanto 
compiuto in altre province, della 
applicazione del decreto legge 16 
settembre 1947 n. 929 sull’imponibi¬ 
le di manodopera. In conseguenza, 
la Commissione centrale per la 
massima occupazione in agricoltu¬ 
ra, di cui al citato decreto, convo¬ 
cata dal Ministro del Lavoro, ha 
autorizzato il Prefetto de L’Aquila 
a emanare il decreto 6uU’imponibi- 
le di manodopera limitatamente al¬ 
la Piana del Fucino, e per le opere 
dì manutenzione ordinaria e stra¬ 
ordinaria delle vie interne, dei fos¬ 
si e dei canali di scolo. In forza del 
decreto prefettizio, si presume che 
la mano d’opera agricola presente- 
niente disoccupata sarà interamente 
assorbita per un congruo numero di 
giornate ad unità ». 

Il tono piuttosto generico del co¬ 
municato ufficiale ci ha spinti a 
chiedere ulteriori precisazioni sul¬ 
la portata della decisione al rap¬ 
presentante della Confederterra in 
seno alla Commissione. Egli ci ha 
risposto che il successo ottenuto dai 
lavoratori del Fucino con la loro 
lotta è importante. Infatti l’appli¬ 
cazione del decreto, secondo preci¬ 
si calcoli fatti in base ai lavori da 
effettuare, comporta un complesso 
di 100.000 giornate lavorative. 1 la¬ 
vori sono a carico dell'amministra¬ 
zione Torlonia. 

La decisione della Commissione 
di autorizzare il Prefetto di Aqu ’.a 
a emanare il decreto suU’imponi- 
bile pone una serie di questioni. 
La prima fra tutte è che sia 
data immediata esecuzione a tele 
decisione, e che non si frapponga¬ 
no altri indugi e tergiversazioni. 
In secondo luogo le autorità cen¬ 
trali e periferiche dovranno non 
tentare neppure di ripetere l’in¬ 
fame imbroglio consumato a pro¬ 
posito della tregua firmata nel Fu¬ 
cino. Allora il principe « non ri¬ 
conobbe» l’impegno preso dal Pre¬ 
fetto, e quest'ultimo si guardò bene 
dall’imporgliene il rispetto. Oggi 
non si vorrà subordinare l’emana¬ 
zione del decreto e la sua appli¬ 
cazione all'accettazione o meno dM 
Torlonia? E nel caso che que-ii 
recalcitrasse, come si intende far¬ 
gli comprendere ragiorc? Perfet¬ 
tamente inutile, inoltre, che il 
principe tenti di scaricare — ad 
esempio — sui fittavoli il carico 
delle giornate lavorative ottenute 
dai braccianti: termini di contratto, 
i lavori stradali e di canalizzazione 
previsti dalla Commissione per la 
massima occupazione, sono a cari¬ 
co della proprietà. 

E infine, cosa più urgente di 
tutte, la decisione di ieri sera deve 
servire a far pagare subito le gior¬ 
nate già effettuate dai braccianti 
disoccupati nel corso della lotta. 
Che i lavori già fatti possano esser 
fatti rientrare tra quelli previsti 
dal decreto di imponibile è un 
orientamento chiaramente stabilito 
nel corso della discussione al Mi¬ 
nistero del Lavoro. Si tratta di sol¬ 
levare dalla fame migliaia di uo¬ 
mini con le loro famiglie. 

La portata dell’accordo e le sue 
conseguenze dovranno ora essere 
vagliate dai dirigenti contadini lo¬ 
cali e dal comitato d'agitazione del 
Fucino, i quali dovranno decidere 
in merito al proseguimento della 
azione. 

Problemi aperti 

Resta aperta comunque la que* 
stione generale della gestione Tor¬ 
lonia delle aziende dell'avezzane- 
se. resta aperta la questione della 
disoccupazione permanente e del¬ 
lo stato di miseria delle popolazio¬ 
ni locali, resta aperta la questione 
dei 14.000 fittavoli. A questo pro¬ 
posito il Ministero deli’AgricoI'-u- 
ra affeima nel suo comunicato che 
il problema dell’equo canone c 
stato risolto. Ciò non risulta anco¬ 
ra in alcun modo. 

In ogni maniera, quel che più 
impressiona negli ultimi sviluppi 
della situazione del Fucino è la 
conferma clamorosa della piena 
giustezza degli obbiettivi per ; qua¬ 
li i braccianti e tutto il popolo si 
stanno battendo. Si era parlato di 
.«agitatori sovversivi ». ed ora lo 
stesso governo — sotto la spinta 
della realtà delle cose — è costret¬ 
to a intervenire e a riconoscere 
le ragioni dei lavoratori. Cera una 
legge sulTimponibile non applicala. 
Cera una legge violata. Il governi» 
solo ora «ri sveglia, solo ora richia¬ 
ma all’ordine un Prefetto che, lun¬ 
gi dall'appl.'care questa legge, ave- 
«•a mandato la Celere centro i 
braccianti che pure avevano tutte 
le ragioni! Ci sono voluti venti 
giorni di lotta per arrivare a far 
dire al governo quanto il governo 
evidentemente (sono gli stessi de¬ 
putati d.c. a dichiararlo) sapeva 
già benissimo. 

Ancora ieri l’azione nal Fucino 
era proseguita intensissima. Lo 
« sciopero a rovescio » era stato ef¬ 
fettuato da 4.000 braccianti. Si era¬ 
no rinnovate le manifestazioni di 
solidarietà. Anche la Camera del 
Lavoro di Roma e i sindacati chi¬ 
mici c nutoferrotranivicri romani 
avevano Inviato messaggi cji ap¬ 
poggio. 


i. » - 
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Pag. 2 - « L’UNITA’ » 


Sabato 25 febbraio 1950 


I demctrbtiani non hanno voluto 
(he si sospendessero gli sfratti 



dii Roma 


CM rimarrà senza casa 
sa ormai chi ringraziare 


IN MARGINE A UNA POLEMICA SUL "SINDACO COL PENNACCHIO,, 


La legge speciale per Roaia 

il decentramento amministrativo 


Intervista con il consigliere comunale Luigi Gigliotti 


- A proposito della legge speciale 


per Roma, che è stata oggetto in 
questi ultimi giorni di aspra pole 
mica fra « il Tempo » e il « Corrie* 
re della Sera», il primo favore 
vole, come si esprime il giornale 
milanese, a un «• Sindaco conili peti 
nocchio m ed il secondo a un Sin¬ 
daco cinto soltanto della sciarpa 

tricolore _ qualche altro giornale 

lo preferirebbe forse con le calze 
scarlatte ed il cappello cardinalizio 
— abbiamo chiesto notizie al com¬ 
pagno Luigi Gigliotti, che, quale 
Consigliere del Comune, ebbe a 
presentare sulla questione una mo¬ 
zione al Consiglio Comunale .ITI 
novembre 1948 ed intervenne, con 
un’opportuna presa di posizione, in 
un convegno alla Sala Borromini 
indetto sull’argomento nel novem¬ 
bre 1949 dai Comitati di Rione e di 
Borgata della Democrazia Cristiana. 
All’uopo abbiamo rivolto a Gigliotti 
alcune domande, alle quali egli ci 
ha dato le seguenti risposte. 

— Come è sorta la questione? 

— L’ amministrazione cler’cale, 
che dal 5 novembre 1947 regge con 
mahi tutt’altro che sicure le sorti 
della nostra Città, pose il problema 
di una legge speciale per Roma, 
già sollevato ed ampiamente discus¬ 
so dal Blocco del Popolo nelle cam¬ 
pagne elettorali amministrative del 
1946 e del 1947, nella seduta del 
Consiglio Comunale del 29 gennaio 
1948, nella quale il Sindaco Rebec¬ 
chini lesse quel lungo elenco di 
buoni propositi, che egli pomposa¬ 
mente definì il programma della 
Giunta da lui presieduta e che og¬ 
gi, in relazione alla totale mancata 
guh esecuzione, costituisce un for¬ 
midabile atto d’accusa contro l’at 
tuale amministrazione capitolina. 
In quella seduta, l’ing. Rebecchini, 
dopo avere detto che 11 problema 
presenta due aspetti, uno funziona¬ 
le amministrativo ed un altro econo¬ 
mico finanziario, si impegnò solen¬ 
nemente «a presentarvi (ai Con 
siglieri) al più presto un concreto 
progetto che, vagliato e discusso da 
voi, possa essere sottoposto al Go 
verno ed agli organi legislativi, 
forte di quel prestigio che potrà 
derivargli dalTunanime consenso 
della rappresentanza popolare,,. 

— La promessa è stata mante¬ 
nuta? 

— Neppure lontanamente; né vi 
è da stupirsi, poiché, in tema di 
promesse in sede amministrativa e 
politica. Rebecchini è peggiore del 
classico marinaio: promette sempre 
e non mantiene mai. Conseguente¬ 
mente, ITI novembre 1948, per in¬ 
carico del • Gruppo consiliare del 
Blocco del Popolo presentai una 
mozione con la quale chiedevo che, 
nella carenza della Giunta, il Con¬ 
siglio delegasse la redazione del 
progetto a una Commissione con¬ 
siliare. La mozione non è stata mai 
posta in discussione. Finalmente il 
Sindaco, da me ripetutamente pre¬ 
murato, nel luglio 1949 dichiarò 
al Consiglio che sul proposito*era 
stata redatta dal pro-Sindaco una 
relazione e che la Giunta, senza 
comunicare quella relazione che 
tuttora è segreta e senza neppure 
interpellare II Consiglio Comunale, 
aveva chiesto al Governo la nomi¬ 
na di una Commissione di tecnici 
per lo studio del problema. Com¬ 
missione che il Consiglio dei Mini¬ 
stri aveva nominato, affidandone la 
presidenza all’attuale Ministro on. 
Petrilli. Come si vede, con tale 
dichiarazione^ il Sindaco Rebecchi¬ 
ni da una parte si rimangiava le 
promesse del 29 gennaio 1948 di 
preparare e presentare al Consi¬ 
glio Comunale per la discussione 
un progetto da sottoporre poi al 
Governo e al Parlamento; e dal¬ 
l’altro come al solito dimenticava, 
relativamente alla richiesta della 
Giunta proposta al Governo per 
la nomina di una commissione di 
studio, resistenza e 1 poteri del 
Consiglio Comunale. 

— La Commissione ha termi¬ 
nato i suoi lavori? 

_La Commissione in un primo 

momento ha dedicato II suo tempo 
a studi comparativi sugli ordina¬ 
menti delle varie Capitoli del paesi 
ietti ancora col sistema capitali¬ 
stico e sembra che, in armonia di 
uno studio del compianto dott. 
Avallone pubblicato nella - Rivista 
dei Comuni » (1948, N. 9-12), orga¬ 


no ufficiale della Democrazia Cri¬ 


stiana in materia di enti locali, si 
andasse orientando verso la nomina 
in Roma di « un Magistrato (alto 
lunzioncrit nominato dal Governo 
o Magistrato eletto dal Parlamento) 
posto a capo dell’Amministrazione, 



II compagno Gigliotti 

ma fiancheggiato da un Consiglio 
elettivo » avente poteri più di con¬ 
trollo che deliberativi. 

— Ma tale nomina non signifi¬ 
cherebbe il ripristino del « Go¬ 
vernatorato? 

— Precisamente, ed è quello che 
io osservai parlando a nome del 
Blocco del Popolo in un convegno 
tenuto alla Sala Borromini dai Co¬ 
mitati di Rione e di Borgata della 
Democrazia Cristiana. Ed aggiunsi 
che, sotto l’aspetto funzionale am¬ 
ministrativo, non era ammissibile 
nè il ripristino del Governatorato, 
vagheggiato da alcuni né altre for¬ 
me più o meno governatoriali pro¬ 
pugnate da altri, vietandolo la Co¬ 
stituzione della Repubblica del 1. 
gennaio 1948. L’art. 128 della Co¬ 
stituzione, Infatti, nel prescrivere 
thè i Comuni «sono enti autonomi 
nell’ambito dei principi! fissati da 
leggi generali della Repubblica, che 
ne determinano le funzioni », esclu¬ 
de in maniera tassativa la possibi¬ 
lità di una direzione burocratica 
centralizzata del Comuni stessi e 
sancisce, viceversa, il principio 
della democratizzazione comunale, 
in contrapposto a quella fascista, eia 
esso podestarile e governatoriale. 
Fatto salvo anche per Roma il prin¬ 
cipio dell’autonomia comunale, che 
esclude di per sé l’istituzione di 
un potere esecutivo nominato dal¬ 
l’alto (Governatore, Podestà, fun¬ 
zionario amministrativo) resta il 
problema di una migliore funzio¬ 
nalità del Comune «tesso, attraverso 
un legame più diretto con le ne¬ 
cessità delle masse cittadine. 

Vi sono, nell’attività comunale, 
una serie cospicua di problemi di 
ordine amministrativo, igienico e 
sociale, che mal si prestano ad es¬ 
ser risolti centralmente. La cen¬ 
tralizzazione in un unico ente di 
siffatti problemi crea un appesan¬ 
timento e una lentezza burocratica 
che finiscono col distaccare com¬ 
pletamente il Comune dai suoi am¬ 
ministrati. E’ auspicabile che tali 
problemi vengano delegati ad or¬ 
ganismi periferici, quali potrebbero 
essere i consigli elettivi di frazione, 
borgata o quartiere, che, per essere 
a contatto più immediato e diretto 
con le popolazioni e i vari proble¬ 
mi del posto, avrebbero una sensi¬ 
bilità maggiore e realizzerebbero, 
con grande prestigio della funzione 
comunale, un contatto più stretto 
fra il comune e la popolazione. 

Questa era e rimane secondo noi 

_ anche dopo l’approvazione da 

parte della maggioranza della co¬ 


sidetta riforma Cioccetti — la 
strada da battere per fare del Co¬ 
mune di Roma un organismo ve¬ 
ramente efficiente e democratico. 

— E sull’aspetto economico- 
finanziarlo della legge, che cosa 
ci dici? 

— Il problema è complesso. 
L’aiuto economico-fìnanziario al 
Comune deve consistere non tanto 
in una elemosina che lo Stato elar¬ 
gisce, o in misura fissa o in mi¬ 
sura variabile, onde contribuire ai 
pesi che la Città sostiene come Ca¬ 
pitale della Repubblica. Elemosina 
che, se concessa in misura variabile 
in relazione ai bisogni che sorgono 
anno per anno, implicherebbe un 
inammissibile perenne controllo 
governati%'o, che toglierebbe a Ro¬ 
ma l’autonomia che la Costituzione 
riconosce a tutti i Comuni d'Italia, 
L’aiuto deve sopratutto consistere 
nel salvare l’industria romana, che 
obliqui interessi di alcuni ceti ca¬ 
pitalistici vogliono distruggere au¬ 
mentando la disoccupazione e la 
miseria; nell’incrementare l’indu¬ 
stria della Città, estendendo l’at 
tuale insufficiente zona industriale; 
nel concedere le sovvenzioni ne¬ 
cessarie per trasformare o perfe¬ 
zionare gli impianti della Stefer 
(collegamenti con i Castelli, con 
Fiuggi, con il Lido di Ostia etc.) 
che oggi, nella maggior parte, sono 
preistorici; nel risolvere, In altre 
parole, il problema di trasformare 
la Capitale della Repubblica da una 
città a carattere impiegatizio in una 
città industriale, in modo che Ro¬ 
ma, dopo un primo periodo nel 
quale lo Stato dovrà necessaria¬ 
mente contribuire a colmare le de¬ 
ficienze di bilancio, inevitabili nel¬ 
l’attuale condizione di miseria del¬ 
la maggior, parte dei romani, possa, 
in breve tempo, con la prosperità 
dei suoi cittadini, diventare suffi¬ 
ciente a sè stessa. Questa sopra¬ 
tutto deve essere la legge speciale 
per Roma. Il problema è stato pro¬ 
spettato dal Consiglieri del Blocco 
del Popolo in Cònsiglio Comunale 
e da quelli di essi che sono anche 
Deputati e Senatori in Parlamento 
Ma dubito che possa essere riso¬ 
luto da un Regime il quale vuole 
che Roma, più che diventare una 
moderna città industriale, ritorni 
invece, come era in lontani tempi 
ai quali altri e forse più pericolosi 
nostalgici spesso tornano col pen¬ 
siero, una città di chierici e di 
monache. 

E con queste amare e preoccu¬ 
panti parole, il. compagno Gigliotti 
ci ha aaiutato. • , . ; 

. •. M. 


ALLA COMMISSIONI DELLA CAMERA 


Sospeso il progetto 
per gli sfratti1!! 


ha proposta di legge per la sospen¬ 
sione degli sfratti in Roma per tutta 
la durata dell'anno santo è stata final¬ 
mente discussa ieri dalla commissio¬ 
ne della Giustizia alla Camera. 

La proposta, che porta le firme di 
Caronia e Cinciari-Rodano, fu presen 
tata qualche tempo addietro in se¬ 
guito alle continue pressioni eserci¬ 
tate dal gruppo consiliare del Blocco 
del Popolo in Campidoglio. Lo stesso 
sindaco, infatti, si vide costretto a 
convocare una riunione di tutti i con¬ 
siglieri comunali che erano nello stes¬ 
so tempo deputati e senatori nel cor¬ 
so della quale venne decisa appunto 
la presentazione del pronetto di legge. 

M a nonostante il nulla osta (H Re- 
becchini, i democristiani Amatucci, 
Concetti e Fumagalli hanno preso po¬ 
sizione contro la proposta e, malgrado 
le argomentazioni sostcyiute del com¬ 
pagno Capalozza, la Commissione ha 
disposto la sospensiva del provvedi¬ 
mento fino a quando il senato non 
avrà esaurito l'esame del testo orga¬ 
nico sulle locazioni. 

Ciò significa, in altre parole che il 
progetto di legge à s'ato praticamen¬ 
te sepolto dal momento che la discus¬ 
sione in Senato durerà, come à pre¬ 
vedibile ancora per un bel pezzo. 

Credono in questo modo, i deputati 
d.e., di lucrare veramente l'Anno San¬ 
to? Dipende da! genere di lucro! 


Tatti gli agit-prop delle juioni ramut, 
«ili ere 18 li insedi, tosa conmiti 
la Federazione. 


TRAGICA SCIAGURA SUL LAVORO 


Un imbianchino muore 
cadendo da una scala 


Lascia nella miseria la moglie e tre bimbe 


ieri 


Alle ore 13 di 
Pierino Piersanti , fu Romeo di 
anni 30 da Albano Laziale, men¬ 
tre era intento alla imbiancatura 
dell’atrio del palazzo sito in Piazza 
della Hepubbica n. 4, cadeva da 
una scala a libretto dall’altezza di 
circa 3 metri, battendo la testa al 
suolo e riportando la frattura del¬ 
la base cranica. • 

Trasportato all’ospedale di Al¬ 
bano, il poveretto vi decedeva 
quasi subito senza «ver ripreso co¬ 
noscenza. 

Alla famiglia Piersanti — la mo¬ 
glie e tre figlie in tenera età — le 
condoglianze de l'Unità. 


Attentato alla libertà 
alla Banca del Lavoro 


IT npcfvsarlo segnalare quanto sta ac¬ 
cadendo In questi glomt alla Banca Na- 
zlona'e del Lavoro. I latratori bancari 
— che hanno dovuto subire la prepoten- 


l’operaio,** padrona!* attraverso l'application* di 
un contratto non sottoscritto dalle Orga¬ 
nizzazioni Sindacali di maggioranza — 
sono sottoposti in questo istituto alle 
continue pressioni del dirigenti dell'A¬ 
zienda per non svolgere la norma’* atti¬ 
vità democratica e sindacale. 

Il Direttore Generale e 1 suol più di¬ 
retti collaboratori hanno Instaurato un 
regime, antidemocratico, che Impedisce al 
membri delle OaramtaMonl Interne di 
svolgere 11 'oro mandato e di tenere t 
contatti con 1 lavoratori; In occasione 
del recente referendum hanno Impedito 
la distribuzione del materiale dt propa¬ 
ganda sindacale de’le organlrzazlonl ade¬ 
renti alla COtr. ed alia LCXHL; adesso 
*1 lavoratori che liberamente aderiscono 
alla FIDAR Tiene rhleslo di dlehlararlo 
personalmente agli ITOTI ri della Direzione, 
adducendo sruse di carattere buroeratlro 
ehe nascondono il dispetto del suddetti 
Signori nel vedere rafforzata l’Influenza 
ella Organizzazione unitaria. 

L'atteggiamento del dirigenti della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro è l'Indice delle 
Intenzioni di questi signori di creare In 
seno all’azienda 1! clima già caro al ven¬ 
tennio? Questa è la domanda che 1 la¬ 
voratori si pongono ed a'Ia quale sapran¬ 
no rispondere come si deve. 


SPAVENTOSO SUICIDIO IERI ALLE 13 AD ARÌCC1A 


il commerciante Pailotta si uccide 
lanciandosi dal ponte alto 63 metri 


Un biglietto: “Telefonate al 777357,, - Possedeva due panetterie e una 
drogheria - Il dolore della moglie e dei 4 figlioletti abitanti in Via Po 


Un ricchissimo commerciante 
molto noto a Roma, Ottavio Pai- 
lotta, di 56 anni, ha posto fine alla 
propria esistenza, alle 13 di ieri, 
lanciandosi dal ponte di Ariccia. 
Il corpo del disgraziato, dopo un 
pauroso volo di ben 63 metri, si è 
schiacciato tra le rocce nel fondo 
del burrone. Alcuni contadini, che 
avevano assistito da lontano alla 
6cena raccapricciante, informavano 
i Carabinieri, i quali giungevano 
poco dopo sul luogo della tragedia. 
Dai documenti rinvenuti nelle ta¬ 
sche della giacca, il suicida veniva 
identificato. 

Nel portafogli venivano rinvenu¬ 
te 5.602 lire, un paio di gemelli 
d’oro, fotografie dei figli, una dif¬ 
fida del padrone di casa che lo in¬ 
vitava a demolire alcune modifica¬ 
zioni apportate all’appartamento da 
lui abitato e ima cartella recante 


PIETOSO CASO IN TRIBUNALE 


Due anni di carcere 

a un padre degenere 


Abusava di una sua bimba dì dieci anni 


Davanti alla 9. Sezione bis del 
Tribunale (Pres. Matacchione) è 
comparso ieri mattina in stato di 
arresto Giuseppe Ferrari di 43 an¬ 
ni, accusato di aver comemsso atti 
di libidine violenti pluriaggravati 
in danon della propria figlia mino¬ 
re Marina, di anni 10. 

Il delicato processo è stato svolto 
a porte chiuse ed il giovane difen¬ 
sore o’el Ferrari, aw. Marcello Tal- 
mone de Cicco, nulla ha tralasciato 
per dimostrare la innocenza dello 
imputato, terminando la sua opera 
con una brillante arringa basata 
sulla psicologia e sulla medicina 
legale. 

Il Tribunale, però, ha accolto so¬ 


lo in parte le sue richieste ed ha 
condannato il Ferrari ad anni 2 di 
reclusione, concedendogli il benefì¬ 
cio del condono. 


STRILLONAGGIO DE «L’UNITA» 


Domani mattina alla 10, al Cf- 
nama-Tastro Quattro Fontana, 
avrà luogo un gronda comizio di 
protasta dagl! statali romani con¬ 
tro l’attsggiamanto nagativo dal 
Qovarno nal confronti dalla ri- 
chtasta avanzata dal dtpandanti 
dallo State. 


Teatri - Cinema • Radio 


ARTI: ora SI « COME 1* FOGLIE * di 
G. Glaooaa eoa la Oorap. 8CELZO- 
PADIi-FOREUX Domani dea rap- 
pmwifiVinl ora 18 a 19. Prono*», 
botteghino (IUU8. 


AL TE4TM FRANTOLO fi. Aoqwjart») 
ewtinciao eoa «cerasa lo tejlidi* dd dia*uua 
ii Cftea Sswlata: «Fona *1 n gigari*». 
Frena raion L. 2C0. 


TEATRI 

AITI: are 21: eoa?. Seri» . Fari. Franili: 
• da, I* logli* • — 1T1K0: or* *1: tom- 
■n.i àirìlaw: « L’Avara » di Molière 
— ELISEO: aro 21: «co?. D* Filippo: « B*- 
too di sta noti* fi sana tienila • — OrE- 
1A: ore 20.30: • TtMu* «A botta • — JUl- 
KIX0: or* 21: Ibtiaaa Favlova: «Lady Kjtti 
r.torso > — VALLE: ore 21: -«rap. Frotoili 
Miri «lazzi: « I baierai *al «nari grand* > — 
FHANDHX0: oro 21: rara*. Mrackrara*: «U 
terzo fi ■) gigari* > — UTHI: or* 21,15: 
eoa?. Stilile: « Bora Tra» tarda) • (i* tojl.). 




Osservatorio 


■ Dodici giorni /a, a Fiumicino. Midi 
m fuoco una baracca « vna famigli* n- 
. maio tenta ietto. Si trattava di un 
f.ovana di 24 anni con moglie di 22 
anni e con tra figli rispettivamente di 
tre anni a metto, 16 mesi « « giorni. 
Da allora tutta la famiglia ogni ter* ti 
pretenta alla etatlona per poter trascor¬ 
rere la netta almeno tu uno dei ban¬ 
coni della tala d"aspetto. In questi ul¬ 
timi giorni il giovane padre ti è anche 
rivolto al locale Maresciallo dei Cara¬ 
binieri ma non i riuscito ad ottenere 
nulla; anzi gli è stato imposto di fir¬ 
mara una dichiarazione con la quale 
t'impegna a non entrar* in nessuna 
caia in coitrusiene. 

A Fiumicino Infatti ri tona alcuni 
stabili dilla Caie Popolari ultimati. E 
tona attori. 


VARIETÀ’ 

A1EAMBRA: ta cantonata o eoa?- *>l*<4i 

— ALTIERI: Avne tara *H’Arasa * fi*. - 

WÌINEUI: Freccia am • riv. — LA FCUCE: 
Teedri* CWifmi* o »iv. — CANZONI: B 
ritroverò o eoa;». — SWV0: 

Biueueve • bette ladri « m. — FRATI: 

Rio Rita * riv. — FALAZZO SISTINA: Le 

ite mn — FRINCIFE: 11 pria» ori patii 
e riz. _ 'BATTIO FONTANE: Vessatore « 
«rap. Farisei! are — VOLTO?SO: C-ll «aeri 
fi Cinse*. 

CINEMA 

A.I.C.: Il gtafieo liberi*** • V». — 

Acciari*: E - prima»»:» — Allisci**: Il *ra- 
tfiègi» delle asazzoai e »iv. — All*: l*taa- 
tesiso W nari del *od — Aloni: Gli 
•aori fi (in* — AaLudittri: Tot* ferra 
casa — A?Ti*t Scili argentine — Arrotai*»*: 
Bai Capitai — Amila: L* Bilie e sa» «otte 

— Altari*: Gli asari di Carré* — Aair*: 
Gli acori di Ooran — Aliasi*: Biaccuere 
• | setta tisi — Attedili: Le nrrentnr* fi 
Don Gìoraza! — Anftxtns: Tota ree** cui 

— Atteri : La Tallo èri 'orti — Anwnit: 
Il lene «omo — larWriii: minata* a 
(Àlcago — Balogia: Vecchia Pali forai z — 
Bmcacdt: Morgta - Ctrmiil*: P. ?vta 
dello tantattori — Capital: Ritratta fi Jra- 
nìe — Capi etica: ReaTeoato renrraèo — C*- 

£ michetta: Bromata Renrrodo '19. 22) — 
limili: hcaataoìa» del »zri del end — 
entrai*: Sìchod il maritalo — Cfi*-Sf«r: 
Gli «aori fi (braco — Cltiio: Stanotte 
sorgerà li *oi* —Cela fi 1!*»**: H remota 
— Celai*: Rbo amaro — Calmo*: La cpoea 
ribelle — C*m: Ritratta di Jmaw — ed¬ 
itali*: Netta «fi — Itali* Maschir*: T te¬ 
dia Oalltarsta — Olii* Tutori*: Il lupo dell* 
Sila — 0*1 Tastali*: Tarata fi ridi* — 
Dina: Fiori «eli* prime — 0»ri«: 0»* 

? li ostro — Idei: Tota terra rara — Era al¬ 
ito ; Olga* *ero- Olclos* del West — Erteli*: 
Laago viaggio fi ritorto — Earopc Beava- 
iato rrverredo — Ex tri ri or: Viale Flamlaar 
— Fonti*: Notti d’orieata -- Titani: Un 
p*n* va all* p*n — Flamini*: V pria» 
vera — Fagliati: Al diavolo la retahritA — 
Fata*: La bella Iwprodeata — Feltra* li 
Travi: Muffe — •altari*: Il arale* di Nt- 

- — Htfeaoistito d. 


Barry — Gel dia: Gli amori fi Carnea — la 
periti*: lo tee oso *p«*o fi gnen* (10.30 
anthnerifiaari — fidati: la signora i* er¬ 
ari Hoo — Irli: R^o amaro — Italia: Vec¬ 
chi» Grillerai* — laaamtn: Toahri de i VTee l 

— Mattini: fiori sella prime — Maritai: 
laoaeton&ao Ari nari dei Pai — Mttrapalitra: 
ultimato» a Chicago — Mndtrae: Io ero **o 
•poco di ga m a — Mtdtrzitzint: Sai* A: 
Gli inrindblH: Saia B: Il eieciolo — Ntra¬ 
dì*: Biancaneve • l «ette nani — Odraa 
Notte o di — Ototalchi: Tre settimane di 
amor* — Oljnpia: Rotta ra raraltl — Ori** 
bcaatasin» dei rari dei Sod — Ottavia* 
Ria* amaro — Fri un: Orgogli* • pregio 
disi* • riv. — Fri** trita: Il .ap* della 571a 

— Fari rii: Il ricciolo — Flnriad*: La tra 


sedia del rat:tace Scott — Filza: Spade «ri 
deserto — Pianta: Il btpo della Sila — 
Stiri**!*: Notti argoatfe* — Q*iritrita: 
Siane* (IT, 19.15. 21.45) — Ira: Tota 


Gin! 
cer¬ 
ea cara — Rivoli: AI rara!!ico fiora (16. 
13,30. 21.45) — Ini: La dea legrooccttau 

— Rahtat: Girlo ralla pchde — Sricrta: 

Gei* ralla palad* — Saia Ombrata: La bella 
avventar» —■ Saint Margherita: Rotta ra Ga 
ni U — S. Ippolita: Faga ael tempo — Sa¬ 
rai*: Maro:* — Sminili: R>o antro — 
Spirato*: L’tari» ralla e- SltraUM v 

Gli tavtarihiK — S(pratitana: le dee nere 

— Trirara: Oapltazo fi Gastìgli» — Tri tri»; 
Freccia oeex — Turale: tarasi «otti — Ta¬ 
ta» Aprii*: Rincaserò o 1 vetta oasi — Tu¬ 
rno: Ct'.i acori di fareeci. 

RADIO 

RETE ROSSA - Ore li; Vv. rlch. — 12: 
Toraci r 1* est chitarra — 12.23: Curati 

— 13.26: Orch. Ferrari — 14.35: Paventa ri 
plano — 16: Mw. irgg. — 16.S0: 0»rh. Sei*, 
rii* — 17: Km. hnll. — 17.20: Mwicb* 
da Un* — 17,55: (fene. «latra!» — 19: Or- 
cheetra Cetra — 19.55: Orrh. Postili — 
21.03: • Il mlerofooo è «citr» » — 21.45: 
farle* Lama» — 22.05: • Andrea *. radio¬ 
dramma — 23.SS: Orrh. Segartai 

RETE AZZURRA - Or* 13.21: Orrh. Xicelli 

— 14,53: Orrh. Mrielta — 15.23: diali della 
Moatagna — 16: Kn*. Irai- — ll.V'* Orrhe- 
«tra (sepata — 17: • Tolti r»r bene • fi 
Pirandello — 18,30: Ite, nra. •- Sol¬ 
etelo delta tona del '700 — 21.13< « La 
da eh no» éol 1*1 Vibrata * 


La F.G.C. in onore 
di Lugenio Curiel 


Per onorare la meri lo ria di Eugenio 
Curiel, fondatore del Fronte della 
Gioventù, assassinato dai fascisti a 
'Milano il 24 febbraio 1945, la Segre¬ 
teria della Federazione Giovanile Co¬ 
munista romana ha deciso di indire 
per domani una grande giornata di 
strillonaggio. 

Ogni Sezione, ogni cellula, ogni gio¬ 
vane e ragazza comunista si impegne¬ 
rà con entusiasmo per aumentare il 
livello dt diffusione de « l'Unità * per 
portare ovunque il giornale della ve¬ 
rità, il giornale che fu diretto da 
Curici in periodo clandestino, per ce¬ 
lebrare nel modo più degno il sacri¬ 
ficio del capo della gioventù italiana. 

Fra le sezioni giovanili frattanto, 
quella che ha preso l'impegno di bat¬ 
tere tutte le altre ò la sezione uni¬ 
versitaria che ha promesso di scendere 
al completo per le strade cittadine a 
€ strillare » il nostro giornale. 

Quali sezioni riusciranno a superare 
gli universitari ? Quali saranno ì com¬ 
pagni che riusciranno ad avere in 
premio il medaglione-ricordo di Eu¬ 
genio Curiel per la percentuale mag¬ 
giore di vendita? 


l’invito a concordare il pagamento 
delle tasse. In una tasca si trova¬ 
va un biglietto così concepito: « In¬ 
formate il mio caro amico Alfonso 
Umani, telefono 777.357 ». 

L’Umani è un uomo d’affari ita- 
io-americano, che il Pailotta co¬ 
nobbe tre anni fa, per ragioni <JI 
lavoro, e con il quale strinse ami¬ 
cizia. Ricevendo per telefono, dal 
maresciallo dei Carabinieri di Aric¬ 
cia, la luttuosa notizia, l’Umani è 
rimasto profondamente scosso e non 
ha avuto nemmeno la forza di re¬ 
carsi ed informare la famiglia del 
suicida. Ciò veniva fatto più tardi 
dalla Polizia. 

Il Pailotta abitava in via Po 37 
con la moglie Fiorella Tedeschini, 
di 39 anni, e con i figli Franco, di 
14 anni, Giampiero, di 12, Rossana, 
di 7, e Maria Cristina, ultima nata, 
ancora in tenerissima età. Maria 
Cristina è stata tenuta a battesimo 
da Alfonso Umani. 

Il Pailotta, come abbiamo detto, 
era molto ricco. Possedeva due pa¬ 
netterie una in via Flavia 48 ed una 
in via Quintino Sella 35, e una dro¬ 
gheria a via Viterbo 8. I suoi af¬ 
fari andavano bene. Da quel pun¬ 
to di vista egli non aveva preoccu¬ 
pazioni. Putroppo, non altrettanto 
poteva dirsi delia situazione fami¬ 
liare. La salute della moglie e di 
una figlia, assai precarie, erano per 
lui continua fonte di preoccupazio¬ 
ne. Egli stesso era sofferente per 
una grave malattia che i medici non 
riuscivano a curare. In questi ul¬ 
timi mesi le sue condizioni erano 
notevolmente peggiorate. Appariva 
preoccupato, nervoso e malinconi¬ 
co, pur mantenendo con gli estranei 
e con 1 familiari i modi affabili e 
cortesi che gli erano abituali. 

Sembra che di recente una grave 
forma dj esaurimento nervoso sia 
venuta ad aggiungersi agli altri 
mali, che già gli rendevano la vita 
difficile. Questa sarebbe dunque la 
causa Immediata del suicidio. La 
moglie e i figli, che la notizia del¬ 
la tragedia ha gettato nel più pro¬ 
fondo dolore, non sanno spiegarsi 
come mai il loro congiunto si sia 
recato proprio ad Ariccia per por¬ 
re fine ai suoi giorni. Ma poiché 
egli era solito passare spesso da 
quelle parti per ragioni di commer¬ 
cio, c’è da supporre che più volte 
gli occhi dei commerciante abbiano 
contemplato, dall’alto del ponte, 
l’orido e selvaggio spettacolo delle 
la sua mente, nella quale si faceva 
strada l’idea delia morte abbia più 
di una volta accarezzato con com- 


Per il riscatto 

degli appartamenti INCIS 


E’ stata presentata alla Camera 
dall'on. Lecclso una proposta di leg¬ 
ge che si prefigge la « rinnovazione 
graduale del patrimonio immobilia¬ 
re deU'INCIS e degli Istituti simi¬ 
lari al fine di Incrementare le nuo¬ 
ve costruzioni » e la « disciplina di 
alcuni rapporti tra gli stessi enti ed 
i loro Inquilini ». 

Numerosi deputati Si ogni gruppo 
politico hanno già dato la loro ade¬ 
sione a questa proposta di legge che 
consentirà agli impiegati dello S'a¬ 
to di riscattare l’alloggio che abi¬ 
tano. 

La proposta sarà al più presto esa¬ 
minata dalla Commissione parlamen¬ 
tare competente. • 


piacimento il proposito di togliersi 
la vita lanciandosi dall’alto di quel 
ponte. 

Ieri mattina alle 7,30 il portiere 
dello stabile aveva visto il Pallot- 
ta uscire come di consueto, calmo 
ed affabile; l’Umani Io aveva vi¬ 
sto alle 11,30 dinanzi al suo nego¬ 
zio di Via Q. Sella mentre scarica¬ 
va farina. Meno di du e ore più tar¬ 
di, la tragedia. 


« Il discorso di Togliatti 
e la situazione attuale » 


Su questo teina avranno luogo oggi' 
Assemblee straordinarie delle seguen¬ 
ti cellule aziendali: Alle ore 14. Tum- 
minelll, sezione Italia (Caputo); 17: 
Mattatolo, Testacelo: 16: Cartiera No- 
mentana, alla cartiera (Pletrocola); 
12: Chimica Aniene, Ponte Mammolo 
(Vetere). 


ALL’ATTENZIONE DEL COMUNE 


Strade, fogne e luce 
urgono a P. Mammolo 


I problemi di Fiumicino di¬ 
scussi domani in assemblea 


Una delegazione di abitanti di Ponte 
Mammolo si è recata ieri mattina dal¬ 
l'Assessore ai Lavori Pubblici, i*ig. 
Glannelli, per chiedere la sistemazio¬ 
ne delle strade della borgata e la co¬ 
struzione delle iogue. L'Assessore ha 
promesso il suo lnteressametiio di¬ 
chiarando che, quanto prima, cerche¬ 
rà di accontentare la popolazione 
provvedendo alla costruzione delle 
fogne Per le strade. Invece, essendo 
esse di proprietà privata, darà una 
risposta definitiva nella prossima set¬ 
timana. 

Giorni fa, la stessa delegazione st 
era anche recata dall’Assessore ai 
Tecnologico per chiedere l’intenslflca- 
zlone del servizio ATAC — attual¬ 
mente gli autobus partono ogni mez¬ 
z'ora — c rillumlnazlone stradale. 
L'assessore, dopo una Visita alla bor¬ 
gata. ha promesso l’Immissione nella 
linea di un'altra vettura nelle ore di 
punta, cosa questa che dovrebbe av¬ 
venire immediatamente, e la sollecita¬ 
zione agli uffici competenti di un pla¬ 
no per la sistemazione della luce. 

Sempre nel quadro delle Iniziative 
prese dalla popolazione delle varie 
borgate cittadine, domani alle 9 a 
Fiumicino, al Cinema Trionfale, avrà 
luogo un’assemblea popolare per di¬ 
scutere ed approvare una relazione 
sul decentramento amministrativo del 
Comutte. specialmente per quanto ri¬ 
guarda Fiumicino, e sul comitati cit¬ 
tadini. Alla riunione hsnno aderito, 
oltre a numerosi consiglieri comunali, 
anche parlamentari e personalità cit¬ 
tadine. 

La popolazione fiumiclnese attribui¬ 
sce grande importanza a questa riu¬ 
nione perchè è convinta che l’attuale 
organizzazione della locale Delega¬ 
zione non corrisponde più alle nuove 
esigenze della borgata, che è in conti¬ 
nuo sviluppo. 


Divelta e rubata la cassafolle 
della Casa Madre dei Mutilati 


Ignoti ladri, penetrati mediante 
chiavi false negli uffici della Casa 
Madre dei Mutilati in Piazza A- 
driana, hanno divelta dal muro la 
cassaforte della Segreteria, aspor¬ 
tandola, invece di perder tempo a 
scassinarla. La cassoforte contene¬ 
va sessantamila lire, di proprietà 
del rag. Salvini, il quale era solito 
chiudere i propri risparmi nella 
cassaforte deU’uificio, illudendosi 
che fossero più sicuri che in casa 
propria. 

E’ la terza volta che i ladri pren¬ 
dono di mira la Casa Madre dei 
Mutilati. Altri due tentativi di fur¬ 
to erano però andati fortunatamen¬ 
te a vuoto. 


CONGRESSI DELLA F.G.C. 

St svolgeranno oggi le seguenti mani¬ 
festazioni della F.O.C.: Quartlcclolo co¬ 
mizio per li Congresso <0. Mancini), 
Ostiense festa per il tesseramento, Mazzi¬ 
ni «serata» celebrati a per E. Curici; 
Garbateli^ conferenza sullo sport popo¬ 
lare tSornaga). Sempre oggi si svolgerà 
li congresso della Sezione Fonte Milvio 
<3. Durazzo, M. Mucciarellt). 


L’ASSEGNAZIONE DELLE TERRE Ai CONTADINI POVERI 


Sedili promette 
ma non mali tiene 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI SABATO 25 FEBBRAIO — S. F#lt«. 
H *>i« ai lera alle 7.li e tramonta al’* 
18,3. Durata del giorno, ore 10.52. Nel 1512 
muore a Siviglia il Eoreatino Amerigo Ve- 
ipacri eh* per primo ama compialo «st el- 
stexat'ea esploraiione della evita americana. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: maschi 
28, lenimmo 31. Morti: ruschi 19. femmine 
21. Matrimoni 57. 

BOLLETTINO METEOROL03ICO - Tetterà tara 
minima e maeeims di Ieri: 4.3-13.5. Fer oggi 
è proristo cielo nuvoloso • temperatura m 
lieve aumento. 

FILM VISIBILI - < Viale Lamingo > t'ì» 
Excekior; « Stanotte eorgorà il cote • al Cio- 
dio; i h' primavera» all'triniti» e Fìam.n.o; 

« Spada nel deferto » al Pina, 

MANIFESTAZIONI FOPOLAM - ( Torptonit- 
tara questa *er« alle 19 in via (equa Bolli¬ 
cante 17 fi terrà «sa ferrata popolare eoe «ne 
«yetttcolo einemalo^ralico • numerose aUra- 
liott!. Nel ro-so della serata verrà recensite 
un libro. Interverrà il tonnajno Cartceiolo. 

— Questa sera alle 20 nel loeali di v. Riv e. 
35, il critico teatrale l.uriaco Lneìnnani par¬ 
lerà su • li teatro italiano tei u 00 ■. 

— A Trionfale, in via Pieiro Giio-.ono 35. 
l’oo. Smith e il prò!. Lombardo Radice ter¬ 
ranno al’* 19.30 una convemaione sul libro 
popolare. 

— Oggi alle 17,30 il »ea. fiineeppe Alberti 
terrà nri locali di via Praiietll 16 ona 
conversinone sul 'ema: » Utop'sll e precursori 
del nmijmenlo soriihsta ». 

— A San Saba verrà inaugurata ma «ostri 
del libre. Il dott. Barbone parlerà sa « il 
libro popolare in Italia ». 

-— U circolo culturale della Ppevidr.iia 
Sortale In via Sodenni 5 :1 croi. Ntatalinv 
Saee-jno pi riera su » la crm e in f.r>vpet;:vo 
della cultura in Italia •. 

— Al ITcm orniti (tot. di Fisiologia Gene¬ 
ra!*) avrà luogo alle 17 a cura del Semina¬ 
rio B.ologico • n. Damiani » una proieaiene 
di (Vvnmentari scientifici e una ronlerenva di 
StarVoi su • la dtvnlgai'Ono scientifica in 
Italia ». La manilestarione aprirà la rimpa¬ 
trila p*r il • Mese del Libro » alla far.ihà 
di Medicina. 

— Ad Appio Nuovo, oggi alle 20.45, la filo¬ 
drammatica dolla «catone qìovamle comunista 
darà la sua prima rappreeentiaioce con » li 
collettore » di Ersilio Chiappini. 

— A Testaccio Fon. !ren« (bini Coccoli ter¬ 

rà oggi alle 10 sulla piatta del mercato un 
comiaio alle massaie sui . inque impegni di 
pace dei Partigiani della Pace. ' 

— A cura dellTtaila-URSS 11 dott. Cerconi 
oggi alle 18 in via Salaria 44. terrà nna 
cooversaaicms nu « 1/annitemrio deM'esercito 
sovietico e la vittoria di Stalingrado ». Allo 

19.30 al Circolo • Staknnov * fi Yalmelain* 
11 doli. Marcarono parlerà sul tema: • Fami¬ 
glia e religione ncuURSS ». 

ASSEMBLEA GENERALE DEOLI ARTISTI - 
Tnttl gli artisti, pittori e -coltort nono invi¬ 
tati a partecipare ella assemblea generate eh* 
si terrà domani alle 10 presso la Casa delta 
Coltura in via S. Stefano del (lacco 16 per 
discuterò sulla situazione rrganlti&tiva e nulla 
Biennale di Vene*!*. 

CORSO FER EDILI - LT». Frov. Ara. Foet- 
Bellica informa che tra giorni avti lnlrio — 
presso il Cantiere Scuola Bulolotta — ii •ot¬ 
timo corso di iairoiione "professionale per operai 
edili. AI coreo potranno resero ammessi anche 
i _ partigiani ri con nociuti, in pcese as e della 
qualifica attinente ad edliiala e fisicamente 
idonei. Le domande dovranno errore Inoltrale 
al Comitato AN'PI, EH. Lavoro, T. Savoia 13. 

ASS. TERENZIO VÀRRONE - Demani alle 

15.30 a P.lia della Rotonda li proi. Luigi 
Tomholìni illustrerà il Panthoon. 

COLLA - 11 piccolo Si’tio è «muto od al¬ 
lietare la trai dei compagni Tini e Ginlio 
Farinacci. Ai genitori e al neonato viviseimi 
auguri dei compagni della *ei. Esqniltao # 
del nostro giornale. 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - Il »!g. D'Alena 
abitante in via Gaetano Thieoe 9. ha ollerto 
3 grammi fi «treptomioina per il compagno 
Carrai. 

— Dna compagna deve recarsi a Ravenna 
per rivedere il proprio bambino ricoverato in 
un eanatorio e attualmente in pericolo di rit*. 
Trovandosi in gravi ristretta*** filami ari e e 
eoa II merito disoccupato la appello ai coetri 
lettori perché provvedane al amare per il 
viaggio. 

— Il compagno Temistocle S. ha urgentis¬ 
simo bisogno di «treptoalmna. bfiriiitre la 
offerte alia nostra segretaria. 


I contadini decisi a riprendere la lotta 


Come si ricorderà, nello «corso di¬ 
cembre, durante la lotta per l'occupa¬ 
zione delie terre il nrinistro Segni 
prese impegno di intervenire per ri¬ 
solvere con sollecitudine 11 problema 
dell’assegnazione di terre al contadi¬ 
ni poveri della provincia di Roma. 
Analogo impegno prendeva il gover¬ 
no per l’emanazione di un provvedi¬ 
mento che rendesse più celere la pro¬ 
cedura per rassegnazione delle terre 
e più aderenti alle esigenze conta¬ 
dine le norme della vigente legge 
Segni. 

Questi impegni però non sono stati 
mantenuti; anzi *1 può ben dire che 
essi siano stati completamente dimen¬ 
ticati 

Qualche tempo fa, però, il proble¬ 
ma si riponeva in tutta la sua asprez- 
ca da*o l'approssimarsi del periodo 
utile per le semine primaverili. Da 
molte parti la Confederterra veniva 
•semolata a rimettere sul tappeto la 
questione ■ver giungere ad una solu¬ 
zione de', grave problema che condi¬ 
ziona la vita stessa de! contadini 
poveri. 

La Confederterra, interessava allo¬ 
ra il ?.t!n!sterx> dell'Agricoltura in per¬ 
dona del sottosegretario Colombo, il 
quale a sua volta si riservava di da¬ 
re una risposta. A tutt'oggl. però, e 


Altre trentasei famiglie 

sotto l’incubo dello sfratto 


Miglioramenti ai lavoratori 
dei Mercati Generali 


Ieri 1 rappresentanti del Sinda¬ 
cato Grossisti Ortofrutticoli e quelli 
del Sindacato Provinciale Facchini 
e Cernitori, hanno proceduto «dia 
stipulazione di da» contratti di la¬ 
voro per 1 lavoratori dei Mercati 
Generali. 

Tali contratti prevedono importan¬ 
ti miglioramenti economici e l’esten¬ 
sione al personale del Mercati Gene¬ 
rali de] trattamento previdenziale ed 
assistenziale. 


Con una notifica della Pretura 
è slato preavvisato lo sfratto defi¬ 
nitivo a 36 famiglie abitanti nel 
palazzo di Piazza Zama 37, in 
quanto le famiglie in questione 
hanno perso la causa con la ditta 
proprietaria dello stabile. Un pri¬ 
mo sfratto, infatti, era s’ato già 
intimato nel gennaio del 1949, ma 
le 36 famiglie avevano r : C T t o in 
Pretura. 

Il palazzo in que stione, di pro- 
orietà della SACEP — Società di 
Costruzioni Edili di Pontinia — non 
è ancora ultimato, ma dai giugno 
1945 è occupato da ottrmtadue fa¬ 
miglie, In gran parte sinistrate di 
guerra. Di queste. 36 entrarono 
abusivamente e le altre con auto¬ 
rizzazione del Commissariato Al¬ 
loggi. S: tratta, in comolrsso. d : più 
d: trecento persone, che cerca-or.o 
un riparo qualsiasi nel fabbricami 
gl : abusivi fin dal periodo dell'in- 
sediamento cercarono di mettersi 
in contatto con la società costrut¬ 
trice per ottenere un regolare con¬ 
tratto, ma la Ditta si rifiutò sem¬ 
pre di stipularne uno qualsiasi. 

S: cercò, allora, da parte degli 
ìnquiiini. di concordare lino azione 
per formare una cooperativa che 
potesse ottenere stanziamenti da 


parte del Ministero dei LL .PP. 
per poter, in questo modo, d'ac¬ 
cordo con la Ditta, ultimare la co¬ 
struzione. Ma lo stesso Ministero 
dei LL. PP. dette il suo parere sfa¬ 
vorevole. 


cioè ad oltre dieci giorni di distanza 
anche l’on. Colombo non ha dato nes¬ 
suna notizia. 

In queste condizioni la Confederter¬ 
ra non può fare a meno di denun¬ 
ciare all’opinione pubblica l’assurdo 
contegno preso dal ministro Segni e 
dagli altri organi responsabili sui 
quali ricade pertanto la responsabili là 
di quanto potrà accadere nelle cam¬ 
pagne a seguito della mancata solu¬ 
zione pacifica del prob'ema. 


Anche le gratìfiche 

dilaniate “Anno Santo,, 


I rappresentanti del lavoratori di 
tutte le Case di noleggio cinemato¬ 
grafiche residenti a Roma, convo¬ 
cati in assemblea e udita la rela¬ 
zione del segretario nazionale in ri¬ 
ferimento all’ultimo colloquio avuto 
con 1 rappresentanti degli industria¬ 
li, protestano vivamente per la po¬ 
sizione di intransigenza e di incom¬ 
prensione assunta dagli industriali 
stessi nel corso delle trattative per 
l’adeguamento delle retribuzioni; re¬ 
spingono, qualificandola ingiuriosa, la 
proposta deirAssociazione degli In¬ 
dustriali, AMICA, di corrispondere al 
personale nna gratifica « una tan¬ 
tum » denominata: « Anno Santo » 
nella misura di 10 mila, 8 mila e 6 
mila lire rispettivamente pe ria I, 
n e in categoria e dànno mandato 
al Sindacato di categoria di con¬ 
durre con la maggiore intensità la 
azione futura per il raggiunimento 
delle giuste richieste a suo tempo 
avanzate. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SABATO 

Aatiitt Fahhliri: i eonrp. furio pari « iati* 
in Ft(i. ore 9: torno finpari or* 17. 

AninltrtnlrraTini: Comm. di la*, allargata. 
fVmp. <fel Or-,». AmminUtmimo (Val ATA0 
in refi ore 17. 

Sn. Qnarlicciolo: ore 19.30 rlnoiroe fi •*- 
gretari per la fitto. <fe • l'EnitA ». 

LUNEDI’ 


AliantarilH: ramp. del GDS. lutar cellulare 
di Centrale del latta, Mattatoio, Mercati Ge¬ 
nerali. 

Edili: dne erenp. per egri cantiere in Fed. 
ore 19 (Fiana 5. Andrea deila Tati* 9). 
Statali : Onmm. !*t. ore 16 la Fed. 

IT S*lt.: Add. Stampa ere 18.30 in rade. 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

S«i. Eaqnilin* (P.xa Tutorio 35), oggi ali» 
ere 20.30 riunione di Fariiiitni, patrioti e 
amici dei Partigiani. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

SABATO 

L* Su. eh* non binai noe ora presentato 
il piano di propaganda per il Congresso pror. 
«eoo tenni* a portarlo in giornata in Fed. 


RIUNIONI SINDACALI 


Fornaciai - Oggi all» 18 Commissioni In¬ 
terne, Collettori, Attiri*» in Ti* Andrea 
Dori* 64. 

Armo SINDACALE FEMMINILE - Oggi alle 
18 ootTMnt dtU’Atlif» sindacai* femminil* 
alla C.d.L. Sana inrital* ad :st*rs«air* le 
lavoratrici membri dei Comitali D S . dell* 
C*maininri intera*. • colutimi. 


Cinodromo Rondinella 


Oggi alle ore 15 riunione Corse 
di Levrieri a parziale beneficio CRI 

llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 


| CAPRANICHETTA ^ 

MGNTtCITOUlO.IZi I2b 

POLTRONE NUMERATE Lj 

VuHtÒtÒM.. 62.465 f,. 


li 


BENVENUTO 
REVERENDO 

Di* «ptltaetli, *r*: 19*221 
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Di contado in contatto, co*»!, si 


arrivò al gennaio del ’49, quando 
giunse a tutte le 36 famiglie la 
notifica d' sfratto. Le famiglie rea¬ 
girono e ricorsero in Pretura. Per 
una serie di ragioni — quelle del¬ 
la povera gente che non può mai 
far fronte a tutte le esigenze di un 
processo — la causa è stata persa 
e in questi giorni è arrivato rav¬ 
viso. 

Per le altre 56 famiglie, quelle 
yistemote con l'autorizzazione del 
Comnvta'arialo Alloggi, per ora non 
c’è alcuna novità, ma è evidente 
che tra poco Io sfratto colpirà pu¬ 
re loro. La Dica, infatti, ha Inten¬ 
zione di ult.mare tutto il fabbri¬ 
cato. 

Cosa ne pensano le Autorità di 
tutto questo? Dove faranno allog¬ 
giare queste altre trecento perso¬ 
ne che stanno per andare in mezzo 
alla strada? Si stanno preoccupan¬ 
do della cosa? 



AL CAVALLINO D'ORO 


TECHNICOLOR 
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Un grande 
FILM-RIVISTA 
sovietico 
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Le proiezioneO 
dove e quando • 


PRimnuERR 


t 














) 


Pag. 3 



/ * 4 

1 

' ! .' . 


« ) . 
•’• 4 


s 


1 *?,'*»" I .' 


— «L’UNITA’» 


* NV 







. >*.*» f /,' : 1 

*' * "'•i M ‘ „ . »\ 


Sabato 25 febbraio 1950 


L’ULTIM O LIBRO DI PAVESE 

LA BELLA 
ESTATE 


’A neppure un anno dall’appa¬ 
rizione di Prima che il gallo 
canti, Pavese ha presentato una 
seconda raccolta di lunghi rac¬ 
conti: La bella estate (I). Come 
il volume precedente riuniva un 
racconto di recente fattura a uno 
precedente di circa dieci anni 
(«Il carcero infatti era «lei 19~8 
e «La casa in collina » del perio¬ 
do 1947-48), per indicare la sto¬ 
ria, lo sviluppo, attorno a un uni¬ 
co tema, della sua narratila, così 
questo volume assieme ni raccon¬ 
to che ne dà il titolo e che è del 
1940, pone due racconti recentis¬ 
simi: « Il diavolo sulle colline > 
del 1948 e « Tra donne sole » del 
1949, almeno secondo la datazio¬ 
ne stabilita dall’autore. Anche 
questi poi, nel giro della diecina 
d’anni, legati a tin solo tema. 

Prima che il gallo canti, mal¬ 
grado le riserve che vi si pote¬ 
vano fare, è stato certamente uno 
dei volumi di narrativa più inte¬ 
ressanti del dopoguerra. Il tema 
stesso. In reale e psicologica «car¬ 
cerazione* deH’intcllettualc, clic 
non riesce per invincibile < viltà > 
a partecipare alla vita degli al¬ 
tri uomiui e soprattutto n par¬ 
tecipare alla lotta di liberazione, 
che pure intellettualmente accetta, 
aveva un significato molto vasto. 
Narrava la storia di molta parte 
della generazione di intellettuali 
a cui Pavese stesso appartiene: In 
grande assente dalla storia del 
paese. Si trattava certo, ancora, 
come è più evidente nel secondo 
di quei racconti, « La casa in col¬ 
lina >, di un atto di sincerità, 
quasi di una confessione, e quin¬ 
di di una narrativa stretta in li¬ 
miti romantici, autobiografici. La 
vita degli operai, delle donne c 
dei vecchi d’umile origine che 
sulle colline torinesi, d’istinto, do¬ 
po l’8 settembre, organizzano la 
lotta clandestina, era narrata di 
riflesso: aveva bisogno, per esi¬ 
stere, di quello schermo autobio¬ 
grafico «negativo», aveva rilievo 
in rapporto alla confessata viltà 
del protagonista. Sì che la loro 
medesima lotta, il senso della lo¬ 
ro vita, nella < morale » di Cor¬ 
rado a un certo punto stavano 
alla pari con la lotta dei fascisti. 
La viltà di Corrado diventava 
viltà in assoluto. Per lui, il san¬ 
gue d’entrambi, partigiani e fa¬ 
scisti, ha il medesimo valore di 
accusa. TI volume si chiudeva 
quindi su questo fondamentale 
equivoco idealistico, e con una 
romantica lamentela della pro¬ 
pria solitudine. Ma era un note¬ 
vole risaltato: era il punto estre¬ 
mo a cui poteva giungere il po¬ 
pulismo di questo interessante 
scrittore, e il suo stesso stile vi 
aveva perduto molto di qtiell’u- 
.sualc tono dimostrativo, da ela¬ 
borazione sperimentale, e il lin¬ 
guaggio s'era fatto pastoso, ricco 
di echi e di significati morali. 

Si poteva insomma pensare che, 
oltre il risultato letterariamente 
positivo, quel racconto avrebbe 
segnato un nuovo punto di par¬ 
tenza per la narrativa di Pave¬ 
se. E l’equivoco autobiografico, 
la narrazione intesa come psi¬ 
cologica sincerità, anzi che come 
diretta rappresentazione della vi¬ 
ta. colta da un punto di vista 
collettivo c non intellettualistico, 
personale, fossero superati defi¬ 
nitivamente. E si sa quanto è dif¬ 
ficile questo in Italia. Credo che 
molti lettori abbiano anzi chiuso 
quel libro con un acuto senso di 
attesa per il prossimo volume. 

Il tema della Bella estate è an¬ 
cora Torino. Pavese ha abbando¬ 
nato la narrazione personale, si 
è nuovamente rivolto al racconto 
corale, alla storia della società. 
E questa volta di quella borghese 
c aristocratica di Torino, dei suoi 
ambienti da provincia ambiziosa, 
degli interni dei pittori, della dis¬ 
sipata giornata dei ricchi piemon¬ 
tesi. della Torino notturna dalle 
strade silenziose e dai colli che 
attorno le fioriscono. I quali *=o- 
no temi e paesaggi cari al Pa¬ 
vese, che sa comporli con mano 
da maestro, che sa trarne motivi 
c significati sempre ricercati e 
«•pecioni. Il lato nuovo di Pavese 
è invece proprio questo centro 
della società, il suo grottesco e la 
dissoluzione, questi salotti mon¬ 
dani, questi ateliers di gran lus¬ 
so, le ville e gli amori dei giovani 
ricchi. Naturalmente tutto questo 


c raccontato con occhio critico, 
indispensabile per poterlo rac¬ 
contare. O almeno con un occhio 
che tale vorrebbe essere. 

Nei due racconti più recenti e 
che più direttamente entrano in 
questa società borghese, che più 
dovrebbero raccontarne *1 ridico¬ 
lo e la miseria, il punto di vista 
critico. I’« occhio » che giudicn è 
rappresentato da due personaggi, 
se così si possono chiamare, del 
tutto distaccati da tale mondo, 
anche se partecipano alla sua vi¬ 
ta. Due personaggi al di là del 
bene e del male. E tale dovrebbe 
e-sere il «sistema morale» con¬ 
titi cui quel mondo urta e si do¬ 
vrebbe frantumare. Ma il loro 
distacco è solo un atteggiamento, 
l.n loro morale, il giudizio che 
essi compiono verso tato società, 
sono nd essa legati, e anzi danno 
credito, apparenza di serietà alle 
sue giustificazioni. Sono ad essa 
partecipi non solo in pratica, ma 
intellettualmente e moralmente. 

Pieretto, il personaggio « giu¬ 
dice » del «Diavolo in collina», 
cosi giudicn il ricco giovin-signore 
che l’ospita, un ragazzo intiSi¬ 
chito, dedito alla morfina e con 
una pseudo giustificazione in¬ 
tellettuale della propria vita, di 
tipo esistenzialistico: quand’era 
fanciullo < rubava i sonniferi a 
sua madre per darsi la droga. 
Masticava il tabacco. Schiaffeg¬ 
giava le serve per avere il pre¬ 
testo di abbracciarle e farsi strin¬ 
gere... 

«— 11 porco è lui *— dissi im¬ 
paziente. — Cosa c’entrano i sol¬ 
di? Non tutti i suoi pari si so¬ 
migliano. 

<— Gli somigliano, sì — disse 
Pieretto. — Ma lui ha questo... 
che è il più ingenuo di tutti. E 
fa sul serio, sai. Vedrai che se 
non muore diventa buddista». 

E Clelia, la donna arrivata dal 
nulla alba «grande* società, che 
ne conosce tutti i vizi, che non 
ha più problemi, con altrettanta 
convinzione « racconta * le giu¬ 
stificazioni d’una ragazza che si 
jummazza per noia, per delusione 
della vita. Vi è insomma un certo 
tono di nnrrare una tale società 
che è già un giudizio, il livello 
di coscienza che la dovrebbe de¬ 
finire, facendo dei personaggi de¬ 
gli eroi o dei pusilli. Stendhal 
diceva che le sue pagine migliori 
le aveva scritte quando si tro¬ 
vava a otto o dieci < gradi » di 
coscienza al di sopra dei snoi 
personaggi. Fare la cronaca del¬ 
la società borghese d’oggi, rac¬ 
contarne minutamente gli atti e 
i discorsi non è sufficiente stru¬ 
mento di liberazione se non ri¬ 
flette un punto di vista vera¬ 
mente critico e liberatore, e cioè 
una morale perlomeno distaccata, 
se non proprio antagonista, da 
quella della borghesia italiana. 
Quella che qui risulterebbe è in¬ 
vece una morale borghese di tipo 
anche curioso, intellettualistico, 
paradossale. La quale mette ol¬ 
tretutto in pericolo la stessa va¬ 
lidità letteraria. In vivezza e la 
verità della narrazione, e il mor¬ 
dente. la forza evocativa del lin¬ 
guaggio. Che infatti è ridivenuto 
«strano», costruito con troppa 
evidenza, come in un gabinetto 
di chimica, che è insomma ritor¬ 
nato dimostrativo, sempre pronto 
a spuntare prima della cosa, del 
fatto, della vicenda, del paesag¬ 
gio, come un campanello d’allar¬ 
me o un diuturno atto di bra¬ 
vura. E la narrazione corre sì 
sapientissima ma palesemente sa¬ 
piente, come se ogni frase fosse 
accentuata, mentre quanto acca¬ 
de e vien detto perde di rilie¬ 
vo, di evidenza e di naturalezza. 
E allora più sciolto c genuino, 
anche se meno complicato, è il 
primo racconto, sulla vita dei 
pittori e delle modelle torinesi, 
scritto una diecina d’anni fa. Lhn 
bozzetto di vita provinciale tra i 
migliori del Pavese della vecchia 
maniera, dato che per «nuova» 
ancora dobbiamo intendere quel¬ 
la che trapelava dal secondo rac¬ 
conto di Prima che il gallo canti, 
dai cui limiti ed equìvoci intel- 
lettnali ancora egli non sembra 
uscito. 

RINO DAI, SASSO 


(I) CESARE PAVESE: L» bell» sststt 
fEmaudi 1949. L. 1200). 



LONDRA — Vivo successo sta ottenendo sugli schermi londinesi un 
film dal curioso titolo: «L’angelo con la trombetta». Ecco la prota¬ 
gonista, la ventiquattrenne Maria Schell, colta dall’obbiettivo all’in¬ 
gresso del cinema in occasione della « prima ». 




MUSICA 

La l’uKuione 
secondo 4* io vanni 

Davanti un teatro affollatissimo 
in ogni ordine di poeti è «tata ese¬ 
guita iersera al teatro Argentina la 
« Fatalona secondo S. Giovanni » di 
Bach. Meno monumenta.e forse 
della più nota tra le sue Passioni — 
quella di b. Matteo — mu all.e.tan¬ 
to severa e gloriosa nelle sue archi¬ 
tetture 6ono.e. questa, secondo San 
Giovanni, aiterna zone narrative a 
momenti assorti ed intensi. Il coro 
6i oppone a; soli, gli strumenti iso¬ 
lati aiia massu orchestrale, ed di¬ 
scorso procede cosi nella sua log.ca 
ferrata dall'apertura maestosa del¬ 
l’opera Ano alia 6ua conclusione In 
un vasto corale 

La direzione di Voikmar An.dreae. 
al quale comunque va il mer.to di 
questa esecuzione, non guarda trop¬ 
po 1 particolari, non s! sofferma 6Ul 
dettaglio II risultato genera.e è buo¬ 
no, ma qua e là le conseguenze di 
questo fare un po’ rude, che squa¬ 
dra a grandi tratti la partitura, si 
fanno senti*e pesanti. Porse, qual¬ 
che distensione più lirica. i>o*a!bi- 
l.ssima con un tale testo non a\ reb- 
* e nociuto; molto probabL- 

mente. avrebbe reso ancor p:ù eva¬ 
denti tutti i pregi de.la * Passione » 

Tra gl: Interpreti ott mo veramen¬ 
te il teno:e Ernest Hafhper, che ha 
sostenuto con stile e con bravura 
la lunga e non focile parte dello 


« Storico ». Bene pure 11 contralto 
Maria Atnadlnl, ed 11 baseo Bruscan- 
tlnL Piuttosto Incerta invece ci è 
sembrata la Ingy Nicolai, debole an¬ 
che come volume di voce. Da ricor¬ 
darsi 11 coro, istruito da Bonaven¬ 
tura Somma, che ha contribuito in 
misura apprezzabile alla riuscita del- 
l'eeecuzione 

MARIO ZAFRED 


SUGLI SCHERMI 

Benvenuto 

Reverendo 

Benvenuto, forse per* alcuni, Aldo 
Fabrizi che con la sua mimica sem¬ 
pre esagerata che lo fa somigliare 
a una grossa ranocchia, con le suo 
j trovate da guitto sempre al limiti 
della volgarità, riesce tuttavia a 
strappare qualche risata; ma certo 
niente affatto benvenuto questo film, 
che rappresenta, se è possibile, an¬ 
cora un passo Indietro rispetto al 
precedente Emigranti ». Intatti, se 
nel primo film realizzato dal popo¬ 
lare attore In qualità di regista si 
poteva semplicemente ravvisare quel 
pateticume proprio del teatro e del¬ 
la poesia dialettali minori, in « Ben¬ 
venuto reverendo » a una maggiore 
scioltezza del racconto etnematogra- 
ileo corrisponde una ben più grave 
inconsistenza del tipi e dell'ambien¬ 
te nnrrati. un continuo rifugiarsi 
nei luoghi comuni, nelle soluzioni 
banali. Insomma nella sciatteria più 
sconfortante. 

Pabrlzl ha avuto la presunzione di 


LETTERA DA ALBENOA 


700 anfore romane 


affrontare un tema particolarmente 
Impegnativo, di raccontare una sto¬ 
ria di occupazione di terre, ed è pro¬ 
prio l’attualità e la drammaticità del 
soggetto In sé che rivelano tutta la 
Incapacità del regista di captare e 
descrivere, sla pure attraverso le de¬ 
formazioni della satira, una sola si¬ 
tuazione che sta fondata sulla realtà 
« Benvenuto reverendo » racconta 
la storia di un ladruncolo cho sta 
per essere acciuffato mentre sfila un 
biglietto da cento lire da una cassetta 
di elemosine e che. per sfuggire ai 
suoi Inseguitori, infila l'abito talare 
spacciandosi per un Inesistente don 
Pepnino. Ma. assunto il suo trave¬ 
stimento per ragioni di forza mag¬ 
giore. il poveraccio non può più li- 
|beraisene ed è appunto a lui In qua¬ 
lità di prete cho si ricorre quando 
in un paesino si inizia uno sciopero 
di braccianti: da un lato 11 proprie¬ 
tario del latifondo tenta di utilizzare 
ai propri fini 11 presunto sacerdote 
e lo ricolma di offerto per l'edlfl- 
canda chiesetta; d'altra parte don 
Poppino non può disconoscere 11 buon 
diritto degli scioperanti e perciò ve¬ 
de sorgere contro di sé anche il ma¬ 
resciallo dei carabinieri che da un 
Istante all'altro potrebt>e scoprire la 
sua vera identità. La vicenda, natu- 
la'mente, si concludo per 11 meglio, 
poiché 11 padrone di sua spontanea 
volontà cede le terre al contadini 1 
quali si precipitano a baciargli le 
mani; il giovane signore si decide 
a riconoscere 11 figlio avuto anni pri¬ 
ma da una relazione con una popo¬ 
lana e .In compenso. 11 «capo» dello 
sciopero sposa la figlia de! latifon¬ 
dista. Niente di pivi melenso di tali 
soluzioni In serie alla maniero di 
Hollywood, ma, tant’è. questa è la 
morale asserita da Fabrizi: tutti in 
sostanza hanno ragione, quelli che 
sfruttano e quelli che sono sfruttati; 
1 braccianti colpiti dalle pallottole 
della polizia e l « celerini » che spa¬ 
rano. e. in fondo, hanno ragione 
nnche tanto 11 derubato quanto 11 la¬ 
dro. la realizzazione cinematografi¬ 
ca corrisponde alla morale del film. 

ed. ma. 


tornano alla luce dal mare 


Coi palombari dell 9 ** Artiglio», alla ricerca del tempo perduto ~ Come 
fu avvistato il tesoro - Al governo non interessa la nostra storia ? 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ALBENGA, febbraio — Mar¬ 
tedì sera, l’Artiglio ha salpato le 
ancore dal mare di Albenga. Per 
quindici giorni questa vecchia 
nave gloriosa che nella sua cas¬ 
saforte ha tenuto i 100 milioni 
in vergile d’oro dell’Egypt recu¬ 
perati a Ouessant e i 13.000 ca¬ 
rati di brillanti ripescati a Belle 
Ile, ha beccheggiato nell’incrocio 
di quattro boe, a 2.400 metri dal¬ 
la costa ligure, a piombo su uno 
scafo di nave romana naufraga¬ 
to nel 100 avanti Cristo. 

Il primo allarmi 

Ha salpato le ancore, l’Arti¬ 
glio, sospendendo t lavori. Nes¬ 
suno *a dirci se e quando li ri¬ 
prenderà — chè il governo non 
ha ancora risposto alla interpel¬ 
lanza avanzata da parlamentari 
di sinistra per un- intervento sol¬ 
lecito e concreto a favorire i re¬ 
cuperi. L’Artiglio, infatti, ha Per 
quindici giorni lavorato gratis, 
per amor e dell’antichità: il go¬ 
verno s’è limitato a mandare un 
vescovo a curiosare, la RAI a in¬ 
tervistare e la « Settimana In¬ 
corna ad inventare bugie. 

Furono dei pescatori, venticin¬ 
que anni fa, che diedero l’allar¬ 
me: « qui ci sono anfore romane, 
qui sotto c’è una nave romana »; 
le loro reti a strascico avevano 
pescato nel mare avaro di pesci 
quattro o cinque anfore, dall’al¬ 
to collo pretenzioso, dal ventre 
esiguo, dal fondo appuntito. Per 
venticinque anni, silenzio; anfo¬ 
re di quel tipo se ne erano tro¬ 
vate sulla Costa Azzurra, su quel¬ 
la spagnola, su quella marocchi¬ 
na. Nessuno pensava che ad Al¬ 
benga, a 48 metri di profondità, 
ce ne fosse, in attesa, il più gi¬ 
gantesco carico che mai archeo¬ 
logo abbia sognalo. 

Dà i e dai, un archeologo ligu¬ 
re, il prof. Lamboglia, ed il sin¬ 
daco di Albenga, Viveri, riusci¬ 
rono, in questi ultimi tempi, ad 
ottenere dalla Sorima, Formatri¬ 
ce dell' Artiglio, che fa nave son¬ 
dasse quelle acque ed iniziasse i 
recuperi Ed un mattino, quindi¬ 
ci giorni fa, i « Prain », vecchi 
pescatori albenganesi, compagni 
dal più vecchio al più giovane, pi¬ 
lotarono FArtiglio sul « burrone »; 
si orientarono su tre case che si 
profilavano dietro tre ciminiere, 
e dissero: « è qui ». L’Artiglio 
buttò giù l’ancoraggio, a piombo; 
scesero i palombari (Raffaelli, 
Mancini, Liberati, palombari via¬ 


reggini famosi nel mondo) e tro¬ 
varono, a due metri dall’ancorag¬ 
gio, un cumulo di anfore semi- 
sepolto nel fungo. Nel pomerig¬ 
gio, le prime anfore rpmane tor¬ 
navano alla luce, dopo 21 seco¬ 
li di abisso. 

Il lavoro è stato lungo, diffici¬ 
le e proficuo. L’ArtigLo non ha 
più fa camera di decompressio¬ 
ne, distrutta dai tedeschi; ed il 
palombaro, che rcende al fondo 
in due minuti, ci mette un’ora 
per tornare all’aria, dovendo so¬ 
stare a lungo a profondità diver¬ 
se per « disazotarsi ». Ogni tanto 
veniva calata la « giapponese », 
una rete metallica che l’uomo sul 
fondo caricava d’anfore; e di 
tempo in tempo la torretta me¬ 
tallica — munita di sei oblò e di 
rei riflettori — a scrutare il ca¬ 
rico sommerso. 

Settecento anfore sono cosà ve¬ 
nute alla luce, ed i pescatori di 
Albenga hanno fatto gratuitamen¬ 
te i trasporti a terra; sono state 
sistemate alla meglio nel salone 
del Palazzo Comunale, m attesa 
di essere ordinate nel Museo Ar¬ 
cheologico (Albenga è città ric¬ 
chissima d’antichità, è città pre¬ 
romana e di vivacissima storia). 
In cocci, altre trecento anfore 
vennero recuperate, e sul fondo 
ancora ne giacciono 500; è que¬ 
sto un carico straordinario, se si 
considera che, in quel secolo, le 
navi private, per legge, non po¬ 
tevano portare più di 200 anfore. 
Un elmo in bronzo, trovato a 
bordo, conferma l’ipotesi che si 
trattasse di nave di stato, di tra¬ 
sporto militare. 

La nava sepolta 

La vera, grande speranza degli 
archeologi era di poter recupe¬ 
re la • oneraria » intera, o alme¬ 
no in rottami abbastanza grandi 
da permetterne la ricostruzione. 
Ma la benna non ha potuto strap¬ 
pare che banconi di voga, fram¬ 
menti di ordinate e fasciame pu¬ 
trido; impossibile è stato tentar 
d’imbragare la chiglia o anche 
solo ripulirla dal fango ed iso¬ 
larla per studiarne il dtsegno. 
Soltanto con un largo intervento 
«fatale sarebbe stato possibile 
condurre i lavori con i mezzi ed 
il tempo necessario a far questo; 
e questo appunto hanno chiesto 
i parlamentari di sinistra. Inte¬ 
ressanti « pezzi » sono tuttavia 
venuti alla luce: orcioli di ogni 
dimensione, piatti neri di Cam¬ 
pania, un corno in bronzo — 
frammento della scultura di pro¬ 


ra —, una ruota in piombo di 
incerto uso, tubature di scarico 
pure m piombo, chiodi e legami 
ni metallo. 

In fondo alle anfore sono sta¬ 
ti trottati residui del contenuto: 
olio, vino, noccioline montane, 
pigne e p.noli. Ma, naturalmente, 
il « tesoro » archeologico è sotto 


con esattezza il valore di quanto 
è stato finora recuperato. Quello 
che possiamo dire noi. giornalisti, 
che i lavori dell’Artiglio abbiamo 
seguito giorno per giorno, è 
che il disinteresse mostrato da’. 
Governo per questi lavori, che 
avrebbero potuto portare un gran¬ 
de contributo alla ricostruzione 



ALBENGA — Ecco la torretta sottomarina che ha permesso rac- 
ccrtamento e i lavori di recupero, a 43 metri di profondità, delle 
anfore romane. Si notino nella parte superiore dello scafandro gli 
oblò e, in quella inferiore, le lenti dei riflettori che hanno gettato luce 
ani mistero della antica nave scomparsa migliaia di anni or seno. 


il carico delle anfore: qui *i do¬ 
vrebbero trovare strumenti di 
navigazione, monete, armi, arma¬ 
ture, vagellane d’uno domestico, 
altro ancora, forse. 

Una libecciata furiosa interrup¬ 
pe, per un paio di giorni, i lavo¬ 
ri, costringendo l’Artiglio ad 
appoggiare su Imperia. Poi, si 
riprese. Ogni giorno due, tre, 
quattro giornalisti salivano a bor¬ 
do, a seguire fin nelle minuzie i 
ritrovamenti; l’interesse desiato 
dalle scoperte era vastissimo. 

Ed è stata una vera disillusione, 
per gli albenganesi, quando l’altro 
giorno hanno visto l’Artiglio sal¬ 
pare le àncore, incrociare una 
mezz’ora dinanzi alla città quasi a 
salutarla, e puntare verso oriente. 
Toccherà agli studiosi valutare 


paziente del mosaico della storia 
del nostro Paese, è veramente 
insultante. Un piccolo episodio 
che illumina questo clima poli¬ 
tico: un giorno, tra i cocci pe¬ 
scati dalla benna, qualcuno gettò 
per celiai un osso di agnello, ro¬ 
sicchiato da poco a bordo, e lo 
rifilò ad un giornalista ingenuo 
come » una tibia del comandante 
romano ». Il giornale pubblicò, 
gli uomini di bordo ci risero su. 
Ma uno di loro aggiunse: « Pec¬ 
cato, potevamo raccontare che era 
l’osso d’un qualche santo; il go¬ 
verno democristiano ci avrebbe 
subito mandato una flotta, a darci 
una mano per recuperare il 
resto ». 

ENZO RATA 


Ultimatum 
. a l'Iiicago 

In alcuni degli ultimi film ameri¬ 
cani. la trama poliziesca e l’interes¬ 
se giallo servivano unicamente da 
pretesto per la rappresentazione di 
determinati ambienti e per l’appro¬ 
fondimento. In un tentativo realisti¬ 
co. di alcuni aspetti di quella società. 
Cosi nei film prodotti dallo scompar¬ 
so Mark Helllnger. no « La città nu¬ 
da » ad esempio, dot e. anche so sem¬ 
pre allo stato di tentativo, si pale¬ 
sava una certa serietà di Intìngine. 
Questo film si vale del medesimo 
meccanismo e la storia che narra 
trac spunto dall’inchiesta cho svolge 
il protagonista, un giornalista questa 
volta, per scoprire le ragioni cho 
hanno condotto alla morte una ra¬ 
gazza «conosciuta. A ciò egli si vale 
di u n taccuino, rinvenuto nella bor¬ 
setta della scomparsa, che gli per¬ 
mette di avvicinare o interrogare tut¬ 
ti coloro cho la conobbero. Ma li. 
questo film il pretesto inizialo ri¬ 
mane fine a se stesso, e l’intero rac¬ 
conto si svolgo attraverso personaggi 
e situazioni a schema. E’ dunque il 
solito « giallo ». superficiale o spes¬ 
se volte puerile, raccontato con un 
pizzico di mestiere dal regista Lowis 
Alien e interpretato dallo stereoti¬ 
pato Alan Ladd. 

Vice 

TEATRO 

Wanda Onirln 

all’Adriano 

Niente di nuovo In questo « Sogno 
di una notte di questa estate » di 
G&rinei e Glovanntni presentato ieri 
sera all’Adrlano dalla compagnia di 
Wanda Osiris. Sebbene l’inizto fa¬ 
cesse sperare in qualcosa come una 
parodia della celebre commedia di 
Shakespeare lo spettacolo Invece et 
è venuto poi svolgendo secondo uno 
del soliti canovacci che si affidano 
alla bravura personale di un can¬ 
tante o di un comico e che sfitta¬ 
no abbondantemente tutte le nostal¬ 
gie di vecchi e nuovi fascisti. Hanno 
| avuto così campo libero Gianni Agus. 
Renato Rasccl che ha sfoggiato tutto 
Il suo repertorio ormai forse un po’ 
fiaccamente, la brava Dolores Pai lim¬ 
bo e la divissima Wanda Osiris al cen¬ 
tro di tutto. Tuttavia 1 quadri sono 
generalmente presentati con buon 
gusto e qualcuno è veramente indo¬ 
vinato. Le scene lussuose cerne al 
solito e 1 costumi non smentiscono 
la fama degli spettacoli della Osiris. 
Originale il quadro del personaggi 
vestiti con costumi di paglia. Non si 
capisce però perchè da qualche tem¬ 
po le riviste vogliano Imitare 11 bal¬ 
letto costringendosi cosi ad andar 
dietro a qualcosa che essendo troppo 
al di sopra delle loro possibilità (al¬ 
meno fino a oggi) rimane priva di 
ogni significato. Buono comunque 11 
corpo di bailo. Un posto a parte me¬ 
ritano 1 Nicolas brothers che con le 
loro acrobazie e le loro canzoni co¬ 
stituiscono forse la parta migliore 
dello spettacolo. Grandi applausi e 
molto successo. 

Vice 



PROIBITO 


Ritratto 

7 L u Pensiero Nazionale» pub¬ 
blica il seguente profilo di Ed¬ 
da Ciano Mussolini: «... brillai 
per la luce che mi venne da mio 
padre, Benito Mussolini, fui con¬ 
tessa grazie a lui, e allorché il 
mio dovere di figlia m’impose di 
soccorrerlo, gli gridai in faccia 
ch’era un mostro, un assassino, 
un servo della teppaglie tedesca. 
Con ciò che dissi e feci nella 
Svizierà contribuii a farlo ap¬ 
pendere con la testa aH’ingiù 
come i polli. Ora, pentita, mi 
sono riconciliata con lui, visto 
che le cose che lo riguardano si 
leggono e si vendono. Mio padre 
fu fatto arrestare da S. M. il re 
sulla soglia della sua villa e :o 
riempio, coll’animo pieno di gra¬ 
titudine, le pag.ne del mio gior¬ 
nale di fotografie ed elogi dei 
Savoia. A quattio anni appena 
di distanza dalla doppia tragedia 
della mia famiglia, io vado a Ba¬ 
ngi « cn turiile,.. a ispezionare 
le „boitc.s de nuits» e ne taccio 
la cronaca sul mio Stesso hi or¬ 
nale., che, m omaggio alla memo¬ 
ria di mio pndte, è monarchico 
cd amencanoiilo. Non sapcnuo in 
che modo far nuovamente pai la¬ 
re di me, mi sono tmpiovvisaiH 
scrittrice e mi tramando ai po¬ 
steri in tutte le pose e nei mi¬ 
nimi dettagli della mia vita così 
ricca di nobili esempi, di altissi¬ 
me idealità e di sacrifici commo¬ 
venti... ... 


Scoppio ritardato 

S~>INQUE anni fa, nel 1945, il 
^ Partito Comunista Americano 
sconfessò pubblicamente il suo 
dirigente Karl Brou'der, per gra¬ 
vi deviazioni opportunistiche. Og¬ 
gi, nel 1950. il a Messaggero » 
pubblica la seguente informa¬ 
zione: 

« WASHINGTON, 23. — Da 

una deposizione resa davanti al- 
l’Uffic.o federale delle investiga¬ 
zioni tF.B.l.l da Matthew Cvetie 
— che ha potuto penetrare nelle 
più alte file del comuniSmo 
clandestino americano come- 
agente speciale — è risultato che. 
il noto capo del comuniSmo ne¬ 
gli Siati Uniti, Earl Browder, è 
sato defenestrato dalla carica per 
” scarsa violenza della sua poli¬ 
tica " ». 

Cinque anni di paziente infil¬ 
trazione nelle -alte file» comu¬ 
niste per ottenere queste succose 
notizie. Bel lavoro, Matthew! 
Cunt.nua così e la tua perspica¬ 
cia salverà l’America. 

Preoccupazioni 

OUL settimanale , Tempo » En- 
O rito Mattei si mostra assai 
preoccupato della incolumità di 
De Gasperi durante le sedute 
parlamentari. Parla di pal’zzatr 
da costruire davanti ai bandii 
del Governo, di idranti contro i 
deputati ed altre invenzioni e 
scoperte. 

• Lodevole preoccupazione quel¬ 
la del Mattei. Putroppo, però, da 
lui, non abbiamo avuto modo di 
ascoltare analoghe preoccupazio¬ 
ni per l’incolumità dei lavoratori 
di Modena. Niente idranti con¬ 
tro i lavoratori. Sceiba usa altri 
metodi. 

Sorvoliamo... 


. N un articolo sul « Mondo » il 
* sen. Bonomi et spiega come, 
durante l’ultimo Gabinetto Cia¬ 
niti, si trovò ad affrontare talu¬ 
ne gravi situazioni, quali n l’oc¬ 
cupazione delle fabbriche e la 
nascita del fascismo». 

Molto spazio abbiamo veduto 
dedicato alla repressione ant i- 
operaia. Poche r:phe alla oppo¬ 
sizione al nascente fascismo. 

Mancanza di argomenti o velo 
pietoso, senatore Bonomi 7 

Mondi celesti 

AI ella sua pagina di * documen- 
4» fazioni ». sotto il titolo »la 
velocità dell’aereo moderno e la 
guerra * V Osservatore Romano 
traduce un articolo di un giornale 
francese in cui è detto tra l’altro: 
« GII specialisti della balistica 
sognano rockeUs calamitati che 
insegnano i bombardieri nemici 
nei cieli ». 

E pensare che negli studi par¬ 
rocchiali ci insegnavano invece a 
sognare angioletti che accompa¬ 
gnano le anime buone nei cieli. 

Il fesso letterario 


n#/ senso di solitudine e di ina- 
* nità umana di fronte agli 
elementi scatenati può compren¬ 
derlo soltanto ritorno di more. E 
quando può raccontarlo, per pri¬ 
ma cosa, lo fa inquadrando su una 
tavoletta: tutta l’ansia vissuta, m 
dedica alla "sita” Madonna, per 
grazia ricevuta. E anche questa 
è poesia ». Leonardo A. Spagnoli, 
dal Popolo. 

IL DIAVOLO ZOPPO 


Appendice dellVNITÀ' 



GRANDE ROMANZO 

Hi 

ALESSANDRO DUMAS 


Il cancelliere, che pure tremava 
per un’emozione facile a compren¬ 
dersi, ricevette la lettera, f chi¬ 
nandosi fino quasi a terra, si riti¬ 
rò. Appena chiusa la porta, la 
resina cadde in deliquio nelle 
braccia delle sue spaventate da¬ 
me. Il cancelliere portò la lettera 
al re senza averne letta ima pa¬ 
rola. Il re la prese con mano 
tremante, ne cercò l’indirizzo, che 
mancava, si fece pallidissimo, l’a¬ 
perse lentamente, poi, vedendo 
dalle prime parole che era diretta 
al re di Spagna, la percorse rapi¬ 
damente. Non era che un plano 
d’attacco contro il cardinale. l»a 
regina invitava suo fratello e l’Im¬ 
peratore d’Austria a fingere, offe¬ 
si confessi si trovavano dalla po¬ 
lìtica di Richelteu, il cui eterno 


scopo era l’abbassamento della 
casa d’Austria, di dichiarare la 
guerra alla Francia, e di impor¬ 
re come condizione della pace, lo 
allontanamento del cardinale dal¬ 
ia Corte; ma nessuna parola di 
amore leggeva si nella lettera. Il 
re, tutto contento, chiese se il car¬ 
dinale era ancora al Louvre. Gli 
si rispose che Sua Eminenza at¬ 
tendeva nel gabinetto di Stato gli 
ordini di Sua Maestà. Il re andò 
subito da lui. 

— Prendete, o duca, gli disse, 
voi avete ragione e sono io che 
avevo il torto; tutto l’intrigo è di 
politica, e non vi è parola d’a¬ 
more in questa lettera; ma al 
contrario essa tratta gravemente 
di voi. 

Il cardinale prese la lettera, e 


la lesse con molta attenzione; poi, 
quando l’ebbe scorsa fino alla fi¬ 
ne, la rilesse di nuovo. 

— Ebbene! Vostra Maestà è o- 
ra persuasa fin dove arrivano i 
miei nemici. Vi si minacciano 
due guerre se non mi allontanate. 
Per la verità, al vostro posto, io 
cederei a cosi formidabili istanze, 
e sarei pure soddisfattissimo di 
potermi ritirare dagli affari. Co¬ 
me vedete, o sire, la mia salute 
va peggiorando in queste lotte ec¬ 
cessive, in queste eterne fatiche. 
Io dico, che secondo ogni proba¬ 
bilità non potrò sostenere gli sten¬ 
ti dell’assedio della Roccella, e che 
è meglio che mi sostituiate con 
qualche altro valente uomo che 
sappia condur bene la guerra, 
mentre infine io sono un sacro 
ministro che si devia continua- 
mente dalla sua vocazione per 
aggravarsi di cose per le quali 
non ha attitudine alcuna. 

— Signor duca. — disse il 
re, — io capisco, siate tranquillo: 
tutti coloro che sono nominati in 
questa lettera saranno puniti co¬ 
me meritano, e anche la regina. 

— Che dite mai, sire? Dio non 
voglia che per causa mia la re¬ 
gina provi lp minima contrarie¬ 
tà! Ella mi ha sempre creduto 
suo nemico, sire, benché la Mae¬ 
stà Vostra po«-a attestare’che io 
ho somme nrr.-o caldamente le 
sue parti, anche contro di voi. 
Oh, se ella avesse tradito Vostra 


Maestà nei riguardi dell’onore, 
sarebbe un’altra cosa e sarei io 
il primo a dire: «Nessuna 
grazia, sire, nessuna grazia 
per la colpevole ». Fortunata¬ 


mente, questo non è, e la Maestà 
Vostra ne ha avuto or ora una 
prova novella. 

— E 1 vero, signor cardinale, — 
disse il re, — e voi avevate ra¬ 


gione come sempre: nondimeno 
la regina merita ancora tutta la 
mia collera. 

— Siete incorso voi, sire, nel¬ 
la sua, e in verità, se ella te¬ 
nesse un serio broncio alla Mae¬ 
stà Vostra, io la capirei: l’avete 
trattata cosi severamente... 

— Cosi tratterò sempre i miei 
e i vostri nemici, duca, per aito-j 
locati che siano, e qualunque 
sia il pericolo che io possa cor¬ 
rere ad agire contro di loro con 
severilà. 

— La regina è mia nemica e 
non nemica vostra, sire: al con¬ 
trario, ella è una sposa devota, 
docile e irreprensibile: lasciate 
dunque, sire, che io interceda 
per lei presso la Vostra Maestà. 

— Allora si umilii e tomi a 
me per la prima. 

— Al contrario, sire, date voi 
l’esempio. Sospettando la regina, 
siete stato il primo ad a*rr torto. 

— Io, fare i primi passi! — 
disse il re. — Mai! 

— Sire, ve ne supplico. 

— D’altronde, in che modo 
potrei farli, questi primi passi? 

-— Nel modo che credete più 
grato a lei. 

— E quale? 

— Date un ballo: sapete quan¬ 
to la regina ami la danza: vi 
garantisco che il suo rancore non 
resisterà a un pensiero cosi 
gentile. 

— Signor cardinale, voi sa¬ 


pete che a me non piacciono 
tutti questi piaceri mondani. 

— Tanto più grata ve ne sarà 
!a regina, conoscendo la vostra 
antipatia per tali piaceri; d’al¬ 
tronde sarà per lei un’occasione 
di mettersi quei bei puntali di 
diamanti che le avete regalato 
l’altro giorno per la sua festa, e 
dei quaii non ha ancora avuto 
il tempo di ornarsi. 

— Vedremo, signor cardinale, 
vedremo, — disse il re, il quale, 
allegrissimo per aver trovato la 
regina colpevole di un delitto 
di cui poco gli importava, e in¬ 
nocente invece di una colpa che 
gli faceva molta paura, era già 
pronto a rappacificarsi con lei: 

— vedremo, ma, sul mio onore, 
voi siete troppo indulgente. 

— Sire, — disse il cardinale, 

— lasciate la severità ai mini¬ 
stri, l’indulgenza è virtù regale. 

Con questo, il cardinale, sen¬ 
tendo l’orologio suonar le undici, 
s’mchinò profondamente, chie¬ 
dendo al re licenza di ritirarsi e 
supplicandolo di riconciliarsi 
con la regina. 

Anna d’Austria che, dopo il 
sequestro della lettera, si aspet¬ 
tava d’esser rimproverata, si 
stupì molto vedendo all’indoma¬ 
ni il re fare presso di lei qual¬ 
che tentativo di rinwirìnnmcn- 
tn. Il suo primo moto fu di ri 
otilsa. T,a fierezza della donna e 
la dignità della regina erano 


state troppo crudelmente ofTesc; 
ma, vinta dai consigli delle sue 
dame, ella prese infine l’atteg¬ 
giamento di chi comincia a di¬ 
menticare. Il re ne approfittò 
subito per dirle che era suo pro¬ 
posito dare a l più presto una fe¬ 
sta da ballo. 

Era cosa tanto rara una festa 
per la povera Anna d’Austria, 
che a questo annuncio, come il 
cardinale aveva previsto, l’ulti¬ 
ma traccia di risentimento scom¬ 
parve, se non dal suo cuore, al¬ 
meno dal suo viso. Ella chiese in 
che giorno doveva aver luogo la 
festa, ma il re rispose che su 
questo punto gli occorreva in¬ 
tendersi col cardinale. 

Infatti, ogni giorno il re chie¬ 
deva a l cardinale di fissare la 
data della festa, e ogni giorno il 
cardinale, con un pretesto qual¬ 
siasi, rinviava la cosa a più 
avanti. Passarono cori dieci 
giorni. 

L’ottavo giorno dopo la scena 
rtie abbiamo raccontato, il car¬ 
dinale ricevette una lettera pro¬ 
veniente da Londra, die conte¬ 
neva soltanto queste parole: 

« Li ho: ma non posso lasciar 
Londra, visto che non ho dena¬ 
ro. Inviatemi cinquecento dop¬ 
pie. e quattro o cinque giorni 
dono che le avrò ricevute .sarò 
a Parigi... ». 

(continua) 



m Date un ba io - suggerì malignamente Richelicu - e dite alla Regina 
di parteciparvi con «nel puntali di diamanti che le avete regalato - » 
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l’OlJTIiiA ECONOIHIC4 


La truffa del gas 


Anche nella questione del prezzo 
del gas il governo ha spinto il suo 
a PPOR«io ai gruppi monopolistici al 
limite del più vergogno-o favoriti¬ 
smo. Questa accusa potrebbe sem¬ 
brare eccessiva il giorno in cui il 
comitato interministeriale dei prez 
‘A decide di diminuire le tariffe, ma 
ogni dubbio cade quando si esami¬ 
nano le circostanze che hanno por¬ 
tato alla decisione di ieri. 

La questione si trascinava da quat¬ 
tro mesi. 11 prezzo del carbon fos¬ 
sile fu ridotto ufficialmente il 7 no¬ 
vembre 1949, tna di fatto era di¬ 
minuito fin dal mese di ottobre. Da 
quell'epoca — logicamente — avreb¬ 
bero dovuto esser diminuite le ta¬ 
riffe del gas. Invece la diminuzione 
avrà effetto dal primo marzo: per 
quattro mesi gli industriali hanno 
lucrato la differenza. A quante de- 
<ine di milioni ammonta questa as¬ 
surda imposta straordinaria pagata 
dagli utenti italiani all’Itileas, alla 
Edison e compagni 5 

Il lato più clamoroso della que- 
rtione è dato però dalla misura del¬ 
la diminuzione e dal modo in cui 
sarà applicata. Gli industriali, in se¬ 
rio alla commissione centrale prezzi, 
si rifiutano sempre di discutere i 
problema della diminuzione, soste¬ 
nendo addirittura di essere ancora 
■* creditori » verso gli utenti. Essi 
chiesero — sembra incredibile — un 
aumento di altre 9 lire al metro cu¬ 
bo. Tuttavia la commissione centra¬ 
le prezzi — nella quale le aziende 
municipalizzate e la C.G.l.L. eser¬ 
citano una efficace pressione — sot¬ 
topose al comitato interministeriale 
le seguenti proposte: diminuzione di 
due lire al metro cubo per le azien¬ 
de con produzione superiore ai roo 
milioni di metri cubi annui (Roma 
c Milano); di lire 1,50 per le aziende 
con produzione da jo a 100 milioni 
di metri cubi annui (Torino e Ge¬ 
nova); di lire 1 per le aziende con 
produzione da 25 a 50 milioni di 
metri cubi, di lire 0,50 per le azien¬ 
de con produzione da ( a 2; milioni. 
Nessuna diminuzione per le aziende 
con produzione inferiore ai % mi¬ 
lioni di metri cubi annui. 

La proposta non costituiva certo 
l'optimum, anche perchè le grandi 
rzicnde avrebbero potuto operare 
una riduzione di oltre 2 lire al me¬ 
tro cubo; tuttavia essa teneva conto 
della esigenza di differenziare tra 
grandissime, grandi, medie e piccole 
aziende. E' evidente infatti anche ai 
profani che un metro cubo di gas 
prodotto in una azienda imponente 
come quella di Roma o di Milano 
costa all’industriale meno di quello 
prodotto in una piccola industria di 
provincia. Porre l’azienda che pro¬ 
duce t6a milioni di metri cubi (Ro¬ 
ma e Milano) sullo stesso piano di 
quella che oe produce 5 significa 
,-trangolare le piccole aziende. C’era 
inoltre una ragione di giustizia: si 
doveva ristabilire un certo equilibrio 
ira le grandi, le medie e le piccole 
aziende perchè in tutti i precedenti 
aumenti le grandi aziende avevano 
fatto la parte del leone. Per queste 
ultime le tariffe attuali erano quindi 
più che remunerative e il margine 
rii guadagno diminuiva via via che 
.i scendeva verso le piccole aziende. 

Il comitato interministeriale dei 
prezzi ha invece deciso di dimi- 
luire le tariffe di lire 1,50 per tutte 
’.e aziende, ad eccezione delle pic¬ 
colissime. Le due più grandi indu¬ 
rne gassistiche italiane, quella di 
Roma che appartiene alla Italgas e 
lucila di Milano che appartiene alla 
Edison, diminuiranno le tariffe di 


lire t.fo anziché di due lire al me¬ 
tro cubo. La riduzione di lire 1,50 
dovrà essere applicata anche da quel¬ 
le piccole aziende per le quali gli 
stessi tecnici ministeriali avevano 
previsto una riduzione minore. In 
altre parole gli utenti di Roma e 
di Milano sono defraudati di al¬ 
meno cinquanta centesimi al metro 
cubo: una cifra che ut» calcolo ot¬ 
timistico fa ascendere a 160 milioni 
passerà illegittimamente ogni anno 
nelle casse delta Edison e dell'Ila!- 
gas. Qualche piccola azienda si tro¬ 
verà invece in difficoltà 

Ma alla fin dei conti — dirà qual¬ 
cuno — le tariffe del gas sono state 
diminuite! Questo è il punto più 
scandaloso della questione. 1 porta¬ 
voce ufficiosi del Ministro dell’In¬ 
dustria dicono infatti senza pudore 
che la riduzione del prezzo del ga> 
è stata accettata dagli industriali a 
condizione che tra qualche tempo il 
governo decida un notevole aumento 
delle tariffe elettriche. La Edison 
produttrice di energia elettrica si ri¬ 
farà i milioni risparmiati dagli utenti 
del gas. Il conto tornerà perfetta¬ 
mente, anzi sarà più che vantaggio¬ 
so per i frusti, perchè l'aumento del¬ 
le tariffe elettriche sarà molto più 
forte della diminuiztone apportata 
1! prezzi del gas. 


alla Stenaialt 
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Il ri PARIGI 


Larga risonanza delle proposte di pace 
tra i po poli coloniali dell’Afric a Nera 

Le repressioni degli imperialisti francesi snlla Costa d’Àvorio e la “ sporca guerra,, nel 
Viet Nani - Condanne contro i Partigiani della Pace - Grande sviluppo del movimento 


PARIGI — Oltre 100.000 metallurgici sono in sciopero da vari giorni 
in tutta la regione parigina. Lo sciopero ha avuto origine tra le mae¬ 
stranze del complesso « Renault ». La foto mostra un meccanico della 
« Renault » mentre indica nn cartello affìsso dal reparto 88, che 
* ha votato per lo sciopero » 


PARIGI, 24 — Nel momento in 
cui i Partigiani della Pace 6i pre¬ 
parano a portare davanti ai parla¬ 
menti di tutti i paesi del mondo 
le proposte del Comitato Esecutivo 
per il mantenimento della pace, 
Gabriel D’Arboussier, rappresen¬ 
tante dei popoli dell’Africa Nera, 
ha concesso alla stampa parigina 
un’intervista sulla lotta che questi 
popoli conducono per la pace. 

— Quali risonanze ha avuto nel¬ 
l’Africa Nera l’appello recentemen¬ 
te lanciato dal Comitato Mondiale 
dei Partigiani della Pace? — è sta¬ 
to chiesto a D’Arboussier. 

— L’appello ha avuto vasta eco 
nonostante la scarsezza dei mezzi 
di diffusione esistenti nei nostri 
paesi. Per esempio la radio è in¬ 
teramente nelle mani del governo 
francese il quale, come voi sapete 
non ha affatto un atteggiamento 
favorevole, per non dire di peggio, 
alla propaganda per la pace. Ma 
come potrebbe non esser accolto 
un tale appello nei paesi dell’Afri¬ 
ca Nera i quali, sebbene lontani 
dai teatri d’operazione delle due 


LA SITUAZIONE AGRICOLA ALL’ESAME DELLA CONIEUER'IERRA 

Crisi nelle piccole aziende contadine 

Il mono polio terriero soffoca V ag ricoltura 

Ampia relazione di Ilio Bosi - Rendita parassitala, tasse e alto prezzo dei prodotti indu¬ 
striali all’origine della crisi - Solo modificazioni strutturali possono risollevare la situazione 


La situazione dell'agricoltura Ita¬ 
liana è oggetto In questi giorni di 
attento e approfondito esame da 
parte della piti forte e numerosa 
organizzazione esistente nelle cam¬ 
pagne Italiane. la Con federi erra. Il 
Comitato Centrale confederale E riu¬ 
nito a Roma, nel salone dell'UESISA 
per discutere un ordine dei giorno 
che reca, appunto, quest'unico e 
fondamentale argomento. La riunio¬ 
ne è allargata al segretari di va¬ 
rie organizzazioni provinciali ed a 
numerose personalità appositamen¬ 
te invitate. L'avvenimento assume 
particolare Importanza e significato 
In quanto si svolge a pochi giorni 
di distanza dalla Conferenza Econo¬ 
mica della CGIL e per 11 fatto di lu¬ 
meggiare uno degli aspetti più at¬ 
tuali e più seri della situazione del 
Paese. 

La riunione si è aperta Ieri mat¬ 
tina alle 10 e mezza, con un’am¬ 
pia relazione di Ilio BosL 

S! parla molto di crisi agricola, 
ha detto Bosl; e crisi c'è. ma biso¬ 
gna sforzarsi di comprendere bene 
di quale crisi al tratta. Le aziende 
colpite oggi dalla crisi, le aziende 
che non riescono a tirare avanti 
sono quelle del piccoli proprietari, 
ae! piccoli affittuari, del mezzadri. 
6ono già cominciati 1 sequestri e 
le vendite forzose. Le grandi azien¬ 
de Invece sono — almeno per ora 
— al dt fuor! della crisi generale. 
Perciò se I grandi proprietari parla¬ 
no di crisi, se elevano proteste e 
lamenti attraverso la Confagrtcol- 
tura. essi lo fanno solo per tirare 
nuova acqua al loro mulino. Ma 
la realtà della crisi dell'agricoltura 
Italiana sono 1 contadini a denun¬ 
ciarla. Non vi è alcun legame dtreb- 


IL PROCESSO PER LA STRAGE DI VINCA 


Un fascista denunciò 

ì suoi compagni assassini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

PERUGIA, 24 — Ieri gli avvocati 
che difendono le belve nere al pro¬ 
cesso per la strage di Vinca aveva¬ 
no messo in dubbio che un briga¬ 
tista abbia consegnato al vecchio 
^artigiano Alfredo Ross:, padre di 
due amanti della libertà fucilati dai 
fascisti, un foglietto contenente 1 
nomi degli assassini di suo figlia¬ 
stro Oreste Lori. Ma stamane il 
loro dubbio è stato dissipato e gli 
assassini che stanno in gabbia han¬ 
no ricevuto un duro colpo; tra 1 
documenti del processo di Genova 
fatti esaminare dal Presidente è 
.stato rintracciato ;1 foglietto che 
il Rossi aveva consegnato al Pre¬ 
sidente della Corte di Appello di 
Genova contenente i nomi dei fuci¬ 
natori del partigiano Lori. Essi so¬ 
lito: Porta padre e figlio, il Pensie- 
mi, il Desti, il Cattaljian:, il Co¬ 
lombi. il Fialdini, il ten. Bovani, 
J Ciampi, Il Caregga, lo Slei, il 
[Masetti, Umberto Rizzi, il Bernar¬ 
dini ed un certo « Ballottino ». 

Le belve impallidiscono sotto la 
(accusa precisa che fu formulata da 
'un loro camerata e conservata ge¬ 
losamente dal partigiano che l’ebbe 
n consegna e la consegnò alla Giu¬ 
stizia. 

Quando arrivarono a Vinca quel 
fcriminali chiesero del prete che non 
riuscivano a rintracciare e una fion¬ 
da li udì dire; • Adesso sì fa una 
fcosiz : one con tutti questi funerali ». 
Banalmente lo scovarono e l’accom- 
ftp.tgnarono verso Monsone. Il Par- 
p- 0 co era con due suol famigliar» 
he non lo vollero lasciare. Giunti 
^1 ponte di Vinca gli assass.nl gh 
dissero: • Andate, siete Libero *, e 
fnentre il sacerdote ritornava su; 
puoi passi gli spararono una lunga 

t afilca alle spalle massacrandolo in- 
r leme alle due persone di famiglia. 

Questi assassini, molti dei quali 
(erano di paesi vicini a Vinca « a 
|Sergiola e che andavano ad assas¬ 
sinare popolazioni fra cui erano 
loro conoscenti, erano cori vigliac¬ 
chi e paurosi che si recavano a 
(compiere le stragi di Vinca con la 
faccia mascherata con un fazzolet¬ 
to. Cosi lì vide la giovane Ida 
Marchi mentre la mattina del 24 
agosto di buon’ora, da Monsone «a- 
;tva al paese di Vinca. In una ca- 
mfocatu. dova c’erano eoi di que¬ 


sti criminal», evidentemente del 
luogo e perciò con gli oochi ben¬ 
dati per tema di essere riconosciu¬ 
ti, essa nonostante la bendatura 
notò Corinno Farbiam, lo stesso 
delinquente che fino a pochi giorni 
prima si recava spesso a Vinca a 
ballare e che il 25 agosto fra le 
altre atrocità commise quella di 
assassinare due donne e sei dei loro 
flgholettL 

Anche la madre della Marchi che 
fuggiva con il suo bambino in brac¬ 
cio fu uccisa da questi briganti; le 
gettarono addosso una bomba a ma¬ 
no che dilaniò la schierai al bimbo 
che essa teneva in braccio, ma sic¬ 
come la donna fuggiva ancora, le 
spararono contro una rabbiosa raffi¬ 
ca di mitra che la stese al suolo. 

R- C. 


to tra gli Interessi delle grandi e 
delle piccole aziende; ben diversi 
sono 1 loro rapporti col mercato e 
ben diversa è la loro capacità di 
resistere alte oscillazioni del prezzi. 
Perciò Bosl ha detto chiaro che 1 
contadini non al lasceranno condur¬ 
re sul terreno d'una generica « di¬ 
fesa dell'agricoltura » assieme al 
rappresentanti della grande pro¬ 
prietà. 

Quel che occorre Intanto è esa¬ 
minare a fondo 1 motivi del grave 
disagio di tanti settori agricoli. 

Il reddito sta calando, a causa del 
calo del prezzi. Ma non tutti 1 prez¬ 
zi calano, e non uniformemente. I 
prodotti Industriali e il riso, ad 
esemplo, non hanno avuto forti 
oscillazioni: e sono produzioni con¬ 
centrate principalmente nelle gran¬ 
di aziende; 1 crolli si sono avuti la 
vece tra il bestiame da macello e 
tra i sottoprodotti del bestiame, nel 
vino, nella frutta.- nella verdura, 
nell'olio: ■ tutte . produzioni ■ la cui 
grande massa esce dalle piccole e 
medie aziende. 

Altro importante elemento da te¬ 
ner presente è il prezzo d'uso della 
terra. E" questo un elemento stabi¬ 
le al passivo del bilanci aziendali. 
In quanto i prezzi di affitto non se¬ 
guono affatto I ribassi dei prezzi 
dei prodotti, anzi spesso seguono la 
tendenza contraria. E si tratta di 
centinaia di miliardi ebe ogni anno 
vengono pagati alla grande proprie¬ 
tà. Continuando di questo passo an¬ 
che altre aziende finiranno con lo 
entrare in crisi: le grandi aziende 
capitalistiche affittate. E qui il se¬ 
gretario della Confederi.erra ha ri¬ 
volto un monito esplicito a questi 
grandi fittavoli, capitalisti della ter¬ 
ra Badate, ha detto, vi ingannate 
6e tentate di tirarvi fuori dal guai 
rifacendovi sul lavoratori. La sola 
linea di difesa contro la pressione 
della grande proprietà è quella for¬ 
mata dai lavoratori: dunque chi 
vuol davvero salvare la propria Im¬ 
presa deve dirigere 1 suol sforzi con¬ 
tro l'altra parte. Se si realizzerà 
l'unità nelle campagne. 1 grandi 
proprietari parassitari e ■ assenteisti 
non saranno più in grado di difen¬ 
derai. 

Quali sono le proposte che ven¬ 
gono dall* parte padronale? 

per ora è la solita, classica ri¬ 
chiesta di < diminuzione del costi ». 
ossia di diminuzione del costo della 
manodopera. Questa richiesta ricor¬ 
re regolarmente. Ma essa non ha 
mai portato con sè alcun progresso 
tecnico, alcun miglioramento pro¬ 
duttivo nelle nostre campagne. Se 
la soluzione della crisi dovesse es¬ 
sere ancora una volta la stessa, quel¬ 
la di peggiorare le condizioni di vita 
dei lavoratori, nulla sarebbe risolto. 
La crisi non è celle aziende che 
Impiegano salariati, ma proprio in 
quelle che non 11 impiegano: i nel¬ 
le aziende dei coltivatori diretti, dei 
mezzadri, degli affittuari. 

Che cosa è che soffoca l'agricol¬ 
tura italiana? Bosl ha indicato tre 
fattori essenziali : 1) fa rendita, che 
assorbe circa un quarto della pro¬ 


duzione lorda (di questa ingente 
somma, il fisco non arriva a pren¬ 
dere che il 18-22 %, con quale mar¬ 
gine per la proprietà fondiaria è 
facile calcolare: eppure la rendita 
non viene reimpiegata nella terra, 
ed è quindi completamente passiva); 

2) le imposte, che pesano fn media 
per il 23-24 % sul reddito, e in mi¬ 
sura maggiore sulle piccole aziende; 

3) il costo dei prodotti Industriali 
(ccncimi. strumenti, macchine, se¬ 
menti). 

Questi sono 1 tre obbiettivi con¬ 
tro cui lottano 1 contadini. Esistono 
delle esigenze comuni con la pro¬ 
prietà? Evidentemente no. per quan¬ 
to riguarda la rendita. E no anche 
per quel che riguarda la diminuzio¬ 
ne delle Imposte. La grande pro¬ 
prietà lotterà per far diminuire le 
proprie imposte, mentre 1 contadini 
devono lottare per far pagare ai 
grandi proprietari le tasse che oggi, 
ingiustamente, colpiscono loro. 

Un altro aspetto ha rilevato Boai 
in questa profonda opposizione di 
Interessi tra grandi agrari e piccoli 
coltivatori. Esiste, come è noto, un 
calo dei prezzi alia produzione e 
una relativa stasi del prezzi al mi¬ 
nuto. Ora accade che 1 grossi prò- 
prletarl sono nella maggior {Mute 
del casi direttamente legati ad enti. 


310.186 giovani comonisti 
reclutati fino ad oggi! 

La Segreteria Nazionale del¬ 
la F.G.C.L è lieta di annuncia¬ 
re che, proseguendo con suc¬ 
cesso la campagna di tessera¬ 
mento e reclutamento, seno 
stati superati gli Iscritti del 
1943. Infatti gli iscritti alla 
FGC.I. hanno già raggiunto 
alla data de! 24 febbraio la ci¬ 
fra di 310-186, e cioè U 107% 
rispetto agli Iscritti del 1949 
Particolarmente rilevanti sono 
ì successi raggiunti in aleune 
Provincie, dove la percentuale 
di iscritti rispetto al 1949 rag¬ 
giunge cifre molto elevate, co¬ 
me ad Alessandria (147%), Biel¬ 
la (172%). Varese (212%), Gros¬ 
seto (149%), Fcosinone (216%), 
Siena (136%), Macerata (135%), 
Chieti (127%), Salerno (161%), 
Brindisi (264 per cento), Pa¬ 
lermo (294%), Trapani (466%), 
Ragusa (208%), «t 


organizzazioni, società anonime, 
gruppi commerciali che accaparrano 
la produzione e stabiliscono 1 prez¬ 
zi del mercato. Cosi gli agrari si ri¬ 
fanno facilmente degli scompensi 
che Invece schiacciano 1 contadini. 

E neppure 1 piccoli produttori 
possono pensare di condurre assie¬ 
me alla grande proprietà l'attacco 
al monopoli che tengono alti t prez¬ 
zi del prodotti utili all'agricoltura. 
Gli agrari non condurranno mal la 
lotta contro la Montecatini, perchè 
sanno che se cadrà un pilastro del 


Milano ha commemorato 
la m orte di Eugenio C uriel 

Un appello della Federazione Giovanile Comunista ai giovani d'Italia 


MILANO. 34. — Oggi, nel quinto 
anniversario dell'assassinio di Eu¬ 
genio Curiel, delegazioni di lavora¬ 
tori e di giovaci milanesi al sono 
alternate nella guardia d’onore pres¬ 
so la lapide In Piazza della Conci- 
nazione, dove cadde l’eroico dirigen¬ 
te comunista. Decine e decine di 
corone di fiori e d'alloro sono state 
collocate di fianco alla lapide. Le 
delegazioni che hanno prestato la 
Guardia d’Onore sono quelle dalla 
Pirelli, della Borlettl. della Allean¬ 
za Giovanile, della innocenti, della 
CGE, della om, della Tallero, della 
MarelU. della redazione e ammini¬ 
strazione de « l'Unità ». della Brada 
e dell'Alfa Romeo. 

In aerata, sempre In Piazza Conci¬ 
liazione, ha avuto luogo una gran¬ 
diosa manifestazione popolare nel 
corso della quale ha preso la parola 
Il Direttore de e l’Unità » di Mila¬ 
no, compagno Davide Lajolo. che tu 
commemorato 11 grande caduto. Una 
fiaccolata ha cbluao la manifaeta- 
ilo ne, 

In oocaMooa dalTatmiveraarto la 


Segreteria nazionale della F.G.C.L 
ha lanciato un appello Ir» cui sono 
contenute le seguenti p&roCe d’ordi¬ 
ne *Ua gioventù: 

« intensifichiamo la lotta In difesa 
della pace e dell'Indipendenza nazio¬ 
nale perchè mal più la guerra Impe¬ 
rialista. contro la quale Curiel ha 
combattuto, faccia scorrere 11 sangue 
della gioventù Italiana ». 

« Imponiamo 11 rispetto della li¬ 
bertà e della vita umana, per Impe¬ 
dire Il risorgere del fascismo per la 
cui sconfitta Curiel è caduto». 

« Realizziamo una sempre più lar¬ 
ga unità della gioventù italiana nella 
lotta per 11 lavoro, 1* pace, l’avveni¬ 
re, memori della gloriosa tradizione 
del Fronte della Gioventù creato e 
diretto da Eugenio Curiel ». 

« Rendiamo «empie più forte, più 
numerosa la nostra FOCI, avanguar¬ 
dia e guida della gioventù Italiana 
sviluppando per tutte le attività 11 
«lavoro d’esealto». reclu t a n do per 


Il Congresso Nazionale nuove mi¬ 
gliala di giovani in onore di Euge¬ 
nio Curiel ». 


Identificato Fautore 
del delitto di Milano 


MILANO. 34 (r.DJ>.) — E’ stato 
identificato, a conclusione di una ra¬ 
pida indagine della Polizia l'autore 
del delitto commesso ieri in un ap¬ 
partamento di via Spallanzani ]<V 
dove è «tato rinvenuto 11 cadavere 
della quarantaduenne Caterina Zam- 
pierl, abbattuta a colpi di martello 
e sgozzata con un trincetto. 

I sospetti convergono sempre più 
sopra un giovane che a soopo di ra¬ 
pina avrebbe commesso U crimine 
Si tratta del ventitreenne Guido Mar¬ 
chi da Quaochlo (Ferrara) che ri 
trovava a Milano dal 33 «coreo e che 
aveva lavorato alle dipendenze del 
marito della vittima', e eoli* eoi 
tracce la Polizia sta attivamente 
operando par catturarlo. 


castello del monopoli anche la loro 
posizione ne risulterà gravemente 
indebolita. 

Quali sono dunque le richieste 
delle classi contadine? Queste non 
si limitano, ha detto Bosl. a richie¬ 
dere misure d'ordine contingente per 
uscire dalla crisi. Sanno che la de¬ 
bolezza ’ intrinseca dell'agricoltura 
italiana è dovuta ai residui feudali 
che la minano; sanno che esistono 
fattori di crisi permanente nelle 
campagne italiane e una generale 
situazione di arretratezza. Perciò 1 
contadini lottano per riformare que¬ 
ste situazioni. Essi vogliono un at¬ 
tacco alle strutture- Vogliono la ri¬ 
forma fondiaria, la riforma contrat¬ 
tuale. l’utiUzzarione di tutta la ma¬ 
nodopera in lavori produttivi. 

La Confedertcrra al impegna a 
sostenere le lotte del fittavoli con¬ 
tro gli affitti esosi, del mezzadri 
per contratti più giusti, dei coltiva¬ 
tori diretti contro la pressione fisca¬ 
le. del braccianti per la conquista 
del latifondi, dei salariati, per con¬ 
tratti soddisfacenti s cosi via. VOb¬ 
biettivo generale è quello di libera¬ 
re dall’oppressione del monopolio 
fondiario le forze del lavoro e (per 
quel che riguarda la campagna) an¬ 
che le forze del capitale. Altrimen¬ 
ti dalla crisi non si esce, altrimenti 
non è possibile alcuno sviluppo del- 
regricoltura nazionale. 

Sulla importante relazione di ilio 
Bori, che è stata molto applaudì’*, 
ri è aperto 11 dibattito, nel quale 
sono Intervenuti numerosissimi tra 
l presenti. La riunione del Comita¬ 
to Centrale della Confederterra pro¬ 
segue oggi e ri protrarrà fino a do¬ 
mani. 


precedenti guerre, non hanno per 
questo sofferto meno crudelmente 
a causa di esse? E oggi ancora, 
mentre soldati dei nostri paesi 
sono utilizzati come mercenari nella 
« sporca guerra - del Vlet-Nam, 
mentre nuovi focolari sono in lutto 
a causa d» questa guerra, ogni for¬ 
ma di propaganda in favore della 
pace, egni azione contro la guerra 
è senz’altro destinata a riscuotere 
il più vivo interesse tra le masse 
africane. 

— Tutti i cinque punti dell’ap¬ 
pello per la pace sono senza dub¬ 
bio importanti ma *1 quarto, che 
riguarda la cessazivne delle re¬ 
pressioni contro il movimento dei 
partigiani della pace sembra inte¬ 
ressare in modo particolare le po¬ 
polazioni pacifiche dell’Africa Ne¬ 
ra. Che cosa può dirci in proposito? 

— E’ certo che il quarto punto 
è quello dei cinque che sarà più 
sentito dalle popolazioni dell’Afri¬ 
ca Nera poiché, a parte le soffe- 
lenze subite nelle due guerre mon¬ 
diali da migliaia di mutilati, cui 
non si riconosce neppure il diritto 
a una indennità eguale a quella 
che percepiscono i loro compagni 
d’arme di origine europea, la re. 
pressione contro tutti gli elementi 
che lottano contro l’attuale politica 
di preparazione alla guerra colpi¬ 
sce in pieno le nostre popolazioni. 

Le condanne politiche che oggi 
si pronunciano sono infatti centi¬ 
naia. I recenti avvenimenti della 
Costa d’Avorio nel corso dei quali 
otto membri del Comitato direttivo 
del Partito democratico della Co¬ 
sta d’Avorio. sezione del Raggrup¬ 
pamento democratico africano, han¬ 
no attuato uno sciopero della fame 
di 17 giorni per orotestare contro 
la loro arbitraria detenzione, hanno 
messo in primo piano questo 
aspetto che la politica di prepara¬ 
zione di una nuova guerra assume 
nei paesi dell’Africa Nera. 

Nessun dubbio che l’appello del 
Comitato Mondiale non costituisca 
uno stimolante ad una energica 
azione contro questa politica: e 
nessun dubbio che esso non serva 
a illuminare le masse dei nostri 
paesi sul legame che esiste tra In 
loro situazione e quella dei popoli 
di tutto il mondo in lotta centro 
la guerra 

— Come si propongono 1 parti¬ 
giani della pace dell’Africa Nera 
di mettere In pratica 1 sugheri- 
menti del Comitato Mondiale? S ! 
prevede una campagna di discus¬ 
sione e di ratifica dell’appello del¬ 
la pace? In qual modo questa 
campagna si sviluppa, o si svilup¬ 
perà? . 

— Le forme deH’azipne del Par¬ 
tigiani della Pace nell’Africa Nera 
sono ovviamente molto diverse da 
quelle che la campagna per la 
pace può avere ad esempio fn 
Francia. 

Con la loro partecipazione alla 
lotta contro il colonialismo, si può 
dir e infatti che le popolazioni dei 
nostri paesi fanno parte del campo 
della 'pace. Ed è in questa azione 
•■ontro il colonialismo e contro lo 
imperialismo, il quale vorrebbe 
trasformare i nostri paesi in basi 
strategiche di attacco o di ripie¬ 
gamento che l’azione in favore 
della pace può «vilupparal con 
maggiore probabilità di successo e 
«*on maggiore efficacia. 

t suggerimenti del Comitato 
Mondiale dovranno quindi essere 
adattati a questa particolare situa¬ 
zione. Ma senza dubbio 1 partigiani 
della pace i cui comitati sono at¬ 
tualmente in via di costituzione 
non mancheranno di intervenire 


presso i membri delle assemblee 
parlamentari o locali per impe¬ 
gnarli a sostenere le proposte del 
Comitato. E’ questo un campo di 
azione molto vasto e, se dobbiamo 
giudicale da alcuni risultali già 
ottenuti dai Partigiani della Pace 
— in particolare al momento del 
voto sul Patto Atlantico all’Assem¬ 
blea Nazionale trance»?, allorché 
la quasi totalità de: rappresentanti 
dell’Africa N‘*ra si sono rifiutati di 
ratificare questo patto — è cer.o 
che l’appello del Congresso mon¬ 
diale Sara seguito da conci et» ri¬ 
sultati deila azione p?r la pace nel 
nostri paesi. 

Quali sono nell’Africa Nera le 
prospettive di sviluppo delle orga¬ 
nizzazioni per la pace? 

— L’accoglienza riservata all’np- 


paesi hanno nel mantenimento del¬ 
la pace. So da una parte la lotta 
contro la guerra è una piattaforma 
che pei mette l’unione dei più lar¬ 
ghi strati sociali, dall’altra il le¬ 
game tra i pian; dei provocatori 
di guerra e pii intei essi dei trust# 
capitalistici che sfruttano i nostri 
paesi, permette di realizzare l’uni¬ 
tà di tutti gli uomini e di tutte 
le donne del nostro Paese, qualun¬ 
que siano la loro origine etnica e 
le lc>io concezioni filosofiche o re- 
ligio»?, nella lotta contro il colo¬ 
nialismo e contro la guerra. Io so¬ 
no dunque convinto che le organiz¬ 
zazioni por la pace, le quali trovano 
già una base solida negli organismi 
politici e sindacai» esistenti nei 
nostri paos., m svilupperanno mol¬ 
to rnoidair onte 

Infine nella lotta per la pace le 



Gabrìe] D’Arboussier sarà lunedi a Roma con la delegazione dei Par¬ 
tigiani della Pace che sottoporrà al Parlamento italiano i « 5 punti » 


pollo del Congresso mondiale nel 
1949, le adesioni numerose a que¬ 
sto Congresso, la larga partecipa¬ 
zione delle organizzazioni politiche, 
sindacali e culturali dei nostri 
paesi ai lavori del Congresso di 
Parigi sono segni indubbi che an¬ 
che nell’Africa Nera le organizza¬ 
zioni della pace avranno largo 
sviluppo. 

Credo che le mie risposte alle 
tre precedenti domande mostrino 
chiaramente l’interesse fondamen¬ 
tale che le popolazioni del nostri 


giovani forze organizzate dei no¬ 
stri paesi possono constatare 11 
valore inestimabile della solidarietà 
delle forze democratiche del mon¬ 
do intero e del loro appoggio nella 
battaglia per la liberazione dal 
giogo coloniale. 

Lottando per la pace gli uomini 
e le donne del nostri paesi sono 
certi di lottare per la loro libertà 
e questo fatto costituisce la garan¬ 
zia più sicura del successo delle 
organizzazioni per la pace nella 
Africa Nera. 


NUOVE RIVELAZIONI DE L’HUMAMTÉ SUL COMPLOTTO CO NTRO LA REPUBBLICA 

Una circolare segreta del partito gollist 

con istruzioni olla polizia per il colpo di stato 

Direttive per l’occupazione dei punti strategici - Bidault preparava una documentazione 
per incriminare il presidente Àuriot - La fuga del Peyré preparata dai servizi segreti? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 34. — Lo scandalo del ge¬ 
nerali dopo alcune giornate traecor- 
ee senza colpi di scena, è tornato 
oggi a dominare la ribalta politica 
francese. 

Neppure l risultati delie elezioni 
Inglesi, che pure sono stati seguiti 
attentamente a Parigi In tutta la 
loro incerta vicenda perchè possono 
avere notevoli ripercussioni sulla si¬ 
tuazione interna ed esterna del pae¬ 
se, hanno distolto l’attenzione gene¬ 
rale dalle ultime fasi dett’affare degli 
c chequarda » 

L'B umanità di stamani, confer¬ 
mando le notizie pubblicate" ieri sul¬ 
l'organizzazione di un complotto con 
cui De G aulì e tenterebbe di pren¬ 
dere Il potere, sfruttando a suo van¬ 
taggio lo scandalo e salvando cosi 
il blocco americano dalla condanna 
che lo stesso scandalo ha fatto pe¬ 
sare su di esso, ha pubblicato un 
documento che prova come l'esisten¬ 
za della congiura non sia affatto nn 
parto di Cantasi* come la stampa di 
destra ha Insinuato ma una realtà 
che Impone al lavoratori 11 compito 
di essere vigilanti e pronti a rea¬ 
gire. 

Squadre d’ azione 

Si tratta di una circolare segreta 
inviata dal partito gollista a tutti 1 
suol membri nella polizia parigina. 
La circolare prevede l’organizzazione 
di un vero e proprio colpo di forza 
ed impartisce dlsposizioni sla per 
quella che essa chiama I* « tose pre¬ 
paratoria » che per la e fase esecu¬ 
tiva ». 

Gli ordini raccomandano ad nn 
raggruppamento di elementi fidati la 
creazione di squadre d’azione, l'iso¬ 
lamento del oomuntstl, l'occupazio¬ 
ne del municipi, il presidio del pun¬ 
ti strategici, l'attacco contro gli even¬ 
tuali IsolQttl di resistenza, il pattu¬ 
gliamento delle strade etc. 81 leggo¬ 
no nella circolare consigli di questo 
genere: « ricordarsi che chi tiene 1 
tetti tiene anche le strade » e 4 attac¬ 
care «eoa tregua 1 gruppi isolati: 
non accontentarsi di disperderli s. 

Ma la vigilanza popolare a l’azione 
coerente del oomunlstt. l quali, non 
esse n do neppure scalfiti dallo scan¬ 
dalo hanno potuto denunciare tut¬ 


ta la corri» rione della maggloran» 
e fare 1 nomi di tutti 1 corrotti, gol¬ 
listi compresi, rendono molto pro¬ 
blematiche le velleità deH'asplrante 
dittatore. 

Oggi intanto, dinanzi alla commis¬ 
sione d’inchiesta è stato fatto an¬ 
che il nome di De Gamie: nella se¬ 
conda parte del suo interrogatorio. 
11 generale Mast è stato InfatU co¬ 
stretto ad ammettere che durante la 
sua pe r m anenza a Parigi egli si è In¬ 
contrato ripetute volte con De Gaul- 
le. per il quale nutre 4 venerazione 
e rispetto ». * Semplici questioni di 
cortesia » ha poi precisato Mast per 
giustificare gli Incontri, ma essendo 
egli noto come uno dei fedeli dei ge¬ 
nerale anche questo particolare po¬ 
trebbe rivelarsi interessante nel se¬ 
guito rteH'ir.chiesta. 

Il capitano Girar dot 

Per 11 resto la deposizione di Mast, 
pur nor» avendo apportato molti ele¬ 
menti nuovi, dato che 11 generale 
aveva avuto la possibilità di prepa¬ 
rare con cura la sua test, è stata 
schiacciante per altre personalità 
già coinvolte nell’affare: Le Troquer. 
Ramadler e Coste-Floret 

Un documento pubblicato oggi dal¬ 
la commissione d’inchiesta ha con¬ 
fermato intanto che lo 8.M. francese 
e le «fere governative in genere 
non sono altro che ur. campo di bat¬ 
taglia e di intrighi fra diverse fa¬ 
zioni che si servono del servizi se¬ 
greti per scambiarsi I colpi più sple- 
tetL 

Dal documento che è .la deposizio¬ 
ne fatta dal capitano Girardot della 
KDECE (servirlo spionaggio e contro¬ 
spionaggio) risulta che questa spe¬ 
cie di intelligence Service franceee 
ha tentato di 4 comprare » l’aweh- 
turlero Peyrè promettendogli aiuti 
e forse organizzandone la fuga in 
Brasile allo scopo di scagionare il 
generale Revers ed accusare invece 
altri Individui. 

E' dunque un continuo ripeter»! 
di accuse e contro-accuse seguito 
dAjle solite smentite: infangati tut¬ 
ti. senza disunitone, gli uomini de! 
blocco americano cercano ormai sol¬ 
tanto di restare a galla distribuendo 
Il maggior sumero di colpi al loro 


colleglli nella politica di servilismo 
e corruzione. 

Un elemento interessante è infi¬ 
ne dato dal gioco che Bidault ha 
tentato di fare per sgominare 1 suol 
rivali con l'aiuto delle rivelazioni 
sullo scandalo- Già al sa che egli 
prima ancora di fare la «ti* dichia¬ 
razione alla Camera face pressioni 
sul governatore della Tunisia perchè 
questi lo aiutasse a raccogliere un 
grosso dossier con tutti l documenti 
che potevano mettere In causa I 
socialdemocratici. Cosa voleva fame 
Il presidente del consiglio? Non è 
inutile sottolineare che essendo so¬ 


cialdemocratico anche 11 Presidente 
della Repubblica Auriol. questa fa¬ 
tica di Bidault conferma che egli 
Intende partecipare attivamente al 
complotto di Do Gaulle 

GIUSEPPE BOFFA 


Ridotta la pena 
a Von Maiistein 

BERLINO, 24- — La vertenza 
pronunciata contro 11 criminele di 
guerra Von Manstcin è stala ri¬ 
dotta dalla Corte Militare britanni¬ 
ca di Amburgo da 18 e 12 anni 


BRUTALITÀ' DI UN PADRE SNATURATO 

Tenia di violentare 
le proprie due figlie 


LECCE, 24 — Va episodio di be¬ 
stiale violenza ha Ieri sconvolto gli 
abitanti del piccolo paese di Curai: 
tale Antonio Conte fu Vincenzo, di 
anni 43. ritirandosi ubriaco nella pro¬ 
pria casa sita nell’abitato di Curai, 
Iniziava, per futili motivi, una acuta 
lite con ’a propria figlia, Addolorata, 
di anni 16, tabacchina. Ad un certo 
punto U padre «naturato, acceso da 
bestiale erotismo. Impugnava un fu¬ 
cile e dietro la minaccia deH’arma, 
ordinava allaTglovane figlia di spo¬ 
gliarsi. Poi si gettava sulla figlia per 
violentarla. L’altra figlia de! Conte, 
Ines, di anni 20. attratta dalle grida 
della sorella, si precipitava In suo 
aiuto. B padre «naturato impugnava 
di nuovo li fucile e si «cagliava anche 
su di essa cercando di violentarla. 

Le forti grida delle due ragazze 
attiravano per fortuna l'attenzione del 
vicinato che, invasa la casa del Con¬ 
te. sottraevano le due giovani dalla 
bestiale violenza paterna. 

I mutilati ricevuti 
dalFon. Bonomi 

Il Preridente de] Senatg, on. Iva- 
loe Bonomi, ha ricevuto ieri a Pa- 


uoe B 

Uzzo 


Madama il presidente della 


Associazione Nazionale Mutilati e 
Invalidi d» Guerra aw. P.etro Ric¬ 
ci ed alcun» membri del C C. del¬ 
l'Associazione stessa. 

I rappresentanti del muriladi 
guerra, che crono accompagnati 
dal senatore C;pr;ano Facchinetti, 
presidente del Gruppo parlamen¬ 
tare mutilati, e dr.l senatore Ma¬ 
rio Palermo, hanno fatto presente 
all’on- Bonomi l’estrema urgenza 
di dar corso ol progetto di legge 
sul riordinamento delle pensioni di 
guerra, ponendo in evidenza l'an¬ 
sia dei mutilati per la risoluzione 
di tale loro vitale problema. 


Arrestati tutti c tre 
gli cassassini del taxi» 

BOLOGNA, 24. — Con l’arreeto 
del pregiudicato Paolo Ferri di Do¬ 
menico di anni 26 abitante in via 
Casoni 5 la Mobile asserisce di 
aver completato il terzetto degli 
aasaasini oelFautista del taxi n. 17* 
Giorgio Cemoranl. 
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DALL’INTERNO E 



ALL’ESTER 


GIORNATA NERA PER IL GOVERNO NEL DIBATTITO AL SENATO 


Li Causi denuncia il tradimento 


dell’autonomia regionale siciliana 


In un forte discorso d'opposizione, il sen. Lucifero rivela le scandalose complicità tra il governo 
e la Società Meridionale Elettricità - La critiche di Marconcini (d.c.), Ricci (p.r.i.) Romita (p.s.u.) 


Nel dibattito sulle comunicazioni degli uomini che dirigono lo Stato, considerare lo Stato come l’ammi- d.c. guardavano il capo, ma non • lavoratori rifiutino di sbarcare c 

del Governo che si svolge al Se- nella continuità dello Stato stesso, nitrazione privata di determinati ne ricevevano alcun segno di con- trasportare armi sollevando viva- 

nato, la maggioranza degli inter- Il Governo attuale è provvisorio, gruppi e interessi. Ed ecco lo scan- (orto. Lucifero ha concluso augu- ci proteste alla estrema sinistra, 

venti continuano ad essere di eri- svaluta il Parlamento e durerà dalo: in questi giorni la SME ha randosi che questo sia l’ultimo gu- Egli porla a lungo del rapporti fra 

tica e di opposizione. Avevamo sen- quanto potrà, perchè esso governa acquistato la SEM. La SEM (Socie- binetto De Gasperi i vari partiti socialisti afferma 

tito nei giorni scorsi muovere cri- «olo con la maggioranza, cioè con tà Editrice Meridionale) è il com- Il dibattito è proseguito nel po- che il PSU è il solo partito socia- 
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tiche da parte del sen. Pallastrelli una parte del Parlamento: quest*, plesso editoriale dei giornali di meriggio, con rinnovati attacchi e lista suscitando le proteste dei * pt- 
(DC). del sen. Fa zio (PLI), del alcune tra le tante accuse mosse a Napoli e possiede una forza gior- ininterrotte critiche, anche se qual- selli ». Tiene a precisare la posi- 


sen Gasporotto (Misto). Ieri mat- De Gasperi dal sen. Lucifero che nalistica notevole. 11 sen. Lucife- cuno — come il sen Federico RIC- zione del PSU verso il panilo co¬ 
lina abbiamo potuto udire un di- — a un certo punto — è arrivato a ro ha affermato di avere la sen- CI (PRD — non faceva seguire una munista, affermando che l’esisten- 

tcorso d’opposizione del sen. Mar- paragonare — tra lo rabbia conte- suzione che con l’acquisto della dichiarazione di voto contrario alle za di questo è una garanzia per la 
concini (DC) e una vera e propria nuta di De Gasperi — il Governo SEM — che verrà messa a dispo- argomentazioni decisamente sfavo- democrazia 

requisitoria, con tanto di clamorose attuale a quei miseri residui del sizione della propaganda del par- re yoli al governo. Il sen. Ricci ha Un altro discorso di opposizm 

denunce di grossi scandal:, del se- borsanerismo che si incontrano oggi tito democristiano e del governo — criticato su tutta la linea l’azione ne £ stato pronunciato dal senato- 

natore Lucifero (Mon. Indip.;. m certi quartieri, dove nel dopo- si siano negoziati gli aumenti di governativa, dal cattno funziona- re BERGAMINI (liberale indipen- 

II sen. MARCONCINI volerà poi guerra ci fu chi si arricchì oltre tariffe per il consumo dell’energia mento dei Ministeri, alla svaluta- duite) il quale ha porlato a lungo 

b favore del Governo, ma ieri mat- misura. elettrica, a tutto favore degli azio- zione del Parlamento, dalla asso- della missione che attende ; l:be- 

tina ha sviluppato un ampio inter- Ma la più drammatica accusa è njsti dylla SME e a carico dei po- luta carenza di opere per froiPeg- rali usciti dal governo, 
vento sui problemi delle zone di '■enina ,.* aia t d * veri consumatori meridionali. La giare la disoccupazione, al pessimo Esuberante ed inefficiente, cosi 
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montagna. in cui la decadenza del- ma »u cui l oratore aveva già mes- _ . , .. ..... Bernam 

l’antica economia artigianale e il v> il dito sovente, lungo tutto il denuncia di Lucifero ha prodotto impiego degli investimenti, dalla verno 


ini definisce il nuovo go- 


elencando il numero dei 


progressivo impoverimento delle discorso. Sotto tale profilo il sen. viva impressione. De Gasperi par-1 cattiva politica emigratoria al dan- nuovi m i n i St ri degli alti commis- 
popolazioni conducono a una vera Lucifero ha accusato il governo dirottava con La Malfa, i senatoriIneggiamento dell’artigidntìto. sari e d{il sottosegretari. Accenna 

e propria forma di imbarbarimento quindi al miracoloso ritrovamento 

di grandi aree discretamente popo- ___ _■ _ _ _ _ ___ _ __ 1 . ._.. . tra le pieghe del bilancio dei 250 

Late che il Governo dimentica nel ■ fll V0 a» B |jfi B miliardi da utilizzare per nuovi in¬ 
modo più assoluto. ■ ■ ■ W vestimenti e chiede a De Gasperi 

Ma il fatto più importante delta ie il miracolo è dovuto alla pre¬ 
seduta antimeridiana è stato il dt- j» _ * I _ ____ É _ __ 0 * _ senza di Campilli nel governo. De 

scorso del sen. LUCIFERO, discor- JJb I“ IV $ 13 © ■ IVV V I 0fÈ Gasperi cerca di controbattere, ma 

so di netto opposizione, anche se V ■ VA ■ ■ ■ ■■ VA ■ VA ■■■ VA ■ ■ VA appare visibilmente scosso, nge 

contenuto (com’è inevitabile per un o,.pc=;^. -- — .-u— j- 



tra il 


malia 


quindi al miracoloso ritrovamento 
tra le pieghe del bilancio dei 250 
miliardi da utilizzare per nuovi in¬ 
vestimenti e chiede a De Gasperi 
*e il miracolo è dovuto alla pre¬ 
senza di Campilli nel governo. De 
Gasperi cerca di controbattere, ma 
appare visibilmente scosso, n Se 
avessimo avuto quei miliardi — di- 





». r- 







11 cadavere di Mariolìna Mammoli, la giovane fi danzata del puzzo di Filottrano, assassinata dal 
Lillini in un accesso di (olle gelosia, giace all'obi torio di Ancona 


DOPO DUE GIÓRNI DI FUGA BRACCATO DAI CARABINIERI 


liberale) nei limiti della critica ne- Dopo di lui ha preso U parola vale a dire ad un Parlamento so- t t governativi negli assassini! po- ce __ l5 avremmo sborsati per 11! aerImarÌa --H ^ ^ S MA ma MA A A 

pativa e demolitrice. Comunque la il compagno LI CAUSI, che ha v ra no. litici avvenuti in Sieda». tempo». VinilVIrnVfl fB ■ IIAVVfl ■ ■■ ilililCO 

critica del sen. Lucifero ha toccato tracciato un ampio quadro della Si- L’autonomia è dunque una prò- Ecco, dunque, il nodo della si- ,, ' 11 1CIIKI Utll Ul IllIftftC ■■■ 

nel'segno edè culminata nella de- cilia tradita dal complotto degli (onda esigenza del popolo Sicilia- tuazione ; l a crisi: permanente del «Ma allora perchè li avete stan- IIIVII M 1W ■ ■■WWVF ■■■ IvlWIPV 

nuncia di un gravissimo scandalo interessi più disparati, di cui si fan- no ma questa esigenza viene ogni governo regionale è frutto del « pat- “ • ?fn,i a ra propaganda * * Sl chie ' . m m m • 

rii cui sono protagonisti il partito no strumento tanto il governo re- giorno tradita dal governo di De to scellerato» contro il popolo si- ae1 . Isira ' . , _ . £■ —— S ESlAkttaiMMM AB A BBAaSaal 

governativo il Governo medesimo gionale, quanto quello centrale. Gasperi e dallo stesso governo re- ciliano. In base a questo patto è Ud * d ^* i ' m ? ntl0 II HA I jF bI III l*ll||Vff filli ■■ €1 Ém |l|^|^ | m|l 

flfsSà Mendmnale di Elei - Li Causi ha fratto lo spunto da gionale, sorto sulla strage di Por- stato violato l’accordo concluso in ^durante i 20 anni del fascismo || |f%l*AV HI 1 IlVlII MII19 ^1 ^ IIVvIIV 

TC,e a __ n ,.i«.i nn ,n. Iella della Ginestra, strumento di Prefettura «n.llo cnnceccmne dei e 6“, senatore, recandosi a Palaz- ■ 


tricitù. alcune affermazioni antiregionali- tella della Ginestra, strumento di Prefettura sulla concessione del - a ”r; -T.;-* 

Lucifero ha affermato che la for- «tiche fatte a Palazzo Madama in fascisti e monarchici, degli arac- 3000 ettari di terra ai contadini; in ° 

mula anticomunista del 18 aprile questi giorni, per ricordare la prò- ricani — la cui presenza molto pe- base* a questo patto scellerato è _ p ‘ e ti .JhÒ, 

_ formula negativa elettorale — tonda esigenza storica, economica «a in Sicilia — e dei gruppi più stato possibile al governo regionale “ . F. Pr io seae\o 


_ formula negativa elettorale — tonda esigenza storica, economica «a in i>icuia — ed 

non poteva essere la linea d’azione e sociale delle autonomie regiona- reazionari dell’Isola, 
di un Governo: la crisi era quindi li delle isole, nel quadro del loro . 

inevitabile ed ha cominciato a ma- «viluppo democratico e perciò del- U « caso mzxoito » 

nifestarsi da quando il ministro la loro emancipazione dallo alrut- orooosito di leg; 


non tener conto di un voto una- 


sui banchi di sinistra e di là scen- 


nime del Parlamento siciliano per d . ev fr °,P er d f e }\ \ oio <ì ontro 

l’eliminazione dei » gabclloti in J?!, clsta ' ° S F siedo SU1 

fnm /lì pccn ? nnUrmtt; nn/>n P banchi di destra, ma la mia op;- 


AUalba di ieri dietro la chiesa il Lillini ha piantato in terra il 
fucile e si è sparato alla tempia - Le ultime ore dell’omicida 


forza di esso i poliziotti ancor oggi 


rimpasto. Da allora — Ila aeuo L,u- Seelln nll-i ramerà sili easn Riz- Mu-.i *•“»- 

cifero — il Governo è diventato U Causi — non conosce la lotta tt lba , RizZ ott!? è stato ucciso da. tilmente si tenta °Sgi di far tor- 
nntnntflrm oìo,h nrenotente. (.o *tes. popolo siciliano per la sua li- ® .°_indietro il popolo siciliano, e 


democratl- 
Inutilmen- 
centrale e 


Partigiani assolti 


^n- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE servita due giorni prima per ucci- be potuto scrivere un tale biglietto 

oto FILOTTRANO 24 _ La dram- dere due persone e ferirne 23 e nel momento di uccidersi . 

ma tica funa chè durava da due che P ochi isr ° nti prima con Fui- Giunto a Filottrano il Procura¬ 
gli? del folle omicida di fSoU lima cartuccia in canna era servi- fore della Repubblica di Ancona, 

H - trono dopo l’assassinio della fidan- { n filimi per togliersi la vita, il cadavere è stato rimosso e tra- 
~ata e di un autista e il ferimento 11 fuggiasco era tornato alle soglie sportato su un camioncino rosso al¬ 
ili 23 persone, si è conclusa ali’al- de Ì proprio paese, aveva piantato l’ospedale di Ancona, 
ba di stamane in una nuova tra- ,l f uc ‘ le in terra, se lo era puntato Subito dopo il rinvenimento del 


ricfraiimre^aìl’ordine il'direttore Sì Spopolo .Slh.no ' s* ilsZa- -Ila popolazione del- ^^ 0 ° regTonale (tODO ItllSÌ Aì MTmG pedia cheTa’ scZoTrof^Vente ^a tempia sinistra e aveva fatto cadavere sono cominciatela venire 

™ h : a Ì™ r JL?“ ^lone di depressione economica L^» 8 « , ha provocato la dispera- _ ha affermato con energia Li P Vanirlo della popolazione di tutta Partire 1 colpo mortale. Nello notizie ora confuse ora pm precise 

moc^àtLo^ aWebb^D^o^veduto alù «trutturale che determina in Sici- * lon< ;. f ei genitori del povero sin- CaUs . concludendo u discorso _ - la zona. doppio il calco del fucile si e s le vicissitudmi del Dillim net 

m. «a U fenomeno unico di una di- Jicdtao. ^ quali sapevano che le for/e popolari 5ÌcUiane , m MODENA,. 24 Nove pertigia- Un se eco colpo d’arma da fuoco spezzato L’operaio Staccinoti c? r- due piorn idi fuga. 


... . 1 : T n Dt itiiumciiu uiutu ui una ux* .. , , / . uic ic oivuiout, ui — «««ve ^*145,^0- u 11 aeno luidu uunuu uu juu«-u * - ^ . 

sostituzione di quel Pref tto. In- goccupazione permanente elevatis- ^Wamente chi erano i colpevoli. i^f xe tt a unità con tutto il popolo ni: Bonflgli Vaccari, Guerino Mai- ha svegliato nelle prime ore di r *va ad avvertire i carabinieri e Contrariamente a quanto st era 
v^rA e BrnÌ^ 0 r mentr C fu direttore ,ima - La Sicilia è l’isola che alla daliano, vogliono potenziare tutti ni, Federico Marazzi, Giuseppe stamane gli abitanti della frazione in breve tutto il paese era aveer- supposto circa la fuga nella net- 


smpjssrjtfssz - « *-» B »t t "zzi ^ssss%jssss 

Sielb". 6 mlrnstro deuS'ltato «boM S52S? dettrlS"?"- q^u“Srat‘ a 0 U 1 O8US Ìe1?^" 1 te" Ua,0 Il I '"m™ a fl' eove™ bStiu’Teve f'.r«ra^‘nél%fm«ig e io 0 “di oggi lo^VeZTtJ',ì°agl L’orribile .cena [Web di col.«rore IWieida. Ce- 

•BirS sr ss> : ■x sr^ : sr« - u . i° p ^ S 

idcròauw "°co te«r chff ScupoH p'.«nw .l*c'oÌ!S?‘dd cJÌ U L?c“ e ?S “ .ridg'- df Modoot «.to^nm^làgionòT, pT»™»4« ìlE co 'vadami » f di Santamaria Naova 

eh? aHo buon?" l a sSra?c^"5 S - Sp?ur. «d«do ’S •'»'**«• ^a-ulanon, aver gmstiria.o nel dicembre de, rapendo dog odo Stachlo.- za,e di una finora d, una cara pi. 

"secondo < Lucdero d ' r ? c2t “„S .‘“ST ~ '^SUST* "*"***■ ~ K^!C,J^a d i, S sc^ iaAZrZVnJaTui ?' h>n amUna d. 

sr è™- < s„i 8 o 12 ioM rt ^ srasaiTsi? *• Ro mita % tsssss. d««a ^bbu» s,?„ &ssjis 

^cubo m cui si governa e si legi- polo siciliano a pretendere istituti impressione che il Ministro degli ha assolto i nove partigiani in giaceva il corpo di - marescià - latitanza mi sono sostentato con un e c / le ?.' i - ndl ,,on si hanno tante 

fera; è crisi di sfiducia nell onestà giuridici che gli garantissero U di- Interni cerchi una diversione per Ha preso quindi la parola il sen. istruttoria DO-chè il Ditto è stato con in tnstn snnnnntatn Accanto a chilo di lardo . probabilità di rimanere occulti agli 

degli amministratori, nella capacità ritto ad una legislazione primaria, coprire le responsabilità dei parti- ROMITA (PSU). che ha spesso in- £ferra i M é?a la dSfa che oU erS Solo ina rn^fe sconvolta avreb- occhi dei carabinieri, per oltre SO 


La crisi — secondo Lucifero — è Cc^^ione del 1812, alla politica propagandata l'invenzione della fu- 
neU’incertezza, nell’atmosfera di di Crispi — hanno portalo il po- ga di Giuliano — si ha la netta 
incubo in cui si governa e si legi- polo siciliano a pretendere istituti impressione che il Ministro degli 


Il veto, di Romita 


LA SPECULAZIONE GOVERNATIVA SULLA S. GIORGIO 


Il tentativo di diffamare Genova 
denunciato da Pessi alia Camera 


Il democristiano Togni ribadisce la politica di smobilitazione delle in¬ 
dustrie - Il compagno Giorgio Amendola commemora Eugenio Curici 


terrotto il proprio discorso per da¬ 
re notizia dei bollettini sulle ele¬ 
zioni inglesi. H fondatore'del PSU 
ha dichiarato che voterà contro il 
nuovo governo, per esprimere la 
generale sfiducia che regna nel 
ipaese. A questo proposito egli ac¬ 
cetta solo in parte il giudizio dato 
[dal compagno Togliatti alla Came¬ 
ra secondo cui questa è la più gra¬ 
ve crisi che il paese abbia traver¬ 
sato nel dopoguerra. Grave — per 
Romito — non è che questo sia 
vero, ma che si dica questo. Egli 
ha quindi paragonato De Gasperi 
a Facta ed ha ammonito il Presi¬ 
dente del Consiglio a fare atten- 


doppietta elle pii era! Solo una piente trollrotta aoreb- occ ^* dei varati «ieri, per oltre 50 


IL PROCESSO Al. MARESCIALLO REPUBBLICHINO 


Graziati! proni !se a Keitel 
un milione di deportati 


Crollano i caposaldi della difesa ~ La conferenza di Salisburgo - Le 


sm^Lglf^n vor^ebbl^he 8 De fa S- armi se 8 re * e tedesche - La responsabilità della lotta antipartigiana 


ore, come ha fatto il pazzo di Fi- 
lotlrano. 

Durante l’ultima notte egli ha 
parlato col contadino Giulio Can¬ 
terini, che risiede a pochi passi 
dalla chiesa; è anche entrato netta 
stalla del Cantarmi ed ha conver¬ 
sato pacatamente su guanto aveva 
fatto. Non ha parlato di pentimen¬ 
to, ha detto solamente che aveva 
compiuto la strage perchè i paesa¬ 
ni avevano detto male di lui. *Non 
lo avrei fatto se dopo aver ucci¬ 
so Maria non si fossero messi di 
mezzo coloro che non c'entravano 
niente ». 

La visita della madre 


aa parte 


TINO del deputato del PSLI Gio- della gioventù italiana al servizio non supera 
vanbattista Pera, alla quale si sono dello straniero invasore, scrisse il tenziale. 


——— —— ——— smo. a.gu non vorreDDe cne uè uà- Dopo la sosta dal contadino, Ge- 

AlTmizio della seduta di ieri alla Fu Eugenio Curiel che, quando con una utilizzazione degli impian- ^fij; f . a i^ eSSe ® nt ">. * ~ jP® r Utlio filini ha anche parlato con 

Camera, dopo la commemorazione il fellone e traditore Graziani lan- ti che all’Ansaldo, negli otto sta- ltn P ca,ri ° propone cne opposi- Durante la prima udienza, il tra- Ieri mattina è stata data lettura sentenze dei tribunali militari. Il sua madre: ha bussato alla porta 

da parte del vice-presidente MAR- ciò il suo bando per l’arruolamento bilimenti ELVA, alla S. Giorgio ecc. zlone e governo si siringano sem- d jto r e f dopo aver udito la lettura nel telegramma. In esso, Graziani Graziani si riporta a un certo do- ('dia sua abitazione ed ha chiesto 

TINO del deputato del PSLI Gio- della gioventù italiana al servizio non supera il 30 per cento del po- pre . mano Qopo *e discussioni. del j a sentenza di rinvio a giudi- da buon servo ricorda al proprio cumento dattiloscritto già esibito della mamma. ~Fammi entrare. 

vanbattista Pera, alla quale si sono dello straniero invasore scrisse il tenziale. Romita dichiara quindi la sua Z i 0t S i levò a parlare per affer- padrone l’elenco dei servizi resi e dalla difesa. Si tratta di una rela-| mamma . le ha detto. Ma il pa- 

associati oratori di tutti i gruppi, manifesto di risposta al traditore. Esaminando poi la situazione del- apposizione al governo sul terre- ma re con enfasi: — Io non sono promette di essere utile anche per zione che lui avrebbe inviato ajdre terrorizzato ha sprangato porte 

il compagno Giorgio AMENDOLA Al • no ^ di Curiel contro il tra- la S. Giorgio, Pessi ha smaschera- no della politica interna, della po- stato mai un razziatore di uomini! il futuro. Mussolini quando questi gli diede e finestre. GetuUo voleva const¬ 
ila preso la parola per commento- ditore Graziani fecero eco le gran- to sia l’azione di crumiraggio svol- lit:c a economica e della politica L’accusa di aver fatto deportare Nel telegramma e detto che m rincarico di dirigere tutta la lotta gnnre alla mamma il suo portato- 

rare Eugenio Curiel, nel quinto di masse dei giovani italiani, che ta dai liberini sia la campagna dif- estera - la politica interna de- uomini in * Germania, contenuta sei mesi di lavoro sono stati for- contro i ribelli. Il documento in gli e la penna stilografica: - Sono 

anniversario della sua eroica centro i tedeschi invasori e i tra- famatoria che si è orchestrata con- P* or a c he l’on. De Gasperi non ab- nella sentenza lo punge (non ere- niti 68 mila uomini a Kesserlmg, verità non è per niente attendibi- gli unici ricordi che vi posso la- 

morte. ditori fascisti impugnarono le ar- tro l’intera città di Genovu. Gli Wa voluto separarsi dall’on. Sceiba, diamo per ragioni morali o d’ono- 51 mila a Keitel, 21 mila a von le; non reca firma e venne neo- sciare — ha detto ai genitori — 

Curiel — ha detto Amendola — mi per usarle fino alla vittoria. incidenti consistono solo in una fi- .^ E GASPERI — ■ E’ per solida- re, altrimenti quante azioni non Stanfel, 40 mila per l'ispettorato nosciuto come autentico solo dal... prendeteli, tanto la mia fine è ri¬ 
non lece parte del Parlamento .. J 1* A 11 f* » schiata ai crumiri e nel fatto che riet * *• avrebbe dovuto compiere questo militare del lavoro, 29 mila per segretario di Graziani, un certo cina -. Poi è tornato al cimitero 

italiano, perchè egli è vissuto ed ** coraoglio adì* tantera uno sputo co i p jto un dirigente: SCOCCIMAIlRO — Prendiamo -Maresciallo d'Italia-) perche i la marma germanica. 140 mila per col. Sorrentino. Comunque, anche forse per vedere la tomba della 
è caduto nei tempi oscuri della Dopo aver letto la motivazione nessun incidente serio, nessun fe- aU <>- suoi avvocati evidentemente lo la GNR e 10 mila per le forma- da questo pseudo documento le re- Mariolma che lo aveva respinto. 

Dittatura fascista. Ma la sua breve, della medaglia d’oro concessa alla rito, nessuna violenza si è verifica- PASTORE — Non per consenso hanno messo in guardia: fare l’eroe zioni antipartigiane. Ma i nazisti sponsabilità del traditóre risultano Quindi si è ammazzato facendosi 

eroica vita, deve essere onorata dal memoria di Eugenio Curiel, Amen-*ta e tutto ciò che il d.c. Pellanzo- a H° ra ? Solo per solidarietà? Ma e riconoscere la propria responsa- chiedevano anche un milione di Viene prima esibita una lettera solfare le cervella davanti alla 

Parlamento, perchè se oggi un dcla ha c hiesto al Presidente della na ha potuto fare è stato infatti la solidarietà in questo caso è com- bilità per ciò che non può nuocer- operai da impiegare nelle fabbri- di Mussolni- «Caro Graziani, la chiesa. 

Parlamento vi è in Italia, e vi è Camera di volere esprimere alla di leggere una lettera di protesta Pl ;c ‘*à! gli o nuocergli poco; negare in c ^ e tedesche e da chiudere nei lotta contro il banditismo cui ave- Nei due giorni precedenti il Lil- 

vita democratica, ciò si deve alla compagna e alla famiglia di Cunei di un impiegato crumiro per l’osti- Per ^ a PoLtica economica 1 on. maniera recisa tutto quello che è lugcrs. Quali ordini devo eseguire te accennato ieri deve essere una Imi era stato anche chiuso m ima 

lotta e al sacrificio di uomini come j, cordoglio e la riconoscenza della lità di cui si sente circondato. E Romita dichiara favorevole al perseguibile dal codice. P er prima, domanda nel suo sto- marcia contro la Vandea. Prima casa di contadini nei pressi di Fi- 

Curiel. E* bene non dimenticare Camcra italiana per il sacrificio tuttavia la Direzione ha preso pre- Piano della CGIL e si conpatula Nella prima udienza dunque si rico telegramma Graziani, quelli marciare contro il Piemonte poi lottrano impedendo alla famiglia 

mai questo! eroico di lui. (Applausi a sinistra), testo da questi incìdenti per diser- c f n ^ governo per avere inviato accennò a un telegramma diretto vostri, mio padrone Keitel, o quel- contro VEnvlia, ecc. ecc.— terrorizzata di uscire sotto la mi- 

Cur.el cadde a Milano il 24 feb- j, vice-presidente MARTINO ha tare la fabbrica- Pessi ha chiesto alla Conferenza economica i Mini- dal Graziani al suo degno supe- li dell’altro mio signore l’amba- A questa lettera Graziani rispose naccia del proprio fucile. 
braio 194a, quando i fascisti, alla Dron unciato brevi carole, affer- tó,. <v«tnro_ «h® mn- disertando 8ir » Da Malfa e Campili:. Dopo fiore KeiteL - Il contenuto di quel sciatore Khan? Datemi un po’ di con la sua «relazione- In sostan- CIDtn ». 


braio 1945, 


vigilia del loro c^p 1 } 0 mando che figure come quella di continuano a intascare i loro 

colpivano piu n * * fu curiel resteranno come esempio in- stipendi, siano puniti, 

assassinato, freddato da una scan- dimenticato dinanzi al popolo ita- . .. - . 

ca di m.tra in una piazza di Mi- ^ vice-presidente ha annun- E* replica di Togpi 

della ciaTo che un telegramma sarà in- TQGNI ha risposto conferir 


Romita si dichiara contrario a che Italo» dichiarò Graziani. 


tre i, recava a un convegno della c,ato ch<? un telegramma sarà in- TOGNI ha risposto confermando 
Direzione del Partito comunista. 3 "°^* de , 1,a Ca ™ ra alla fa ' punto per punto la politica fin qui 

Eeh aveva trentadue anni miglia di Curie! seguita dal governo e annunciando 

tgl, aveva trentadue anni Dopo lo svolgimento d; interro- n stanza nuovi licenziamenti con 

La vita di Cunei gazioni, due delle quell ael com- j a del risanamento delle in- 

\ . , . pasno CAPALOZZA. la maggio- dustr:e . Egli ha quindi solidarizza- 

Amendola ha ricordato <e toppe rar , ja h a eletto vice-presiden.e del- to con la Direzione della S. Gior- 


Brevi da tutta l'Italia 


tempo e io eseguirò tutti gli or- za cosa dice in quella relazione? Il 
d.n.. traditore chiedeva in definitiva 

— Ecco — fa Graziani dopo la «piena fiducia e ampia libertà di 
vettura del telegramma — i tede- azione — 

si hi chiedevano un milione d: uo- U telegramma a Keitel, l'inter- 


SIRIQ SEBASTIANELLI 


Il sindaco di Cerlaldo 
assodo a Firenze 


rr..ni da inv.are n Germania col rogatorio sui particolari della con- 


pagno**’ CAPa£/ 5*ZZÀ. Ya maggio- du^^EgU sohdariz^- Dall© nOStr© ©dlZlODi DrOVÌDClalI - n0 - SfP^vo che il 22 g-Uffrto ci parte dell’udienza d: ieri. Tutto il ne di ufficio pubblico per~awr"©?- 

*X%i h h u l% d £u££i p i ? «a » ?• Gi ~ - --- zza %& sTtSUs. uiShM svr-fAssa.s 

20 anni e rivelatosi come una sicu- Vr C ore sono state quindi dedi- iowS: MANIFESTAZIONI PER LA giudicali guaribt.i m un termine 53?iSf Uto Parl3re ^rionamento dello State> Mag- S^.o^ P S5?mSo°d5S°lM2 

ra promessa delle scienze fisiche e cate b ji 0 svolgimento d. due inter- tlta j disciplma infranta VALDARNO variante dai » ai W giorni Sul luo- quel nchiamo. g.ore della Armata Lipria, sul c d L E . pure comparv> giudizio 

matematiche, insegnò a Padova per ^llanze sulla gravissma situazio- p ES | I Ia h 5 1S 5 ,p p ^f c 4t" a "^ e da ' * M _ 0 „ re _ a go della sciagura sì sono recati i ca- Alla Conferenza parteciparono funzionamento del ministero delle i, ferine Pietro Bor.g’ni che doveva 

5 anni, finché non venne allonta- n « de i le .-^Austrie ligtiri La pri- ae " u “^; ax ° ” .brezzo, M ^ rabinieri e l’Aumrità Giudiziaria Hitler. Keitel. Do’mar.n. Mussolini, forze annate repubblichine, sui co- rispondere di violenza privata oerchè 

ne <je ! le *n?usir.e liguri, ua tre anni orma: il governo masche- deUa Vallata del Valdarno hanno Mr le eon ,, ataT infusa Graziani altri Graziani mandi terrUnriati .arnica?» m ®«»r- 


O ....vie. uni. ne delie industrie liguri, ua pr - ^ anni orm a: il governo masche- deUa Vallata del Valdarno hanno 

Sti? nJL®rtl ‘ritói’an^' ma '• rlt «‘ r pellflnza «a del de- Pai- ri col pre testo del «risanamento» manifestato a S. Giovanni per chie- 

Egli avverti subito i limiti dell an- (enzona. la seconda del compagno e della r J orzanizzr,z one industriale dere una ra P ;d « soluzione della 

tifascismo accademico, incapace di pes^ -ialiti^!, a■ vertenza che ormai da troppo tempo 

tradursi in azione c di portare n ,' rtirvTnvi - _ ! a ®« a Politica di smobilitazione; „ protrae> fra , e mae5 tr^Ìue e U 

alla lotta le masse popolari che PALLENZONA ha svolto in *o- in realca ha solo effettuato licen- società Mneraria del Valdamo 

la dittatura opprimeva: fondò dap- stonza la sua Interpellanza senza ziamenti, c di risanamento non se s»r>f|»| torcisi DA UN 

prima un giornale studentesco che nreoccupars: affatto o quasi affatto 1 ombra. ORDIGNO 

ebbe larga influenza tra 1 giovani, dell* situazione di smobilitazione Ribadita ancora la necessità di * 

r Ì s?4l‘ S ? r tmpo-la P nt, l ‘to ?' J ' i " d “ S ' rÌ f- ms ì " V ?“ d<> SraS! «"della so'ÀituSone?.! d? «rad. ..*1» .. 1 .'’auS,',*'.', aè 

e svolse impo.tann miss.oni in l’appoggio del governo ai crumiri ■ ^ m-ovocatori della S G’or- 'orano due morti e quattro feriti < 
Italia e all’estero. Nel 1939 fu ar- . _a _- «_ rigenu provocatori aeua a. vz.or- avTpn , l( , _ ruuiiìn» vt.ritti- 


per le constatar cni di legge e gIMAnfuso, Graziani cd altri. Graziani mandi territoriali. 


accusato di avere costretto sei eser¬ 
centi a chiudere i loro negozi. Dopo 
l'Interrogatorio degl} imputati e :e 
deposizioni dei testimoni, il P. ?.T. ha 
chiesto per entrambi l'assoluzione per 
insufficienza di prove. H Tribunale ha 
assolto In sindaco Perdei con que¬ 
sta formula e 11 BonginI perchè II fat- 


awenuta Ieri a Castellina Marlttt- m 5*nut. cs.vn »»«uxaiun, ma i ijuiw v*»v senerzo a oraziani; senza accor- » ■ . 11 j • ■ 11 , . 

ma. Alcuni ragazzi, rinvenuta unc a Graziani non apri bocca. Sl rica- gersene ha riconosciuto lui stesso 061 (OluTdlfO 061 IH6f3llOFÌ!CI 

bomba da mortalo fra le macerie va in vece dal verbale che Musso- di essere il responsabile delle stra- - — 

dei piloni d; un ponte che venne Uni promise «parecchie volte nel gi compiute contro partigiani e Hanno ayuto luogo negl! ultimi d< 


pre sen uva tracce dt sangue. La esteri Mazzolini; ma risulta che scherzo a Graziani: senza aecor- 
macchlna era stata nnleegtata a Graziani non anri bocca. Si rica- versene ba rironn«c?nto lui «te««o 


«4 CUIIUI1U SI 4 v cu lumie, laiwinii; _____ .... - . , , _ ,-. ““ •••—»«•»» »• a «c nini * n «. ji,_ ___ * a uai > ir i naie me »uuw ut caacre- il l cat'Ultoduiir ucuc sira- - 

ccn la caduta del fascinino. l’8 set- H compagno FESSI ha diviso il 1 intera città di Genova facendo dei piloni di un ponte che vennr !corso t*autut* lini promise «parecchie volte nel gi compiute contro partigiani e Hanno ayuto luogo negli ultimi due 

Umbre 1943 lo trovò alla testa dei fbrte intervento in due parti, crecere che vi s:a m essa una at- ^ a u' ° eo'mnlcUvano ' ■ ^rwTullars l «R>ero nei pressi della miniera d suo discorso- di -richiamare 20 popolazioni civili del Piemonte e «mÌ ‘«mm C «, t .' Q 

f.ovan, ch c pendevano 1. via del- ^"1, d L V ?‘ C ",? : -;.„ h ’ »«.«;««. OH « S r«,»rl «rc.v,- cl«»I P«r .1 Gaulaitar Saukel.. . dalla Ligu-ja spooialmenle dall, 


la lotta annata centra fl nati -fa-irò ■ documentatissimo e dramma- ciato queste parole; Tenga presen- espio«lone 8 che P £veidv» sii perso no poi di' procurarsi della benzina Sta di fatto che poi le 20 classi, famigerata Monferosa e dalla San «ffcimpaglrio^Bitowl^perla coni 


-“ ^ ~ -- . . « ., ,. . J. _ . » 1 . ,« - . A « tapiv'Miiic V4IC aikcau kv* «i K* urna wik-io» ---- « — - -» -— - — — ^ me», H COITIUaMlO DI IQU1 per I tt LO 1D 

seismo- a lui va il grande merito ”Co della attuazione di smobilita- te il governo che Genova è una re . vn ragazzo di 9 anni, ToneiU presso un privato, ma non avendo come promise Mussol.ni, vennero Marco. e li compagno Roveda per la FIOM, 

di aver fondato li Fronte della rione cui le Industrie liguri sono grande città, di gente fiera, la qua- Federico di Tommaso, decedeva sul potuto ottenerla abbandonavano 1* richiamate effettivamente. L'udienza tolta alle 13 verrà ri- due lunghe riunioni per l'esame dei 


Gioventù, uno dei più forti stru- state portate dalla politica econo- l e non si lascerà insultare nè cal- colpo e l'undicenne Bellucci Ro 

* I. « « a* . . t . I ■ « * • • • . I —- _ «W ^ _ _ t _ _ _ « _ A _ •« É . 


menti di lotta contro l’oppretsore: mica del governo. Nei complessi pestare, « la quale è decisa a di 

a lui v a il merito di essere stato della Finmeccanica, come delle fendersi da qualsiasi provocazion 

uno dei capi più alti dalla Resi- Finsider, migliaia di licenziamenti e qualsiasi sopruso fino in fondo, 

•tenza. sono itati effettuati, « ai lavora Le seduta è stata tolta alle 20,40 


berlo che aveva riportato 


Ro- macchina dileguandosi. L’autista è Ed eccoci alla lotta contro i par- presa oggi alle no%'e. Si ritiene punti di contrasto per la regoiamm- 
ferite auto rinvenuto da alcmt camion!- tigiani. Per dimostrare che lui non che l’interrogatorio continuerà peT ‘«rione contrattuale degli equiparati 

■ aia eit a fra t nAef a vrs aii’atnaffaia hv alee. _ _ _ . * mataiumnev 


lui mvii mii * inibì vun muus. i «a a f ■ *,«•—« 

stragi del- tutto la giornata. Ltinedl dovrebbe ^Uedf J marzo sarà ultimato il 
He fucila- iniziare 1 escu ssion e dei testi. predetto esame ed iniziato quella del 

vi Jnlntli GIULIANO ORSINI discomkml e dei siderurgici. 
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NTI SPORTIVI 


ALLA VIGILIA PEL RIPOSO P ER ITALIA-BELGIO 

In casa Juventus e Milan 

e a Genova rinfernari onale 

La L <>zio e la t i or patina lottano a distanza per il quarto posto • Il ! 
Venezia gioca a S. Llena una carta decisiva contro la Pro Patria 

Il sempre originale e battagliero t&via destinate a lasciare un’im- mai superato il periodo dell’orga- 
Carlin, dalle colonne del foglio pronta decisiva sugli ulteriori svi- smo. Tutte le soluzioni innovatrici 
anortivo torinese, ha sferrato un luppi della lotta per il primato. Carver può adesso esperimentarle 
violento attacco contro 1 « tours de La sconfitta del Milan a Roma ha con assoluta tranquillità, e goden- 
force» del campionato, ed ha det- consentito di nuovo alla Juventus do della massima fiducia in tutti 
to una grande verità quando ha dj riprender fiato, e ognuno può gl: ambienti che lo circondano, 
annoverato fra 1 più ingrati com- comprendere quanto sia più age- La sconfitta del Milan a Roma 
piti quello del cronista sportivo vole adesso per la capolista prò- potrebbe invece essere un sintonici 
costretto a seguire con commenti seguire la corsa in avanti senza di una «piccola crisi » dei rossone- 
e previsioni il corso del torneo. più sentire alle spalle il fiato gros- ri. Come la prestazione di Palermo 
Carlin ha rilevato che al com- so dei rossoneri. Il ristabilito van- fu tutt’altro che maiuscola, anche 
mentatore non è più rimasto il taggio di tre punti (effettivo anche la seconda partita romana dei mi- 
gusto di commentare, così come al nella media inglese) consente ai lanisti non è stata trascendentale, 
lettore non è più restato il gusto bianconeri di affrontare e risolve- Ancora una volta gli svedesi han- 
di leggere. Manca all’uno e agli re con tutta la calma necessaria no fatto capire di non esser ta- 
altri il tempo necessario di pon- i residui problemi che concernono gliati alle partite « tutte da com- 
derare, di riflettere, di confronta- la loro definitiva convalescenza. battere,,, e questa loro deficienza 
re i dati. Il ritmo convulso del Già domani, infatti, la Juventus sminuisce notevolmente la loro in¬ 
campionato consente tutt’al più di potrà giocare con tranquillità la discussa classe e capacità di gioco, 
prendere atto dei risultati, di re- partita casalinga contro il Genoa, Domani, contro un Torino sempre 
gistrare le cronache degli incontri, una squadra che ha infilato cinque discontinuo, il Milan non dovrebbe 
gli infortuni, le notizie sulle for- risultati fruttiferi dal giorno della correr seri pericoli, tuttavia, sep- 
mazionl delle varie squadre, ecc. tanto deprecata fuga di Boyè. Non pure vicerà come è logico che vio¬ 
lila compilare accurate e metico- sappiamo come Carver allineerà i ca, sarà interessante vedere quale 
lose analisi • non torna più conto: suoi uomini, ma l’utilizzazione fat. sarà il tono del suo gioco; se quello 
sarebbe come — per dirla con Car- ta a Venezia di Parola mediano irresistibile dei sette a uno, o quel- 
lin — scrivere sulla sabbia men- laterale, il rientro in forma di lo timido e impacciato di Palermo 
tre la gente vj cammina sopra... Martino, le ottime prestazioni del e di Roma. 

Le vicende di questa «settimana «ripescato» Rava, fanno compren- Delle tre «grandi» stavolta è 
Cruciale» del campionato sono tut-dere che la società torinese ha or- ITnter che gioca in trasferta. Il 

terreno sampdoriano non è proprio 

f ■■ ■ ■ —. "" — a ——— una roccaforte inespugnabile (per. 

IL NOSTRO PRONOSTICO P1ÌR DOMENICA «ùn^oTma 

_ re è capace sempre delle più im¬ 
prevedibili imprese, e Amadei e C. 

A m m _ al ■ ■ _ _ _ ___ _ _„ _ dovranno badare a non incorrere 

Oli A C Atti A nuovamente nella svogliatezza che 

iiii"iii§ ali" Auriir"i9"r 1 v« g fn,i% o d''vSL ed ' nT “ , ° 

La Lazio e la Fiorentina, ap- 

cdusalc li «illti sltiiM'liciifi! 

tivo di distanziarsi e rimaner sole 
ad occupare la quarta poltrona. Il 

Le previsioni normali attribuiscono alle abitar. 1, 

squadre di casa parecchie preferenze * i’ShZ: 

. . . ... —. mare contro la Triestina la bontà 

, . del sorprendente risultato di Fi- 

BARI-LAZIO X-2-1 che le squadre di sene A sono alla 

- , ... | terza fatica settimanale, e ciò può 1 T \. ’ . 

Indichiamo nell ordine le tre previ- determinare anche 1 piu sensazionali L» incontro più accanito £ara sen- 
sioni, rilevando che l «galletti» r icnItati a somresa. influendo sul za dubbio Quello di Venezia, in mi 



GIANCARLO PAJETTA 

C 0 N T R 0 
L’AVVEKTCRA 
[S SOMALIA 


Una precisa documenta- 
none dei motivi econo¬ 
mici, politici e militari 
che vietano • ad un go¬ 
verno come Vattuale - di 
gettare V Italia in una 
nuova avventura coloniale 

PRIZIO LIRE 50 

Richiederlo preiao tuffi i CDS 

llllllllllllltlllllllllllllllllllllllllllllllli 
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PER L'OTTO MARZO GIORNATA 


EDIZIONI RINASCITA 

Via Botteghe Oscure, n. 4 

ROMA 


/ Clamcì del Marxismo 

LI OPERE 
FILOSOFICHE 
GIOVANILI 

«I « A KL« PI A K X 


La prima critica effe** • 
vomente rivoluzionaria 
deWidealismo, in due 
scritti che hanno creato 
le premeste necessarie 
per la formulazione e 
Velaboramone dei prin * 
«ìpn del materialismo 
dialettico - Pagine 320 
rinvio liki roo 


INTERNAZIONALE BELLA DONNA PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1 . 


UN TERRIBILE « KNOCK-DOWN » — L'incontro fra I pesi medi Bi'ly Sealbolt e Conni© Stampa, 
svoltosi a Kansas City alcune sere fa per la semifinale di un « Guanto d’oro», era stato equilibra¬ 
to sino alla nona ripresa, e forse Sealbolt, il pugile bianco, avrebbe vinto ai punti. Ma all’ultimo 
«round» Stampa piazzò un terribile « knockdown » che fece letteralmente volare al tappeto l’av¬ 
versario, vincendo oosì per k. o. 


SOTTO LA G UIDA DEL "MAGO, VAN ZANDT 

I cestisti azzurri si allenano 

i 

per il difficile incontro di Parigi 


La vittoria non è impossibile contro la forte nazionale francese 


DIFFONDITI! 

T. NOCE: «LAVORO SIN¬ 
DACALI» .L. SO 

M M ROSGI; « DONNE 
DI TUTTO IL MONOO 
PtR LA l»AOE» ... L. SO 
A. BEI: «IN DIFESA 
DELLA DONNA LAVO¬ 
RATRICE» .L. SS 

T. NOCE: «QIOVENTU' 

SENZA SOLE» (Bdia. 

Macchia) .L. *00 

LENIN: «EMANCIPAZIO¬ 
NE DELLA DONNA» L. ISO 
BEREBRENNICOV: «LA 

DONNA NELL'UNIONE 
SOVIETICA» .... L 10 
«SOTTO LA BANDIERA 
DELLA PACE» ... L SSO 

Inviate le richieste al CJ3.6. 
Nazionale — Via dalie Bot¬ 
teghe Oscure, 4 — Roma 

llllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllll 


«W REAITA' ECONOMICA 


più classico e penetrante della squa- t j te v-laggi. emozioni varie, ecc). 

dra romana, lanciatisslma dopo la - 

vittoria sul Milan. . . 

BOLOGNA-FIORENTINA X-I “ S€COnfla (OVlVMdZIORe 

«KM 1 »! « Malori « a zzurri » 

zare II vantaggio della partita casa- ~ 

Unga. Alia Fiorentina, tuttavia, qual- Lunedi prossimo la Segreteria < 


___ _ lenze. TORINO. 24. — I cestisti azzurri, nello stesso tempo guidando gii Uomini: sede da destinare. _|_nmimillimilllll.minimi 

Indichiamo nell’ordine le tre previ- I determinare a“che“più stazionali L’incontro più accanito sarà sen- « umti arenamento collegiale nel- atleti. I, Turno (da! 30 marzo alia aprile): |—|-~T' „ 7“ 

sioni, rilevando che i «galletti» rlsllltati a sorpresa, influendo sul za dubbio quello di Venezia, in cui l * no6tra città in vista del prossimo II «mago» Van Zandt — cosi è Cas taglietti. Consolinl, Dalla Fonta- E uscito il N 3 (1950) de: 

giocheranno con li cuore in gola ed r;orrna [ e rendimento dei singoli gio- i neroverdi hanno buone speranze incontro di Parigi contro la nazlo chiamato l'allenatore Federale — na. Fracassi. Lucioli, Matteuccl. Pro- *■ BCilTi r EZAIIAiil 

itero'lnd.ihh!amente c /? tori e delle varie squadre la serie di prevalere contro l’altra «peri- na ' c francese, hanno disputato Ieri l’uomo che in due anni ha portato feti. Taddia. Tagliapietra. Tavernari. «LA KCALIA ElVHUNI 

-““il di strapazzi dei giorni passati (par- co j an t e „ p ro Patria. Una vittoria un P rim o allenamento, agli ordini I nostri cestisti fra 1 primissimi po- Tosi e Vecchi; II. Turno (dal 10 - 

te ’ vla gg> ’ enì0zlonl varie, eccj. consentirebbe ai lagunari di tor- di Van Zandt. nella palestra d»l col- sti in-campo eurcqreo. ad lncomin- aiirlle al 20 oprile): Arcangeli. Ardlz- Quindicinale del Comitato 

• , . nare nuovamente a sperare, perchè le 6 i° « San Giuseppe. dare dal vittorioso incontro di Pa- zone. Ballotta. Bertacca. Campagner, atonale dei Consigli di Get 

La seconda convocazione li riavvicinerebbe notevolmente al- 1 giocatori convocati e presenti rigì del gennaio '48. E' molto erme- Chiesa, Contin, Corsaro. DordonL II - 

J-J -- 1 , 1 - 1 »-: ---..-ri penultima classificata, Torino sono 1 seguenti: Ferrlani. tico in fatto di pronosttei sulla Moggio, Pratesi. Sestini e Sormani; , «uae fa namaro 

Od ColClalOn « Sizurn » Così, domani, si chiuderà la «set- Bersani e Negroni (Vlrtus Bologna), partita di martedì prossimo al « Pa- m. Turno (dal 21 aprile al 30 apri- * 

" timana cruciale» delle tre partite. Traouzzl (Varese), Marietti (Roma), late dea Sporto» di Parigi. le): Albanese. Fillput. Leccese. Mari- — I «piani» del nuovo go 

Lunedi prossimo la Segreteria del- Poi, per fortuna, avremo davanti Rubini, Stefanini ■ Acerbi (Borlotti ' Sotto questa guida veramente «c- na. Metani. Missoni, Monti, Moretti, continuano l’attuale politic 


I_CO MMEHCIA L1 1* 

1. A. MESCHINO «uto 4'lndl«cnliMl« classa 
olir» ralfrtlmeala » tutti «ama astinpl, «en-a 
iaiarteai lesaoll dalla migliori fabbriche catara 
« lulastl). «mlcaiaaaadoli »i nitati. P umi- 
iaewiìa 53 (5S8.225). (3145). 

MACCHINE aajlieria Dabied Diamant Sv-0. 
SiìO, 10x80. 12iS0, cccaaiom, orent duDPmti. 
Aghi ogni tipo originali fedcscisì lire 30 cadau¬ 
no. Vannini, iodipenieaia 20 - Hilano. Telt-Iono 
24,401 (7920) 

«_ AUTO-CICLI-SPOKT _12 

A. COESI acoacuniclrsimi per Aut iati-luto treni*!*. 
Autotreno par «amo Dicati Cinquecento lira, 
t * FRANO t Rcbortn. 1200027) 

7_ OCCASIONI _12 

A. ACQUIRENTI accertatesi strrpitnao sncccsso 
(rendita acopo far conotecra Sl’PERG U.LF.RU 
ESEDRA 47 (portone) tramila ogjMtl «api'ti - 
mobili qnalaiui tipo - lampadari . tapini'. 
Approfitta t«l ! (Ó102) 

ARMADI guardaroba, a portelli, «entratoli, caso et¬ 
ti ara interna, belllsaimi. rana misure, tonda 
pretti bugiatimi tACIUTAZIOXI. naia Mille’» <0 

C. 12 S) 

9 MOBILI 12 

ITAPPROriTTATE. Grandiosa art edita mobili 
tntto itile Tanti a produsi^na locale. Prmi 
sbalorditici. Pagimeato 32 rata. Sama. Chiara 
238. Napoli. (7722) 


i nostri cestisti fra i primissimi po- Tosi e Vecchi; II. Turno (dal 10 - I AVVERTIAMOMI Ooatlnaa eeccnoatla (nccoasol 

sti in-campo europeo, ad lncomin- aprile al 20 aprile): Arcangeli. Anltz- Quindicinale d«ì Comitato Na- 

ciare dal vittorioso incontro di Pa- zone. Ballotta. Bertacca. campagner, zinnale del Consigli di Gestione : J * * Pllm 09 »'*«»• 

zlol tran noi» 'A fi f «vtnlfn F*Vi4««-n CAtarln rvAMfnnI — I ' 


che probabilità va accordata- Non ba- j a p.I.G.C. diramerà un comunicato a noi quattordici giorni di tempo Olympia), Bongìovannint e Muoci cez tonale i nostri ccstierti hanno Pecchi ni. Pater! ini. Penna, Rocca. 

sta l’infortunion di giovedì a far di- CQn I& conyocaz i one de i calciatori prima di dover tornare ad occu- (Gira Bologna) e Romanutti (Lega toccato in questi ultimi anni un Roghi. Stddl e Tortini.. 

menticare la sua lunga ser p ■ dovranno trovarsi martedì a Fi- parci ancora dei campionato. Ed il Nazionale Trieste). livello tecnico mai raggiunto primo. La Presidenza della FIDAL ai n- 


l_ - _ _ OOOÒRRENDOVl 0»*MelMto • Siltpr»»» - Or- 

in quatto numero. ei a* - Soggieni. quilungue etile t prene. pr- 

— I « T>iani » dal nuovo ffnxHnrn tr#l» mglitrl Tiitieifflo iMirtliiifBto • GÌIr- 

ennMnlwnn Pattìieìl , ’ ERU M,)BIU BRUSZi * ™LB REGINA M)H- 

Hmiitarà J GH ^- ,TA 176 ' «tdwiini W.t 

IliTiTOtartt. al laTomtorl il compito mfipjpo n« Isteresi (52)S) 


COMO-TRIESTINA 


1-X renze a disposizione del Coni miss»- non troppo atteso confronto Italia- L’allenamento di ieri aveva lo àco- Va 2 S* no come esempi le brillanti vlt- cerva di comunicare tempestivamen- 

Due squadre un po’ annebbiate ne- rio Tecnico Ferruccio Novo, in vista Belgio sarà il meritato riposo dei po m far sgranchire i muscoli degli tori ® conseguite nel Trofeo Mairano te la sede degli allenamenti. j 

i ultimi tempi. Ma 1 lariani 6 ono dell'Incontro Italla-Belgio che, come giocatori e del pubblico. atleti. Van Zandt col suo solito ber- ne! 49 e d ue5I e del recente torneo Donne: sede Roma. — Turno uni- 

!ducl d f' !a . è noto ’ “ rà dis P utato a Bologna il REMO rettlno blu, ha arbitrato e giocato intemazionale di Nizza, dove gli «az- C o (dal 15 aprile al 25 aprile): Bls- 

Irenze. ed hanno diritto aa una teg . marzo . , zurrt » vinsero una dietro l’altra una saldi. Cordiale. Gentile. Jeandenu, 


di realizza** U Piano del Lavoro 

— Non un «eoo di cemento «1 _ ARTIGIANATO • _i* 

? 4f . CVAIDA10HA TETTI TIFI eporletll ^rrcxoJA 

— RlflMd del Piano della CGIL ligM. Fidlituinl, fi» Ntiutos, 1. 

n« mercato interno di prodotti c 4 t 44 ) 

tessili --——- 

— Domande precise al Dirigenti *« OFF. IMPIEGO E LAVORO io 


reduci dalla sensazionale vittoria di ^ noto, sarà disputato a Bologna li 
Firenze, ed hanno diritto ad una leg- . marzo 

ra^fa^teulUtò d h lVàrltà“ CU * ^ ~ E> probabile che Novo Inviti qual¬ 
che puovo elemento ed escluda dalla 
JUVENTUS-GENOA A rosa del probabili qualche altro già 

I bianconeri non dovrebbero più convocato a Milano. SI ritiene che 1 
temere, ormai, le partite da dlspu- probabili « azzurri » non dlsputeran- 
tare In casa. . no 0 ^^^ una regolare partita; essi 

LUCCHESE-ATALA NT A 1 saranno sottoposti soltanto ad alle 

Negli ultimi tempi i toscani 6 ono namento atletico, 
stati assai più continui degli orobici: La nazionale italiana sarà a Bolo- 
hanno pareggiato a Palermo, hanno Kna sabato sera o domenica mattina 
battuto il Bari, hanno pereggiato a ° _ 


REMO 


©0MH©l§©§§ll 


Genova. Si fanno preferire netta¬ 
mente. 

J MILAN-TORINO 1 

Per i rossoneri la vittoria è un 
imperativo categorico. E poi essi han¬ 
no da riscattare la aconfitta del gi¬ 
rone d’andata. 

ROMA-PALERMO 1 

I rossoneri non apprezzano molto 
le partite in trasferta malgrado siano 


Primato mondiale 

di un nuotatore sovietico 


La Lazio è parlila per Bari 

e la Roma annuncia varianti 


serie di partite, terminando imbst- Martelli. Musso. Piccinini. Pieruoci. 
tutl il torneo, al primo posto. L’in- Rossi. Simonettt. Tagliaferri. Tonanl 
contro di Parigi è indubbiamente e Torresi. 
difficile, anche perchè mancano di- - ■ ■ .. ■— ■ ■ 


retti confronti fra le due nazionali PUGILATO 

in questi ultimi tempi. Tuttavia gli —— 

« azzurri » d sembrano favoriti in Gfl’ftVC incid©ntc 

linea tecnica. , . 

Sui grado di forma dei eìngoli a Livio Mllielll 

atleti e sull'omogeneità della.squadra - 

potremo comunque pronunciarci, do- BERGAMO. 24. — Il campione ©u- 


Grave incidente 
a Livio Minelli 


^ po la partita che vedrà gli « azzurri » ropeo dei pesi « welters * Livio Mi- 

opposti ad una squadra mista della nell! è stato ricoverato oggi all’ospe- 
La Lazio non ha avuto molto tem-iscolo adduttore del ginocchio, per Ginnastica Torino e delia Canottieri dale di Bergamo per sospetta frat- 
po a disposizione per festeggiare la la quale 11 giocatore dovrà esser- tura della rotula del ginocchio de- 

hnlla vittoria riiìAfitata atei \fl1on T.e «mea «ini in .1 etz ^^ 4 ai -t»._ LRofl-C afro 


bella vittoria riportaU sul Milan. La vare dai 10 ai 15 giorni di riposo. 
“ "" imminenza della trasferta di Bari Ma per fortuna c’è adesso la sosta 

Leonida MechkOv ha Impiega- ha costretto 1 dirigenti a far intra- internazionale. 

*a nei 10* metri a r ana I'7” prendere subito il viaggio per la cit- Per l’incontro di domani con il 

_ tà ionica alla comitiva biancoazzur- Palermo. Bernardini spera di poter 

ra. che è partita nel pomeriggio di utilizzare Ferri, il quale però non 

MOSCA, 24. — Il nuotatore ino- le £- . . .. . . ... . si trova neppur egli nelle migliori 

t \ __ tv, hnt- Sperone ha condotto con sè tutti 1 condizioni 


PIERO NOVELLI 


ATLETICA 


di azienda 

— I Comitati di difesa dell'in¬ 
dustria: legame fra gli organismi 

di fabbrica e te popolazione 

— Conclusione della lotta del 
100 giorni al Cantiere di 

Porto Margbera 

Un numero L. 50; »bb. an- _ 
ttuo L. 1000 - Direzione • 
Amministrazione: Via Pie¬ 
monte, 40 - c/c postale nu- 
/ mero 1/31313 

tllllllllllllllllllltllllllllllllllllllllllllll 


SAMPOORIA-INTER 2-X cedente apparteneva 

Anche per i nerazzurri, come per 1 R. Hough col tempo <: 

loro cugini milanisti, la vittoria è j) Mechkov nel 19" 
obbligatoria. La « Samp » non è tool- O tt enu to sulla dtetan 
to ben registrata attualmente, ma un Knptta _ olQC - di 1 - 5 - 1 /] 
pareggio può rientrare nella norma- «P®*»"J’ 1 ’ 1 
2ità del risultato. 1 U.R.S.S. non aveva a 

__ _ 6 ua ades:one alla Fe< 

VENEZIA-PRO PATRIA 1 ternazionale di Nuoto. 

Contro la Juventus I lagunari non 
si sono battuti male- Tutte le loro “ 

ultime coraggiose prestazioni Induco- __ __ 

no a ritenere più che attendibile un IjA Jatmj» 

successo, sia pure di misura. , 

^ NAPOLI-MODENA 1 _ 

Al Vomero l'entusiasmo è a quota _ _ _ I 

mille dopo la vittoria suU'Udinese. Ri 
Il Modera non dovrebbe aver spe- V 

ranze. m 

PISA-SPAL X-l m m 

I ferraresi sono nella miglior for- _ m » 

ma, tuttavia non è azzardato sperare ■ ■ M 7 M M M 

in una gagliarda prova del toscani, ■ ■ • mm ■ 

che venga a riscattare la sconfitta di • 

Sesto San Giovanni. 

udinese-brescia i-x-t La casa to 

E’ il «clou» della giornata nella , ... » 

•erie B. Un pronostico prec- 4 to no.i SCtllTllut» " 

è possibile- Indichiamo nell ordine ie 
’-Te preferenze. 

Fulite Mi riserva: DAL NOSTRO INVIAI 

EMPOLI-SALERNITANA 1 RIVIERA DEI FIC 

LIVORNO- 8 PEZIA 1 yel gioco del calci 

CATANIA-FANFULLA I jQuodra e utile e dà 


roolto ra - che è partita nel pomeriggio di utilizzare Ferri, il quale però non 1 1 ....] li'allAnainhnfri 

» siano MOSCA, 24. — Il nuotatore ino- ieT J- n „ a . si t J,°Y a neppur egli nelle migliori I lUrni Q dlttlICftlWniU 

rcd'uci da una bella vittoria a Bari, scovrita Leonida Mechkov ha bat- ac hi e -ati domenica e le due C °a« Z « ,, - „ npr l'inmA (U SfdQMUlfi 

1 ~t~ii — c rnT-t.,natl ne- „„un nit-ina Hi Mincir il rp- acme*an «omenica e re oue Altre varianti sono previste alla llvl I llllflv Wl JIDljWIIC 

al fa- tuto , 5 e J ,a * - inn I « riserve Montanari e Piacentini, Solo formazlone „( domani. Si annuncia —- 

cord dei mondo dei 100 metri a ra- Remondini esente di un colpo duro i n g a tti il rientor in squadra di Aran- Allo scopo di impostare razionat- 

na col tempo di 1 7 . Il record pre- ricevuto in uno scontro con Nordhal, g e x OV ich e la sostituzione temporanea _•* a-ienamenri imz'ali de ’a 

2-X cedente apparteneva ali-americano . U «u» p™e«, a camM contro al «««». . Venturi (particolari. 2 ‘,o«n'iSS 


Altre varianti sono previste alla 


Minelli. che percorreva in moto- . . - ■ ■ —— - 

cicletta il Viale delle Mura, nel ten- 
tativo di evitare un passante, urta- LEGGETE 

va con violenza contro un paracar- . 

ro e cadeva poi a terra. La lesione 
è stata giudicata guaribile in due ||/ll « 

mesi, e pertanto Livio Minelli dovrà £//J» iif Mll# 

rinunciare al combattimento con De- Qr Wr 

ais e alla successiva partenza per 
l’America del nord. . 


AMBOSESSI rttnhjiinio ovunque ìnfornun-iuet 
menfibneale tioespetUcoli eittriml. I (Erio Kd:- 
Ivrialr. Brindisi. (579) 


ANNUNZI SANITARI 
SESSUOLOGIA 

Studio Medico « Br. sequard ». Spe¬ 
dalizzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuati d’ambo 1 sessi con 
i mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
«eparate. Orario 9-13. 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 3 (Stazione). 


DOTTOR 

ALFREDO 




nte aDDarteneva all’americano e la sua presenza in campo contro i di spartano e Venturi («articolar- rrenle a.ienamenxt tntz.an oe-.a . . 

’ough col tempo di l’ 7 ” 3 / 10 . biancorossi non è sicurissima; gli mente meritevole di riposo questo *t*gione 1950, avranno luogo, sotto A miti II I III 0 DOflCltl 

Mechkov nel 1946 aveva già altrl stanno tuttl bene. ultimo, che ha disputato in cioque la direzione del Comm.ssario Tecn*- k?»44««4* Aninrir^ 

♦ n ,ii- j:,),.,. il tomno * • • giorni ben tre partite, avendo gioca- co Nazionale della F.I.D.A.L. Ober- DSitlltl ìli Alll0riCfl 

luto sulla aisianza 1 e P Nella mattinata di ieri è rientrate to lunedì scorso a Viareggio fra gli veger. tre turni di allenamento col- - 

acoloso di la l> io, ma attora da Milano la Rom a. L’infortunato . juniores »). ’.Mrte'.e inarchile ed un turno di al- NFAV YORK. 24 — L’italiano Avmin- 

t.S.S. non aveva ancora dato la MaestrelU è stato visitato subito dal Contro i rosanero la linea mediana m-variate femminile oer do Armanini è stato iersera dtchia- 

adesione alla Federazione In- pro f, zappalà, che ha riscontrato al sara pertanto costituita da Valle e enamento co..egia.e lemmi c pe battuto ai punti dal peso medio- 

izionale di Nuoto. bravo terzino la lacerazione del rau- dellTnnocenti. I seguenti a^ett. leggero americano Jtmmy Sandres. 

_ _—— La decisione è stata fischiata dal pub- 


ll seguenti atleti: 


Come 

achedini 

osoitant 


■ *"'~*"*~**" blico. Sempre iersera, a Filadelfia. 

LA PREPARAZIONE PER LA NUOVA STAGIONE CICLISTICA e sfato 1 battuto al punti in otto ri-j 

, __prese da Eddle Giosa. Bonetti aveva 

~ sostituito all'ultimo momento Aldo 

a m mr m m ^ m ■ M.nelli. colpito -.mprovitamente da 

Ferdy Kubler sarò quest anno 

mm *_ | || tete mm m m ■- . per scarsa conibattivilà 

11 co otto no ciclici "rreius,. in Italia >,,*«,.«.- 77 ,— 

™ ™ ^ W * * gilistica della Florida ha inflitto cin- 

, — ^— — il . quecento dollari di multa «1 cam- 

. ... _ .. . —, , , ptone del mondo Willie Pep e 230 al 

La casa torinese ritorna alle corse dopo dieci anni di sosta - Fra i gngiorossi: Gold ™. 
schmidt, Covolo, Ferrari, Pedroni, Simonini, ecc. - A Bordighera il quartier generale 

Pep aveva prevalso in tutte le ri- 
prese ma s: era inimicato i 3700 

nAI NASTRO INVIATO SPECIALE le tere erano pallide, umide « lnn* ci vorrà tutta la capacità — e il buona mano al aap-.tano. cu, non spettatori per non aver tentato il 

UAL nuaiiw _ ohe. e perciò piene di chiacchiere e tatto, e la comprensione — di Ber - mancano i mezzi per imporsi, spe- colpo duro. 

RIVIERA DEI FIOR), febbrato. ricordi belli « bruft» della bici- tolazzi per sistemare le cose di fa- cialmente «ni piano quando le corse - 

.ve! gioco del calcio una grande clet(a m,gl:a. si tirano coi denti e con la bava Rnll^Hinn (Inlla lieve 

squadra e utile e dà soddisfazione. Bertolaezi ha le mani in pasta e’ certo che terrà fuori una squa- alla bocca Tour 1949. a St .Vaiò: ddiiciuhu ' c * 

Con la Jurcntus. il Milan e llnter. neJ{a Ca9a ( j et Qhelfi. in Italia e m dra coi fiocchi che potrà dare una ricordate? ■ Atetor.c: era. <0. dura; Aremogna: 

AnneìU. Mauarirez o Trabattoni e tr y, 0 „ ti n ttnr* a La eFrejuSs sarà ire corsa con 2'? n f a \ Campocatmo-Guarcino. cm. 

w.ialLrnT.M. 200- farinosa; Campo Imperatore: cm. 

Kubler ne la Milano-Tormo. ne ,a ' j arinosa . Roccaraso: manca; Ter- 

ttxlano-Sanremo, net Giro di rosca-j n . ;nilJo; cnl g© farinosa. 
na. nella Mi la no-V tee n za. nel Gi r <u^_ 


•me «l vede il complesso della | Corl la Jnvcntus. il Milan e jf" ter - nella Casa dei Ghelfi. in Italia e ire 
dina è favorevole alle squadre Agnelli. Maupri ree o Traballoni ~ Argentina. Mia più che gli affari a 
tanti. Va tuttavia tenuto presenteJ Masscrom. St danno lana aei «P®* j Ul p^occtono le corse. Bisogna ca - 


m 

[V 3n.s 


A % 


d’Italia. > e completerà la stagione 
col Giro dell'Emilia k il Giro della 
Lombardia . 


Li» ^ , 


r 

** V. 


« 
/ w 


ì tuttavia tenuto presente aiasserom* *t aa»w piacciono le corse. Bisogna ca- 

^——» droni del sapore*, e fanno pubbli- p. rfó . sertolazzi è stato un gran hcl 

cità alle loro industrie: automobili. corrj( f 0 re e di corse ne ha vinte a 

n » . maghe, scarpe e gomme. Portafoglio muccflt: a jjegi, quandera diiettan - 

UU- domani SII , meno. Sigaro m bocca e distintivo conquistò il titolo di campione 

» , ri ,, z t dtìl ° s< f uad ’ one all occhiello l'indù- d ^ mondo 

L U i\ / / A striale-pres’dcnte ra a cercare la pub- ( Cerc fierò di avere Kubler: è un 

bhcità e la trova sempre nome simpatico, e In Italia piace 

Così è per il ciclismo. L'industria - molto , d ltsc Bertolazzi. Yon era 
le che ha una buona squadra vende una ^lla: oggi Kubler è il capita- 
biciclette: perchè il ragazzo che a no de p a € r,ejus-». che — dopo un 

O R R7 Mj» mi ■ giugno avrà una buona pagella anno tranquillo: il 1919 — ritorna 

■ w il iì I è un esempio — vorrà dal papà la aIie ^ rse , n grande siile, dopo dte- 

bicicletta di Coppi, di Bartali o di anni . 

P H | H V | ttV A Kubler o di Van steenbergen. se- ^ «y r e/u$* è la marca che sco- 

condo il gusto e la Simpatia. p r j e lanciò Martano. Olmo. Bartah, 

n || vr Rte ■ A ■ K L'industriale per imporre la sua valetti e Ctnellu Sperava di 

i-1 Mw m j&k MJ MM marca ha quindi bisogno del grosso f ar b?.r<c nel 1949. con Aldo Ferrari. 

nome. La « Bianchi » (con Coppi) e nia un ginocchio tradì l’ex-campione 

memori* di la •èrtali* (con Bartali) domina- de j ^ 0 ndo dei dilettanti e la 

no. Ma gli altri non vogliono rima- t prefus ». di conseguenza. Ora ti 
' L'tirs TiTriDry neTe ind ' etTO e corrono ai ripari, guaio della marca grigio-rossa i que- 

CjMIIj Z,A l UrtiK Xon c'è in Italia un campione da, sto: che f, a troppi corridori 

opporre a Coppi e Bartali7 Si va fll-j Kubler ha voluto Goldschmidt. un 

campione olimpio- l'estero si trovano■ Kubler. Van] campione — primo nella Xtmes-Mar- „„ «i i, m ir# u, 

, , 1 Steenbergen, Mar,nell,. Bobic. Cosi [sigi,a e ottavo nella classifica del SILVIO PEDRONI ed ALFO no dato la te?ò adesione 

FUCO e detentore la *Fre}us%, la « Girardcngo ». la « Tour 1949* — che si adatta a ta- FERRARI si clawiflcarono rispet- corridori, tra i quali Leoni, Ricci 

, . j -, «Guerra», la • Viscontea ■» Che fa re anche il gregario e che per il tivamente al secondo ed al primo Astrua, i fratelli Zanazzi, ecc. L’at^ 

del record mondia- tfrejus » avrebbe fatto una gran- « Ferdy di Svizzera », si butterebbe posto nei campionati mondiali dei tlvtti ciclistica per dilettanti si apri- 
> . . r.r.f, squadra per le corte del I9S0 lo nel fuoco. Poi ci sono: Covolo. Fan- dilettanti del 1913, a Reims. Qne- J* domenica con la Coppa San 
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L. Hmmiki MI. _ IPI “" del po '>' 11 »> 
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:::rr^.r»r ENDOCRINE 

ta in vaste rinnovata aon ■ B> ■ ■ ■ ■ ■ ■» mm 

fi nomo di Gabinetto medico specializzalo per ’a 

diagnosi « Ja cura delle so;e dlsfun- 
. MHTi/svT > rioni sessuali, cura radicale rapida 

D A VVll'llW A metodo proprio 

rl n liba Pl ITll P1 Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 

vecchiaia precoce, deficienze giova- 
/v ATTTTlfTITn M cu re speciali rapide prc-post 

Villi I II l | a l| A matrimoniali, cura modernissima per 
O \/ W LJIÌJLLXJaX, *1 ringiovanimento. Grande Ufficiale 

Dr. CAR LETTI - PIAZZA ESQUILI- 
jCIENZE. STORIA NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 

. BT , kgokovis ,, * 1> * 8 * 12 - s a’e separate - 

arte, economia Non si curano veneree, n dr. Ca netti 

_ _ non dà consulti e non cura In altri 

Istituti. Per Informazioni gratuite 
«RASSEGNA SOVIETICA» SCTlTer * M »** ,m * riservate/za. 

•dita ■ cura doil’Ateoolse- ~ ~ 
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un ampia panorama dalla cara Indolore senza operazione 

cultura a dada «danza a EMORROIDI - VENE VARICOSE 
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TICA » reca reeoontl, poe- 1 

SirrS Oott. yanko peneff 

l’URSS I! Soe< ■ iste Dermo«fl!opat:co 


RASSEGNA 

SOVIETICA 

.SCIENZE. STORIA 
ARTE, ECONOMIA 


PIETRO ÌNGRAO 

Direttore responsabile 


Ere* è poeta in rendita 
al prezzo di L. 150 L’ab 


Bord-ghera è il quartier generale istab:!imento T.pografico U.E.S.I.S.A.Il bonamer.to ar.nuo è di 


della « Frejus * C è del buon gusto Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 
nella scelta .4 Bordighera le s'ro- ■ 

de hanno il nome dei fiori, laria e LF « EDIZIONI, DI 
tiepida, il sole corona doro le rose. _ enr-r » r «■ . 

Quando verrà giù dalle nei: d, Ha-\ CLLTCR ' SOCIALE » 

cos, Kubler dirà: « Perchè non tono hanno pubblicato 

venuto prima?*. ___ 

ATTILIO CAMORIANO I MONOPOLI ELETTRICI 


Prime avvisaglie ! 
della nuova stagione 

MILANO, 24. — La prima corsa 
della stagione riservata ai profes¬ 
sionisti e agli indipendenti si cor¬ 
rerà domenica con partenza ed ar¬ 
rivo a Castano Primo (M’.lano) per 


del record mondia¬ 
le dei 10.000 m. 


seppi laltr'annp. Me lo disse Berto- ti. Barducci, Ferrari, Padroni, Doni,] «fanno, nella nuova « Frejua », I ®«L re I* 

lazzi a Copenaghen, quando cera la Ciotti, Giusti e Simonini, Come *1 due ex dilettanti sperano di fare » MJano GUiJcriui ammontano a 
battaglia per U maglia arc-en-ci#l. « tede, llmbarasso è nulla scelta, *' madì «enfi *u * «ermi ammomano a 


i MONOPOLI ELETTRICI 
CONTRO LA PRODUZIONE 

Un interessante raccolta di dati 
autistici sulla situazione della 
Industrie elettriche italiana 

Le vere cause delle crisi a del 
progressivo aumento delle tariffa 

La concrete soluzioni del pre- 
btems dall'elettricità contenute 
nel pieno di ricostruzione della 
C.Q.I.L 

Acquistate il volumetto al Centro 
Diffusione Stampa della Federa». 
Comunista e in tutte la Librerìa 


L 1.500. l'a'obonamenio 
semestrale è di L 8000 

I versamenti ai ricevono mA»aa|ea 

presso Associazione ^^ttttttl tttt BWltttt 

UR f S ,VÌ * KX . VA*KIB)BO<X£ RAGADI MMOntsetm 

settembre 3 - Roma) E 5 IANCIH -tncROscoPKl 

presso le Sezioni Prorln- «a ejuazsiaAnTAZiown sui autseo» 

dall dell’Associazione, • — . — ■. 

presso le edizioni tacisi! - A NAPOLI 

Vte S. Barnaba 18. Milano. TU DIOMO 242 (w a . S. 6 iglò U5rti) 

ITALIA-URSS • Il Dott. M. TROIANIELLO 

tlcato lo «conto dal 10»/s della Cllnica Dermosifilopatica 

I SpeciaL VENEREE PELLE ANAUSI 
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Dott. YANKO PENEFF 
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